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1. IL PIANO DEI SERVIZI NELL’AMBITO DEL NUOVO QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO IN 
REGIONE LOMBARDIA 

 

Con l’entrata in vigore della nuova Legge Regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 (Legge per il governo del 
territorio), è abrogata la quasi totalità delle leggi regionali precedenti in materia di urbanistica. 

In particolare sono espressamente abrogate la Legge Regionale n. 51 del 15 aprile 1975 (Disciplina 
urbanistica del territorio regionale e misure di salvaguardia per la tutela del patrimonio naturale e paesistico), 
e la Legge Regionale n. 1 del 15 gennaio 2001 (Disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso di immobili e 
norme per la dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico), che per prima introduceva lo 
strumento del Piano dei Servizi, con l’articolo 7 in sostituzione dell’articolo 22 della Legge Regionale n. 51 del 
1975. 

L’articolo 9 della nuova Legge Regionale n. 12 del 2005, che sostituisce l’anteriore formulazione della Legge 
Regionale n. 1 del 2001, precisa i principi generali che informano l’atto del Piano di Governo del Territorio 
denominato Piano dei Servizi, come di seguito riportato. 

 

1. I comuni redigono e approvano il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del 
verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle 
funzioni insediate e previste.  

2. I comuni redigono il piano dei servizi determinando il numero degli utenti dei servizi dell'intero territorio, secondo i seguenti criteri: 

a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 

b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per tipologia di servizi anche in base alla distribuzione 
territoriale; 

c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli studenti, agli utenti dei servizi di rilievo 
sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici. 

3. Il piano dei servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall'utenza definita con le modalità di cui al comma 2, valuta prioritariamente 
l'insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche con riferimento a fattori di qualità, fruibilità e 
accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o inadeguatezza delle attrezzature stesse, quantifica i costi per il loro adeguamento e 
individua le modalità di intervento. Analogamente il piano indica, con riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal documento di 
piano di cui all’articolo 8, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, ne quantifica i costi e ne prefigura le modalità di 
attuazione. In relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le previsioni del documento di piano, è 
comunque assicurata una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto metri 
quadrati per abitante. Il piano dei servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che deve essere assicurata nei piani attuativi, garantendo 
in ogni caso all’interno di questi la dotazione minima sopra indicata, fatta salva la possibilità di monetizzazione prevista dall’articolo 46, 
comma 1, lettera a).  

4. Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi di cui al comma 3, anche in rapporto al programma triennale delle opere pubbliche, 
nell’ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati.  

5. Nei comuni aventi caratteristiche di polo attrattore individuato dal piano territoriale di coordinamento provinciale, in relazione al flusso 
di pendolari per motivi di lavoro, studio e fruizione di servizi e nei comuni caratterizzati da rilevanti presenze turistiche, il piano dei servizi 
contiene la previsione di servizi pubblici aggiuntivi, in relazione ai fabbisogni espressi dalla popolazione fluttuante. Nei comuni aventi 
caratteristiche di polo attrattore devono, altresì, essere previsti i servizi di interesse sovracomunale necessari al soddisfacimento della 
domanda espressa dal bacino territoriale di gravitazione. Nelle zone montane i comuni tengono conto delle previsioni dei piani di sviluppo 
socio-economico delle comunità montane.  

6. Per i comuni con popolazione inferiore ai ventimila abitanti il piano dei servizi può essere redatto congiuntamente tra più comuni e 
condiviso a livello operativo e gestionale. 

7. Il piano dei servizi deve indicare i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione di cui all’articolo 8, comma 2, lettera e), con 
particolare riferimento agli ambiti entro i quali è prevista l’attivazione di strutture di distribuzione commerciale, terziarie, produttive e di 
servizio caratterizzate da rilevante affluenza di utenti. 

8. Il piano dei servizi è integrato, per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con le disposizioni del piano urbano generale dei 
servizi nel sottosuolo (PUGSS), di cui all’articolo 38 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche). 

9. Al fine di garantire una adeguata ed omogenea accessibilità ai servizi a tutta la popolazione regionale, la Regione incentiva il 
coordinamento e la collaborazione interistituzionale per la realizzazione e la gestione dei servizi. 

10. Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, realizzati tramite iniziativa pubblica diretta 
o ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi, nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, 
regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, 
ovvero da atto di accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura in cui assicurino lo 
svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel comune e di quella non residente eventualmente 
servita.  

11. Le previsioni contenute nel piano dei servizi e concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale hanno carattere prescrittivo e vincolante. 
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12. I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della pubblica amministrazione, di attrezzature e 
servizi previsti dal piano dei servizi hanno la durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano stesso. Detti vincoli decadono 
qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non sia inserito, a cura dell’ente competente alla sua realizzazione, nel 
programma triennale delle opere pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo che ne 
preveda la realizzazione. E’ comunque ammessa, da parte del proprietario dell’area, entro il predetto termine quinquennale, la 
realizzazione diretta di attrezzature e servizi per la cui attuazione è preordinato il vincolo espropriativo, a condizione che la Giunta 
comunale espliciti con proprio atto la volontà di consentire tale realizzazione diretta ovvero, in caso contrario, ne motivi con 
argomentazioni di interesse pubblico il rifiuto. La realizzazione diretta è subordinata alla stipula di apposita convenzione intesa a 
disciplinare le modalità attuative e gestionali. 

13. Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del piano dei servizi che demandino al 
proprietario dell’area la diretta realizzazione di attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della 
pubblica amministrazione.  

14. Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 

15. La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei 
servizi, comporta l’applicazione della procedura di variante al piano stesso. 

 

L’articolo 9 della Legge Regionale n.12 del 2005 è ulteriormente esplicitato dal capitolo 3 (Il Piano dei Servizi) 
delle Modalità per la pianificazione comunale (Legge Regionale n.12 del 2005, articolo 7), di cui alla Delibera 
della Giunta Regionale n.8/1681 del 29 dicembre 2005, pubblicata sul B.U.R.L. del 26 gennaio 2006, 2°s.o., 
che di seguito si riporta. 

 

Con la legge regionale 12/05, il Piano dei Servizi strumento già noto ai Comuni in quanto introdotto nella legislazione urbanistica regionale 
nel 2001, acquista valore di atto autonomo, a riconoscimento della centralità delle politiche ed azioni di governo inerenti le aree e le 
strutture pubbliche e di interesse pubblico o generale e della dotazione ed offerta di servizi.  

Il Piano dei Servizi rappresenta uno strumento fondamentale per il raggiungimento di requisiti di vivibilità e di qualità urbana che il governo 
del territorio locale deve perseguire.  

Il concetto di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale viene esteso a comprendere tutti i servizi e le attrezzature; il Piano deve 
quindi assumere a proprio oggetto ognuna e tutte le categorie di servizi, in quanto concorrenti a delineare la qualità degli spazi urbani e la 
capacità di attrazione dei diversi aggregati urbani, secondo un disegno di razionale distribuzione sul territorio, basandosi su fattori di 
qualità, fruibilità ed accessibilità del servizio.  

Il sistema dei servizi diventa inoltre elemento centrale nell’organizzazione e nella configurazione della struttura territoriale, potendosi 
conferire al sistema dei luoghi e degli edifici di uso collettivo una funzione di sostegno e connessione tra le diverse parti del territorio 
riconoscibili storicamente e/o per intenzionalità programmatica.  

Novità assoluta è la possibilità di inserimento nel Piano dei Servizi delle aree per l’edilizia residenziale pubblica, nonché l’obbligo di 
integrare il Piano dei Servizi con le disposizioni del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo di cui all’art. 38 della l.r. 12 dicembre 
2003, n. 26.  

3.1 Contenuti conoscitivi e normativi  

Il Piano dei Servizi concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento di Piano per realizzare un coerente disegno di 
pianificazione sotto l’aspetto della corretta dotazione di aree per attrezzature pubbliche nonché per assicurare, attraverso il sistema dei 
servizi l’integrazione tra le diverse componenti del tessuto edificato e garantire un’adeguata ed omogenea accessibilità ai diversi servizi a 
tutta la popolazione comunale.  

In questo senso il Piano dei Servizi determina importanti ricadute in termini di disegno del territorio, in quanto struttura portante del 
sistema urbano e, in particolare, dello spazio pubblico della città.  

Il Piano dei Servizi, basandosi sul quadro conoscitivo e orientativo del territorio comunale definito dal Documento di Piano e sulla scorta di 
eventuali ulteriori e specifiche indagini sulla situazione locale deve in particolare:  

- inquadrare il Comune nel contesto territoriale che rappresenta l’ ambito di riferimento per la fruizione dei servizi, al fine di valutare, 
rispetto al suddetto ambito, la presenza di un livello minimo di servizi, anche in funzione dell’individuazione delle priorità d’ intervento da 
affrontare, eventualmente, in forma associata tra i Comuni. La necessità di riferirsi ad un ambito territoriale allargato risulta di immediata 
evidenza, qualora un Comune, per soglia dimensionale, non risulti autonomo nella programmazione e gestione di tutti i servizi di base per 
la popolazione. Tale inquadramento deve fare riferimento anche ai servizi di carattere sovracomunale previsti per i Comuni con 
caratteristiche di “polo attrattore”, individuati nell’ambito dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale;  

- formulare l’inventario dei servizi presenti nel territorio, al fine dell’elaborazione di un progetto complessivo di servizi che abbia come 
presupposto la conoscenza approfondita dei servizi esistenti sul territorio; per una corretta e completa ricognizione dell’offerta è 
opportuno considerare il servizio offerto quale “sommatoria” di due diverse componenti: l’attrezzatura e l’attività. Questa distinzione 
permette di prendere in considerazione tutte le funzioni di servizio effettivamente disponibili nel territorio del Comune, ivi comprese quelle 
che non si identificano con un’area o una struttura edilizia;  

- determinare lo stato dei bisogni e della domanda di servizi: la metodologia di identificazione dei bisogni è analoga a quella di marketing, 
comunemente utilizzata in ambito commerciale per sondare le clientele e le loro attese. Questa identificazione–sondaggio dei bisogni 
deve tener conto della specificità del territorio e delle caratteristiche della popolazione che vi abita; l’azione di programmazione deve 
essere guidata dalla capacità di adattare i servizi alle esigenze specifiche;  

- confrontare l’offerta e la domanda di servizi per definire una diagnosi dello stato dei servizi ed individuare eventuali carenze: il confronto 
consente di effettuare un bilancio analitico della situazione dei servizi presenti nel territorio, e deve, dunque, permettere in primo luogo di 
verificare se la fruibilità è assicurata per tutti, tanto in termini di prestazioni che di qualità e di accessibilità, al fine di identificare e 
circoscrivere le insufficienze e le necessità di miglioramento organizzativo;  
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- determinare il progetto e le priorità di azione: il confronto tra offerta e domanda di servizi permette di creare soluzioni, anche originali, 
adatte al territorio e di identificare le priorità d’intervento, tanto economiche che sociali. Il confronto permette inoltre di identificare, un 
certo numero di segmenti di servizio che pur non facendo parte dei servizi di base in senso stretto, sono prioritari per la popolazione di un 
territorio in rapporto alle sue specificità.  

Il Piano dei Servizi definisce, pertanto, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti e le modalità di intervento, sia in 
riferimento alla realtà comunale consolidata, che alle previsioni di sviluppo e riqualificazione del proprio territorio, assicurando in ogni 
caso una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a 18 mq. per abitante.  

Nel caso della pianificazione attuativa e negoziata, in riferimento al parametro quantitativo minimo da assicurare, è prevista la possibilità 
di monetizzazione (di cui all’art. 46, comma 1, lett. a), funzionale alla logica che il Piano dei Servizi individui localizzazione e tipologia delle 
attrezzature e dei servizi effettivamente utili alla comunità locale.  

Il Piano dei Servizi si deve rapportare quindi con il più generale progetto di sviluppo della comunità locale, in modo da selezionare le 
priorità d’intervento in relazione al fatto che i servizi rappresentano premesse o fattori complementari, appunto, dello sviluppo prefigurato.  

Il sistema delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale deve essere concepito e sviluppato a supporto delle 
diverse funzioni insediate o previste, secondo un disegno di razionale distribuzione sul territorio e in particolare il sistema del “verde” deve 
essere affrontato e valutato sotto molteplici aspetti non solo correlati alla disponibilità di spazi di fruizione della popolazione, ma anche al 
ruolo fondamentale che i corridoi ecologici e gli spazi verdi di connessione tra ambiente edificato e rurale rivestono nella determinazione 
della qualità degli insediamenti e del paesaggio.  

A tale riguardo le aree agricole possono diventare un elemento fondamentale nella realizzazione del Piano dei Servizi, grazie alla recente 
riforma della Comunità Europea che ha separato sussidi e produzione.  

3.2 Determinazione del numero di utenti dei servizi  

Il Piano dei Servizi in riferimento alla corretta quantificazione dell’offerta deve contenere la determinazione del numero degli utenti dei 
servizi medesimi.  

A questo proposito si deve fare riferimento ad una popolazione reale, cioè alla popolazione stabilmente residente nell’ambito del Comune, 
cui si deve aggiungere la popolazione di nuovo insediamento prefigurata dagli obiettivi di sviluppo quantitativo contenuti nel Documento di 
Piano.  

La modalità di quantificazione delle nuove previsioni viene determinata sulla base di modelli insediativi che possono variare dovendo far 
riferimento alle specificità dell’ambito locale.  

Una terza componente della popolazione, cui fare riferimento nella determinazione del numero degli utenti dei servizi, è quella della 
popolazione gravitante per motivi di lavoro, studio, turismo ed eventuale utenza di servizi sovraccomunali.  

I Comuni con caratteristiche di “polo attrattore”, individuati nell’ambito dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale, devono, infatti, 
prevedere servizi pubblici aggiuntivi per la popolazione e servizi di carattere sovraccomunale.  

Analogamente servizi pubblici aggiuntivi devono essere previsti per i Comuni caratterizzati da rilevanti flussi turistici.  

Il Piano deve indicare inoltre i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione in relazione all’insediamento di strutture di distribuzione 
commerciale, terziarie, produttive e di servizi caratterizzati da rilevante affluenza di utenti (ospedali, strutture per lo sport e spettacolo, 
istituti di istruzione superiore ed universitaria, ecc.).  

La legge non fornisce alcun tipo di riferimento per la valutazione quantitativa e qualitativa di tali servizi, che deve essere, pertanto, oggetto 
di specifica determinazione, caso per caso, con riferimento alla tipologia dei singoli interventi, all’utenza indotta ed alla localizzazione 
territoriale, nel rispetto delle eventuali normative di settore.  

3.3 Programmazione economica, operatività e flessibilità  

Il Piano dei Servizi si caratterizza anche per una dimensione programmatoria: si configura infatti come atto che coordina ed orienta plurimi 
centri di spesa in funzione di finalità ed obiettivi predeterminati e deve esplicitare la sostenibilità dei costi degli interventi individuati.  

Il Piano dei Servizi deve esplicitare la sostenibilità economico – finanziaria delle sue previsioni in relazione alle varie modalità di intervento 
ed alle programmazioni in corso, con particolare riferimento al programma triennale dei lavori pubblici.  

Il fatto che la legge regionale ponga in evidenza la necessità di una stretta correlazione tra programmazione e sostenibilità finanziaria 
degli interventi mette in particolare rilievo la funzione di governo del piano, che deve saper coordinare e finalizzare tutte le forze e le 
risorse della società, pubbliche e private, su progetti concertati e sostenibili.  

Il Piano dei Servizi rappresenta, in quest’ottica, il punto di partenza e di arrivo dell’azione dei diversi soggetti che operano nel campo dei 
servizi alla popolazione ed alle imprese e, in quanto tale, costituisce il punto di equilibrio tra domanda ed offerta di servizi, attraverso il 
concorso di tutti i soggetti (pubblici, privati, no profit, terzo settore) chiamati a contribuire alla sua realizzazione.  

La definizione preventiva del quadro degli obiettivi e delle esigenze facilita la gestione di un confronto concorrenziale fra promotori, così 
come la valutazione dell’offerta di un singolo promotore da parte dell’Amministrazione Pubblica.  

E’ garanzia, inoltre, di trasparenza delle operazioni, in quanto fornisce certezze al promotore derivanti dalla conoscenza di obiettivi ed 
esigenze generali o di specifiche parti di città, utili alla concezione dei progetti d’intervento.  

Il Piano dei Servizi deve porre adeguata attenzione anche agli aspetti operativi comunicando le aspettative che la cittadinanza, attraverso 
la sua rappresentanza amministrativa, proietta in un futuro a breve e medio termine, per un miglioramento della qualità della vita e della 
struttura dei servizi della comunità locale.  

La fase operativa rappresenta il momento in cui l’Amministrazione dopo aver identificato i bisogni da soddisfare con attrezzature o in altre 
forme, sceglie a quali bisogni rispondere in modo diretto, nell’ambito delle proprie disponibilità e capacità di bilancio, o attraverso 
meccanismi di tipo perequativo – compensativi e di incentivazione, e quelli per i quali consentire l’intervento dell’operatività privata, 
tramite formule di convenzionamento, accreditamento o semplicemente di vincolo funzionale.  

Alla convinzione che alla crescita della domanda si debba far fronte attraverso un potenziamento quantitativo dell’offerta, realizzando un 
adeguato stock di nuove attrezzature, si deve sostituire l’idea che il potenziamento dell’offerta possa essere perseguito attraverso una 
migliore gestione delle attrezzature esistenti, privilegiando gli aspetti organizzativi e funzionali (standard prestazionali) rispetto a quelli 
fisici ed edilizi (standard quantitativi).  
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Di conseguenza gli interventi prioritari dovrebbero riguardare, in prevalenza, la ristrutturazione e la migliore organizzazione dei servizi 
esistenti, puntando in particolar modo a mettere a sistema una serie di attrezzature e di prestazioni erogate, che sono state fino ad oggi 
gestite in modo settoriale e/o contraddittorio, secondo gli obiettivi delle specifiche istituzioni di gestione.  

Ad una prima identificazione delle criticità presenti e dei requisiti di localizzazione e dimensionamento degli interventi di riassetto 
dovrebbe seguire una valutazione del rapporto tra servizi ed organizzazione urbana, dai quali dipende un corretto inquadramento 
urbanistico delle problematiche evidenziate.  

Il Piano dei Servizi infine è da intendere come documento flessibile, sia rispetto ai servizi da erogare (e quindi alla domanda), sia rispetto 
ai tempi in cui erogarli (e quindi alle risorse necessarie e disponibili). Questo non facilita la programmazione e la gestione del Piano, ma 
costituisce la condizione base da cui partire per evitare che il piano si esaurisca in un’elencazione di azioni ed attività specifiche da 
realizzare in tempi rigidamente previsti, che sicuramente non potrà essere attuato in tale forma. E’ necessario quindi integrare le diverse 
fonti possibili in una previsione “mappata”, almeno per quanto riguarda i servizi localizzabili e le reti individuabili sul territorio, per quanto 
riguarda i servizi aspaziali, e nell’individuarne i diversi scenari temporali di realizzazione in relazione alla trama di rapporti che 
l’Amministrazione Comunale può indirizzare e coordinare.  

A tal fine l’ausilio di un sistema informativo che colleghi il bilancio del Piano dei Servizi con le previsioni di sviluppo del territorio può 
essere un utile sostegno anche all’attività di monitoraggio e per la conseguente rimodulazione del Piano dei Servizi.  

La dimensione programmatoria e dinamica del Piano dei Servizi facilita comunque il rinvio a specifici piani di settore dell’approfondimento 
di molteplici aspetti quali: la mobilità, l’uso del sottosuolo, l’edilizia residenziale pubblica, l’edilizia scolastica, ….  

3.4 La mappatura delle previsioni del Piano dei Servizi  

La collocazione spaziale dei servizi e le relative interrelazioni con il tessuto urbano devono essere rappresentate ad una scala non 
inferiore a 1:10.000 e con riferimento all’intero territorio comunale.  

In particolare devono essere evidenziati:  

a) le aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale;  

b) le eventuali aree destinate all’edilizia residenziale pubblica;  

c) le dotazioni a verde;  

d) i corridoi ecologici;  

e) il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato.  

Rappresentazioni di maggior dettaglio, indicativamente alla scala 1:2.000, si rendono necessarie soprattutto negli ambiti urbani. Tali 
rappresentazioni devono in ogni caso risultare congruenti con le planimetrie del Piano delle Regole e con la Tavola delle Previsioni di 
Piano.  

Gli elaborati che producono effetti conformativi sul regime giuridico dei suoli devono essere individuati in modo chiaro ed inequivocabile:  

Il Piano dei Servizi richiede anche una normativa di disciplina attuativa.  
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2. LE ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE ALLO STATO DI FATTO 

 

Al fine di una valutazione dello stato attuale relativo alle attrezzature per l’istruzione occorre qui anzitutto 
ricordare alcune fonti normative e statistiche, che servono da griglia cui riferirsi per le successive 
argomentazioni ed analisi. 

I principali riferimenti legislativi sull’edilizia scolastica sono costituiti dalle seguenti norme statali: 

- il Decreto Ministeriale dei Lavori Pubblici del 18 dicembre 1975 (Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi 
nella esecuzione di opere di edilizia scolastica), pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 2 febbraio 1976; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 26 agosto 1992 (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia 
scolastica), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1992; 

- e la Legge n. 23 del 11 gennaio 1996 (Norme per l'edilizia scolastica), pubblicata nella Serie generale 
della Gazzetta Ufficiale n. 15 del 19 gennaio 1996. 

In particolare nel D.M. del 1975 sono stabiliti i princìpi fondamentali a cui si deve informare l’edilizia 
scolastica. Sono anche specificati i parametri urbanistici e edilizi relativi alle attrezzature per l’istruzione, con 
valori differenti in base ai vari tipi di scuola: materna (ora scuola dell’infanzia), elementare (ora scuola 
primaria), media (ora scuola secondaria di primo grado), superiore (ora scuola secondaria di secondo ordine). 

Lo stesso Decreto determina le dimensioni, minime e massime, della scuola in rapporto al numero di alunni e 
di sezioni o classi, 1 dettagliando poi, nel testo e nelle tabelle, le caratteristiche della zona, dell’area e degli 
spazi dedicati propriamente all’istruzione. 

Per quanto riguarda la zona, il D.M. definisce l’ubicazione migliore dell’attrezzatura scolastica, in ragione di 
due criteri basilari: il primo, di carattere funzionale, stabilisce la distanza ed il tempo di percorrenza massimi 
tra scuola e residenza; 2 il secondo, di carattere ambientale, elenca i fattori qualitativi per la salubrità del luogo 
d’insediamento della scuola, come ad esempio la presenza di verde e la separazione da zone ritenute 
inquinanti. 3 

Per quanto attiene all’area di pertinenza dell’edificio scolastico, nel D.M. vi sono ulteriori indicazioni: la 
regolarità della forma del lotto, la comodità e la sicurezza degli accessi, la sistemazione e l’attrezzatura degli 
spazi scoperti sono tutti considerati elementi importanti. 4 

                                                 
1  Cfr. D.M. del 1975, paragrafo 1.2.2.: “(…) le dimensioni minima e massima dell'edificio scolastico per ogni tipo di scuola sono 

così indicate: i) Scuola materna. Tenuto conto dell'antieconomicità e dell'inopportunità degli edifici di una o due sezioni, si 
deve evitare, per quanto possibile, di realizzare edifici di dimensioni inferiori alle tre sezioni, assicurando 
contemporaneamente, ove necessario, i trasporti di cui al punto 1.1.3.. Dal punto di vista didattico e logistico è opportuno 
prevedere, laddove possibile, edifici contigui per scuole materne ed elementari. La dimensione massima è fissata in nove 
sezioni. ii) Scuola elementare. Con criteri analoghi a quelli indicati per la scuola materna la dimensione minima è fissata in 5 
classi e quella massima in 25 classi. iii) Scuola media. La dimensione minima è fissata in 6 classi e quella massima in 24 
classi. (…).” 

2 Cfr. D.M. del 1975, paragrafi 1.1.2. e 1.1.3.: “Per quanto riguarda i tempi e modi di percorrenza in relazione al tipo di scuola 
e all'età degli alunni, va considerato quanto segue: i) la scuola materna è strettamente collegata alla morfologia residenziale 
e gli alunni non sono autonomi nella percorrenza dalla residenza alla scuola e viceversa; ii) la scuola elementare si riferisce 
ad un ambito residenziale, che, nella normalità dei casi, consente di raggiungerla a piedi; per gli insediamenti sparsi, ove 
non sussistano condizioni di eccezionalità (mancanza di strade adeguate, insufficienza di mezzi di trasporto, condizioni 
climatiche stagionali avverse per lunghi periodi di tempo, ecc.) gli alunni, per raggiungere la scuola, possono usufruire di 
mezzi di trasporto scolastico o di mezzi pubblici o privati; iii) la scuola secondaria di primo grado (media), sia che si riferisca 
allo stesso ambito residenziale della scuola elementare o, come talora avviene, a zona più vasta, è frequentata da alunni più 
autonomi nel percorrere la distanza residenza-scuola, e maggiormente adatti ad usufruire di mezzi di trasporto; (…). Le 
distanze ed i tempi di percorrenza massimi, in relazione ai modi di percorrenza ed ai tipi di scuola, sono prescritti nella 
tabella 1.” 

3 Cfr. D.M. del 1975, paragrafo 1.1.4.: “Per quanto riguarda le condizioni ambientali, la scuola dovrà essere ubicata: i) in 
località aperta, possibilmente alberata e ricca di verde, che consenta il massimo soleggiamento o che sia comunque, una 
delle migliori in rapporto al luogo; ii) lontana da depositi e da scoli di materie di rifiuto, da acque stagnanti, da strade di 
grande traffico, da strade ferrate e da aeroporti con intenso traffico, da industrie rumorose e dalle quali provengono 
esalazioni moleste e nocive, da cimiteri e da tutte quelle attrezzature urbane che possono comunque arrecare danno o 
disagio alle attività della scuola stessa; iii) in località non esposta a venti fastidiosi e non situata sottovento a zone da cui 
possono provenire esalazioni o fumi nocivi o sgradevoli.” 

4  Cfr. D.M. del 1975, paragrafi 2.0.1. e 2.0.2.: “(…) l'area deve avere le seguenti caratteristiche specifiche: i) deve essere 
generalmente di forma regolare e possibilmente pianeggiante; (…); ii) non deve insistere su terreni umidi o soggetti a 
infiltrazioni o ristagni e non deve ricadere in zone franose o potenzialmente tali; (…); iv) deve avere accessi sufficientemente 
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Parimenti sono dati altri requisiti minimi: un’ampiezza dell’area pertinenziale definita secondo l’entità ed il tipo 
di scuola e mai minore di 1.500mq; una superficie scoperta non inferiore ai due terzi dell'area di pertinenza; 
un rapporto tra l'area destinata al parcheggio della scuola e il volume dell'edificio scolastico non sotto ad 
1,00mq su ogni 20,00mc di costruzione. 5 
 

TABELLA 1. SCHEMA RIASSUNTIVO DEGLI INDICI RIGUARDANTI L’EDILIZIA SCOLASTICA 
 

D.M. 
1975 

TIPOLOGIA SCOLASTICA SCUOLA 
MATERNA 

(ORA SCUOLA 
DELL’INFANZIA) 

SCUOLA 
ELEMENTARE 
(ORA SCUOLA 

PRIMARIA) 

SCUOLA MEDIA 
(ORA SCUOLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO) 

Tabella 1 Dimensione massima dell’edificio (espresso in 
numero di alunni) 

270 625 720 

Tabella 1 Dimensione massima dell’edificio (espresso in 
numero di sezioni o classi) 

9 25 24 

Tabella 1 Dimensione minima dell’edificio (espresso in numero 
di alunni) 

15 75 150 

Tabella 1 Dimensione minima dell’edificio (espresso in numero 
di sezioni o classi) 

3 5 6 

Tabella 1 Distanza massima a piedi (espressa in metri) 300 500 1.000 

Tabella 1 Tempo di percorrenza massimo con mezzi di trasporto 
(espresso in minuti) 

- 15 15-30 
(20-45 per la S.S.IIG.) 

Tabella 2 Area di pertinenza minima per la costruzione di edifici 
scolastici (espressa in mq totali) 

Da 1.500 a 6.750 Da 2.295 a 12.550 Da 4.050 a 12.600 

Tabella 2 Area di pertinenza minima per la costruzione di edifici 
scolastici (espressa in mq totali per alunno) 

25 Da 18,33 a 22,71 Da 20,20 a 27,00 

Paragrafo 
2.1.3. 

Area verde minima alberata ed attrezzata rispetto 
all’area totale (espressa in percentuale) 

66,6% 66,6% 66,6% 

Paragrafo 
2.1.4. 

Area minima destinata a parcheggio (espressa in mq 
ogni mc di volume dell’edificio scolastico) 

1/20 1/20 1/20 

Tabella 
3/B 

Superfici lorde dell’edificio scolastico (espresse in mq 
lordi per sezioni o classi) 

Da 198 a 210 Da 153 a 167 Da 201,50 a 275,50 

Tabella 
3/B 

Superfici lorde dell’edificio scolastico (espresse in mq 
lordi totali per alunno) 

Da 6,06 a 7 Da 6,11 a 6,68 Da 8,06 a 11,02 

Tabella 5 Numero di alunni per classe 30 25 25 

Tabella 5 Superficie degli spazi per attività ordinarie (espresse 
in mq netti per alunno in classe) 

1,8 1,8 1,8 

 
I valori indicati con “ da – a “, si diversificano in funzione del tipo di scuola, del numero di classi/sezioni e del numero di alunni. 
(FONTE: D.M. LL.PP. DEL 18 DICEMBRE 1975 - NORME TECNICHE AGGIORNATE RELATIVE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA) 
 

Per quanto concerne specificamente l’edificio scolastico, nel D.M. sono indicati i valori delle superfici 
complessive lorde, totali e per alunno, per i vari tipi di scuola, 6 ed anche gli standard delle altezze nette di 

                                                                                                                                                             
comodi ed ampi muniti di tutte le opere stradali che assicurino una perfetta viabilità; v) deve consentire l'arretramento 
dell'ingresso principale rispetto al filo stradale in modo da offrire sufficiente sicurezza all'uscita degli alunni; vi) non deve 
avere accessi diretti da strade statali e provinciali. 2.0.2. L'area non coperta dagli edifici deve essere congruamente 
alberata, sistemata a verde, e attrezzata per consentire un permanente svolgimento, anche all'aperto, delle attività 
educative e ginnico-sportive; la sistemazione, prevista in sede di progetto, dovrà essere tale da consentire una sua facile ed 
idonea manutenzione.” 

5 Cfr. D.M. del 1975, paragrafi 2.1.2., 2.1.3. e 2.1.4.: “L'ampiezza minima, che ogni area deve avere, è prescritta nella tabella 
2, salvo che, qualora ricorrano eccezionali motivi, non sia diversamente prescritto in sede di approvazione dei piani 
urbanistici. 2.1.3. L'area coperta dagli edifici non deve essere superiore alla terza parte dell'area totale. 2.1.4. Il rapporto 
tra l'area dei parcheggi e il volume dell'edificio di cui all'art. 18 della legge 6 agosto 1967, n. 765 deve essere non inferiore 
ad 1 m2 su ogni 20 m3 di costruzione. Il volume complessivo della costruzione si determina sommando, al netto delle 
murature, i volumi delle aule normali e speciali (esclusi i laboratori e gli uffici), dell'auditorio, della sala riunioni, della 
biblioteca, della palestra e dell'alloggio del custode.” 

6 Cfr. D.M. del 1975, paragrafo 3.0.9: “I parametri dimensionali e di superficie, nonché il numero dei locali, dipendono dalle 
caratteristiche degli stessi, dai programmi e dal grado di utilizzazione dei servizi e delle attrezzature. Nella tabella 3 sono 
indicati i valori delle superfici globali lorde per i vari tipi di scuole. Tali valori, come del resto viene sottolineato in nota alla 
stessa tabella, sono orientativi e sono presentati allo scopo di facilitare una prima valutazione in sede di programmazione. 
Da tali valori risultano pertanto escluse le superfici relative a richieste eventuali quali: l'alloggio del custode, l'alloggio per 
l'insegnante o gli uffici per le direzioni didattiche (per determinati tipi di scuole elementari), le palestre del tipo B in scuole 



COMUNE DI TROMELLO (PV) – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DEI SERVIZI – RELAZIONE - 2007 (© GRUPPO ARGO) 

 PAGINA 10 DI 61

piano e delle superfici, articolate per categorie di attività, ivi comprendendo gli spazi per lo sport, l'abitazione 
del custode, la direzione didattica e quanto altro necessario. 

Ad esempio sono fornite indicazioni sugli spazi per l’educazione fisica al coperto, in rapporto alla tipologia ed 
alla dimensione della scuola, distinguendo le attività e gli spazi destinati al gioco e alle attività ginniche e 
sportive nei vari tipi di palestre.7 

In sostanza, come già evidenziato, le disposizioni del Decreto Ministeriale del 1975 sull’edilizia scolastica 
contengono tutti gli elementi di base atti a valutare l’adeguatezza, ovvero le eventuali mancanze, della zona, 
dell’area e dell’attrezzatura per l’istruzione. Esse pertanto costituiscono la prima fonte necessaria per 
analizzare la validità del sistema scolastico comunale. 

 

Una seconda fonte di riferimento, utile per l’analisi del sistema scolastico pubblico, è costituita dall’insieme dei 
dati numerici e statistici sulle scuole statali, che sono forniti ufficialmente dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Per l’ambito lombardo, a proposito degli ultimi due anni scolastici (A.S. 2005-2006 ed A.S. 2006-2007), è 
opportuna la consultazione delle statistiche elaborate dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 
nell’applicazione dal titolo “Le scuole della Lombardia: alunni, classi e posti”. 8 Tale database dà informazioni 
di carattere generale, quali ad esempio il numero degli alunni e quello delle classi, e predispone già alcune 
elaborazioni essenziali, come il rapporto alunni/classe, visualizzando inoltre i dati totali e le medie provinciali e 
regionali. 

Di seguito sono riportate le tabelle riguardanti le scuole statali, desunte dalla sopraccitata applicazione sul 
sistema scolastico lombardo, con attinenza nel dettaglio al territorio comunale in esame. Esse riportano, in 
quattro griglie distinte, riferite rispettivamente al totale comunale e quindi alle tipologie della scuola 
dell’infanzia (ex-scuola materna), della scuola primaria (ex-scuola elementare) e della scuola secondaria di 
primo grado (ex-scuola media), le seguenti informazioni a proposito degli anni scolastici più recenti: il numero 
di scuole, di alunni e di classi, il rapporto alunni/classe ed il numero di posti. I dati sono già convenientemente 
posti a confronto con quelli provinciali e regionali. 

Un’altra sorgente informativa di rapida consultazione, al fine di completare il quadro conoscitivo sul sistema 
dell’istruzione, è rappresentata dall’elenco di tutte le scuole statali e non statali, prodotto direttamente dal 

                                                                                                                                                             
elementari o medie secondo quanto previsto al punto 3.5.1. Nella tabella 4 sono prescritte le altezze (nette) standard di 
piano. Nelle tabelle 5 e 12 sono prescrittti gli indici standard di superficie, e il loro eventuale grado di variabilità, articolati 
per categorie di attività: i) per attività didattiche (aule normali e, a seconda del grado della scuola, spazi per attività 
interciclo, aule speciali, laboratori, ecc.); ii) per attività collettive (biblioteca, mensa, spazi per attività integrative e 
parascolastiche); iii) per attività complementari alle attività precedenti (uffici, servizi igienici, atrio, percorsi interni, ecc.). 
Sono inoltre prescritti gli standard dimensionali relativi: agli spazi per le attività sportive, espressi in termini di valori unitari 
corrispondenti ad unità funzionali ripetibili costituite da spazio palestra, spogliatoi, servizi, depositi e locali per la visita 
medica; all'abitazione del custode ove richiesta;alla direzione didattica per le scuole elementari ove richiesta. Nelle 
medesime tabelle sono inoltre indicati il tipo e il numero dei locali, per alcuni dei quali vengono fissate dimensioni ottimali.” 

7  Cfr. D.M. del 1975, paragrafo 3.5.1.: “Palestre. tipo A1 - unità da 200 m2 più i relativi servizi per scuole elementari da 10 a 
25 classi, per scuole medie da 6 a 20 classi, per scuole secondarie da 10 a 14 classi. tipo A2 - due unità da 200 m2 più i 
relativi servizi per scuole medie da 21 a 24 classi, per scuole secondarie da 15 a 23 classi. tipo B1 - palestre regolamentari da 
600 m2 più i relativi servizi, aperte anche alla comunità extra-scolastica, per scuole secondarie di secondo grado (da 24 a 60 
classi) (divisibili in tre settori); ma utilizzabile da non più di due squadre contemporaneamente. tipo B2 - palestre come le 
precedenti con incremento di 150 m2 per spazio per il pubblico e relativi servizi igienici. (…) Per quanto attiene più 
specificatamente le attività e gli spazi destinati al gioco e alle attività ginniche e sportive nei vari tipi di palestre si avrà: i) 
per la scuola elementare la palestra, obbligatoria negli edifici da 10 a 25 classi, può essere di forma non collegata a 
dimensioni di campi per giochi agonistici, in quanto l'attività ginnica che vi si svolge è di carattere ludico; nelle scuole da 5 a 
9 classi l'attività ginnica si svolge nella sala per attività collettive opportunamente attrezzata; ii) per la scuola media le 
dimensioni e le caratteristiche sono analoghe mentre si avrà un raddoppio della unità prevista (tipo A2) per le scuole da 21 a 
24 classi, con la possibilità sia di poter creare su tale superficie di 400 m2 un campo regolamentare di pallavolo o di 
minibasket, sia di dividere la palestra in due unità da 200 m2 per consentire l'uso contemporaneo a due gruppi diversi; 
sempre per la scuola media, in alternativa all'unità da 200 m2 raddoppiata è consentita la realizzazione di una unità A1 ed 
una unità con vasca di almeno m 12,50 X 6 X 0,80 per l'apprendimento e la pratica del nuoto elementare. (…) Poiché la 
palestra potrebbe essere disponibile all'uso della comunità extra-scolastica (oltre, naturalmente, a quello delle altre scuole) 
è importante che la sua relazione con l'organismo scolastico sia tale da consentire un accesso praticamente indipendente, 
anche in previsione di uso in orario non scolastico, e con la possibilità di escludere l'accesso agli spazi più propriamente 
didattici; sempre a tale scopo i vari impianti relativi a questa parte dell'edificio dovranno poter funzionare 
indipendentemente dal resto della scuola. 

8  Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia – Direzione Generale, Le scuole della 
Lombardia: alunni, classi e posti, Anno scolastico 2005-2006 e Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio Scolastico 
Regionale per la Lombardia – Direzione Generale, Le scuole della Lombardia: alunni, classi e posti, Anno scolastico 2006-
2007. Inoltre, anche per altre informazioni sul sistema scolastico lombardo, si può consultare il seguente sito internet: 
http://www.istruzione.lombardia.it. 
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Ministero della Pubblica Istruzione per l’anno scolastico 2006-2007, con una parte dettagliata riguardante la 
Provincia di Pavia. 9 

 

In ultimo, ai fini di questa indagine, è utile una recente pubblicazione che fornisce alcune interessanti analisi 
sulla situazione scolastica nei piccoli Comuni lombardi con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (che 
costituiscono i 3/4 di tutti i Comuni della Regione). 10 

Da questo studio risulta che, tra questi Comuni, il 17% non è dotato di scuola per l’infanzia, il 22% di scuola 
primaria ed il 58% di scuola secondaria di I grado. La situazione peggiore rispetto alla media regionale è quella 
della Provincia di Pavia, dove si verifica la maggiore percentuale di piccoli Comuni privi di scuola (28% in 
Lomellina): inoltre in questo ambito il 41% dei piccoli Comuni non è dotato di scuola per l’infanzia (34% in 
Lomellina), il 42% di scuola primaria (36% in Lomellina) ed il 70% di scuola secondaria di I grado (74% in 
Lomellina). 11 

Un secondo aspetto, messo in risalto dalla stessa indagine, riguarda i mezzi di trasporto per gli spostamenti tra 
residenza e scuola: nei piccoli Comuni lombardi, circa il 34% degli studenti utilizza generalmente l’automobile, 
il 32% lo scuolabus, il 27% si sposta a piedi, il 4% in bicicletta ed il 3% i mezzi pubblici (autobus di linea). Dove 
manca la scuola primaria e/o secondaria di I grado, i dati sono invece i seguenti: il 76% usa lo scuolabus, il 
22% i mezzi pubblici (autobus di linea), il 2% i mezzi propri. 12 Il suddetto studio evidenzia che, nei territori privi 
attrezzatura scolastica, il tempo impiegato dagli alunni per il tragitto tra casa e scuola più vicina (e viceversa) è 
in media di circa 40 minuti al giorno. 13 

Per quanto riguarda le caratteristiche dell’edificio scolastico nei piccoli Comuni della Regione Lombardia, la 
pubblicazione sottolinea che: quasi tutte le scuole (87%) hanno un cortile di pertinenza dell’edificio stesso, sia 
esso interno o esterno alla scuola; quasi i 3/4 (71%) hanno una palestra e più della metà (57%) hanno una 
biblioteca. 14 
 

TABELLA 2. MATRICE DELLE SCUOLE ESISTENTI IN LOMELLINA NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE AI 5.000 ABITANTI 
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ALAGNA 0 0 1 0 0 0 OLEVANO DI LOMELLINA 0 0 0 0 0 0 

ALBONESE 0 0 0 0 0 0 OTTOBIANO 0 1 1 0 0 0 

BORGO SAN SIRO 0 1 1 0 0 0 PALESTRO 1 0 1 0 1 0 

BREME 0 1 1 0 0 0 PARONA 0 1 1 0 0 0 

CANDIA LOMELLINA 1 0 1 0 1 0 PIEVE ALBIGNOLA 0 1 1 0 0 0 

CARBONARA AL TICINO 0 1 1 0 1 0 PIEVE DEL CAIRO 1 0 1 0 1 0 

CASTELLO D'AGOGNA 1 0 1 0 0 0 ROSASCO 0 1 0 0 0 0 

CASTELNOVETTO 0 1 1 0 0 0 SAN GIORGIO DI LOMELLINA 1 0 1 0 0 0 

CERETTO LOMELLINA 0 0 0 0 0 0 SANT'ANGELO LOMELLINA 0 0 1 0 0 0 

CERGNAGO 0 1 0 0 0 0 SARTIRANA LOMELLINA 0 1 1 0 1 0 

                                                 
9 Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione – Anagrafe delle scuole statali – Ufficio Scolastico Provinciale di Pavia, Anno Scolastico 

2006-2007; Ministero della Pubblica Istruzione – Anagrafe delle scuole non statali – Provincia di Pavia, Anno Scolastico 2006-
2007. Inoltre, anche per altre informazioni sul sistema scolastico pavese, si può consultare il seguente sito internet: 
http://www.paviascuola.it. 

10 Cfr. AA.VV. (a cura di Legambiente Lombardia Onlus), La situazione scolastica nei piccoli Comuni lombardi - Dossier, 
Dicembre 2005 (con il contributo della Provincia di Milano). 

11 Cfr. ibidem, pag. 3. 

12 Cfr. ibidem, pag. 7. 

13 Cfr. ibidem, pag. 9. 

14 Cfr. ibidem, pag. 10. 
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CILAVEGNA 1 0 1 0 1 0 SCALDASOLE 0 1 0 0 0 0 

CONFIENZA 1 0 1 0 1 0 SEMIANA 0 0 0 0 0 0 

COZZO 0 0 0 0 0 0 SOMMO 0 1 1 0 0 0 

DORNO 1 1 1 0 1 0 SUARDI 0 0 0 0 0 0 

FERRERA ERBOGNONE 1 0 1 0 0 0 TORRE BERETTI E CASTELLARO 0 0 0 0 0 0 

FRASCAROLO 1 0 1 0 0 0 TRAVACO' SICCOMARIO 1 0 1 0 0 0 

GALLIAVOLA 0 0 0 0 0 0 TROMELLO 1 1 1 0 1 0 

GAMBARANA 0 0 0 0 0 0 VALEGGIO 0 0 0 0 0 0 

GRAVELLONA LOMELLINA 1 0 1 0 0 0 VALLE LOMELLINA 1 0 1 0 1 0 

GROPELLO CAIROLI 1 1 1 0 1 0 VELEZZO LOMELLINA 1 0 1 0 0 0 

LANGOSCO 0 0 0 0 0 0 VILLA BISCOSSI 0 0 0 0 0 0 

LOMELLO 0 1 1 0 1 0 VILLANOVA D'ARDENGHI 1 0 0 0 0 0 

MEZZANA BIGLI 0 0 1 0 0 0 ZEME 1 0 1 0 0 0 

MEZZANA RABATTONE 0 0 0 0 0 0 ZERBOLO' 1 0 1 0 0 0 

NICORVO 0 0 0 0 0 0 ZINASCO 1 1 1 0 1 0 

 
(FONTI Ministero della Pubblica Istruzione – Anagrafe delle scuole statali – Ufficio Scolastico Provinciale di Pavia, Anno Scolastico 2006-
2007; Ministero della Pubblica Istruzione – Anagrafe delle scuole non statali – Provincia di Pavia, Anno Scolastico 2006-2007) 
 

TABELLA 3. SCUOLE DELL’OBBLIGO ESISTENTI NEI COMUNI DELLA LOMELLINA E SCUOLE DI RIFERIMENTO NEI COMUNI PRIVI DI 
SCUOLA 

 

 
COMUNE 
PROVINCIA DI PAVIA 

SCUOLA 
PER L'INFANZIA 

SCUOLA 
PRIMARIA 

SCUOLA 
SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO 

1 ALAGNA Garlasco X Garlasco 

2 ALBONESE Cilavegna Cilavegna Cilavegna 

3 BORGO SAN SIRO X X Tromello 

4 BREME X X X 

5 CANDIA LOMELLINA X X X 

6 CARBONARA AL TICINO X X X 

7 CASSOLNOVO X X X 

8 CASTELLO D'AGOGNA X X Mortara 

9 CASTELNOVETTO X X Robbio 

10 CAVA MANARA X X X 

11 CERETTO LOMELLINA Castello d'Agogna Castello d'Agogna Mortara 

12 CERGNAGO X San Giorgio Lomellina Lomello 

13 CILAVEGNA X X X 

14 CONFIENZA X X X 

15 COZZO Candia Lomellina Candia Lomellina Candia Lomellina 

16 DORNO X X X 

17 FERRERA ERBOGNONE X X Sannazzaro 

18 FRASCAROLO X X Mede 

19 GALLIAVOLA Pieve del Cairo Pieve del Cairo Pieve del Cairo 

20 GAMBARANA Pieve del Cairo Pieve del Cairo Pieve del Cairo 

21 GAMBOLO' X X X 

22 GARLASCO X X X 

23 GRAVELLONA LOMELLINA X X Cilavegna 
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24 GROPELLO CAIROLI X X X 

25 LANGOSCO Candia Lomellina Candia Lomellina Candia Lomellina 

26 LOMELLO X X X 

27 MEDE X X X 

28 MEZZANA BIGLI Pieve del Cairo X Pieve del Cairo 

29 MEZZANA RABATTONE Zinasco Zinasco Zinasco 

30 MORTARA X X X 

31 NICORVO Robbio Mortara Mortara 

32 OLEVANO DI LOMELLINA Mortara Mortara Mortara 

33 OTTOBIANO X X Tromello 

34 PALESTRO X X X 

35 PARONA X X Mortara 

36 PIEVE ALBIGNOLA X X Sannazzaro 

37 PIEVE DEL CAIRO X X X 

38 ROBBIO X X X 

39 ROSASCO X Castelnovetto Robbio 

40 SAN GIORGIO DI LOMELLINA X X Mortara 

41 SAN MARTINO SICCOMARIO X X X 

42 SANNAZZARO DE' BURGONDI X X X 

43 SANT'ANGELO LOMELLINA X X Robbio 

44 SARTIRANA LOMELLINA X X X 

45 SCALDASOLE X Sannazzaro Sannazzaro 

46 SEMIANA Mede Mede Mede 

47 SOMMO X X Cava Manara 

48 SUARDI Pieve del Cairo Pieve del Cairo Pieve del Cairo 

49 TORRE BERETTI E CASTELLARO Frascarolo Frascarolo Sartirana 

50 TRAVACO' SICCOMARIO X X San Martino Siccomario 

51 TROMELLO X X X 

52 VALEGGIO Ottobiano Ottobiano Tromello 

53 VALLE LOMELLINA X X X 

54 VELEZZO LOMELLINA X X X 

55 VIGEVANO X X X 

56 VILLA BISCOSSI Mede Mede Mede 

57 VILLANOVA D'ARDENGHI X Carbonara al Ticino Gropello Cairoli 

58 ZEME X X Valle Lomellina 

59 ZERBOLO' X X Gropello Cairoli 

60 ZINASCO X X X 

 
* Per ogni piccolo Comune si segnala con una “X” la presenza di plessi scolastici e le eventuali sedi di dirigenza. 
(FONTE: AA.VV. (a cura di Legambiente Lombardia Onlus), La situazione scolastica nei piccoli Comuni lombardi - Dossier, Dicembre 2005, 
con il contributo della Provincia di Milano: in Provincia di Pavia ci sono 172 Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; di questi 
70 sono sprovvisti di scuole per l’infanzia, 72 non hanno scuole primarie e 121 non hanno scuole secondarie di primo grado) 

 

TABELLA 4. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULL’UTENZA SCOLASTICA - ANNO SCOLASTICO 2005-2006 
 

TOTALE COMUNE NUMERO ISTITUTI NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 
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Dati comunali 0 3 371 19 19,53 12* 

Dati provinciali 67 369 56.328 2.712 20,77 4.925 

Dati regionali 1.312 5.200 1.053.944 50.413 20,91 94.305 

 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali  1 84 3 28,00 0* 

Dati provinciali  110 7.434 280 26,55 548 

Dati regionali  1.251 109.082 4.385 24,88 8.761 

 

SCUOLA 
PRIMARIA 

 NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali  1 177 10 17,70 0* 

Dati provinciali  146 19.319 1.029 18,77 1.735 

Dati regionali  2.252 388.918 20.431 19,04 35.980 

 

SCUOLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali  1 110 6 18,33 12 

Dati provinciali  69 11.937 584 20,44 1.089 

Dati regionali  1.034 231.855 10.857 21,36 21.490 

 
* Il numero di posti non corrisponde a quelli effettivamente attivati nel comune. Dal momento che le procedure amministrative 
attribuiscono l'organico alle istituzioni scolastiche e non alle singole scuole, nella scuola dell'infanzia e/o primaria il numero di posti 
indicato può comprendere posti attivati in scuole situate in altro comune ovvero non comprendere posti attivati in scuole situate nel 
comune. 
(FONTE: UFFICIO SCOLASTICO PER LA LOMBARDIA, LE SCUOLE DELLA LOMBARDIA: ALUNNI, CLASSI E POSTI - A.S. 2005-2006) 
 

TABELLA 5. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULL’UTENZA SCOLASTICA - ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
 

TOTALE COMUNE NUMERO ISTITUTI NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali 0 3 363 20 18,15 13 

Dati provinciali 67 376 57.545 2.781 20,69 5.054 

Dati regionali 1.311 5.226 1.071.567 51.277 20,90 95.709 

 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali  1 74 3 24,67 0 

Dati provinciali  115 7.515 288 26,09 572 

Dati regionali  1.260 109.530 4.461 24,55 8.920 

 

SCUOLA 
PRIMARIA 

 NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali  1 180 10 18,00 0 

Dati provinciali  147 20.079 1.057 19,00 1.774 

Dati regionali  2.247 398.902 20.780 19,20 36.788 

 

SCUOLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali  1 109 7 15,57 13 

Dati provinciali  69 11.914 585 20,37 1.095 
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Dati regionali  1.041 231.455 10.891 21,25 21.637 

 
* Il numero di posti non corrisponde a quelli effettivamente attivati nel comune. Dal momento che le procedure amministrative 
attribuiscono l'organico alle istituzioni scolastiche e non alle singole scuole, nella scuola dell'infanzia e/o primaria il numero di posti 
indicato può comprendere posti attivati in scuole situate in altro comune ovvero non comprendere posti attivati in scuole situate nel 
comune. 
(FONTE: UFFICIO SCOLASTICO PER LA LOMBARDIA, LE SCUOLE DELLA LOMBARDIA: ALUNNI, CLASSI E POSTI - A.S. 2006-2007) 
 

TABELLA 6. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULL’UTENZA SCOLASTICA ASILO PARROCCHIALE- ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
 

TOTALE COMUNE NUMERO ISTITUTI NUMERO SCUOLE NUMERO ALUNNI NUMERO CLASSI RAPPORTO 
ALUNNI/CLASSE 

NUMERO POSTI 

Dati comunali 0 1 22 1 22,00 0 

 
(FONTE: DATI FORNITI DIRETTAMENTE DALLA SCUOLA - A.S. 2006-2007) 
 
 

TABELLA 7. COMUNE DI TROMELLO (PV) – POPOLAZIONE PER CLASSI D’ETA’ – DATI ISTAT ANNI 2000-2005 
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DA 3 A 5 ANNI 96 95 97 121 96 84 1,05% -2,06% -19,83% 26,04% 14,29% 

DA 6 A 10 ANNI 163 152 151 131 162 163 7,24% 0,66% 15,27% -19,14% -0,61% 

DA 11 A 13 ANNI 93 106 96 83 71 64 -12,26% 10,42% 15,66% 16,90% 10,94% 

DA 14 A 18 ANNI 136 141 146 142 157 152 -3,55% -3,42% 2,82% -9,55% 3,29% 

TOTALE POPOLAZIONE 3.561 3.540 3.473 3.435 3.404 3.354 0,59% 1,93% 1,11% 0,91% 1,49% 

 

Per quanto riguarda il sistema dell’istruzione, rispetto alla media dei piccoli Comuni lombardi, dove la 
situazione è spesso problematica soprattutto per la mancanza di strutture scolastiche dell’obbligo nel territorio 
comunale, il Comune di Tromello presenta una buona dotazione complessiva di attrezzature di questo tipo. 15 

Attualmente infatti sono presenti quattro strutture scolastiche, tutte localizzate all’interno del centro edificato 
e vicine alla parte storica dell’abitato, e precisamente: una scuola materna paritaria, a cui si aggiungono una 
scuola materna, una scuola elementare ed una scuola media statali. 

Nell’ambito del Comune non si trovano scuole di ordine superiore. Tuttavia la posizione strategica di Tromello, 
nel contesto della Lomellina, consente agli studenti fruitori di tale tipologia scolastica di spostarsi in tempi 
ragionevoli verso Mortara o verso Vigevano, oppure anche verso Pavia. 
 

TABELLA 8. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE SCUOLE ESISTENTI SUL TERRITORIO COMUNALE - ANNO SCOLASTICO 
2006-2007 

 

TIPOLOGIA SCUOLA DENOMINAZIONE SCUOLA CODICE MINISTERO 

SCUOLA PER L'INFANZIA PARITARIA (EX - SCUOLA MATERNA) "MARIA AUSILIATRICE" CODICE PV1A061003 

SCUOLA PER L'INFANZIA (EX - SCUOLA MATERNA) "PIERANGELO MARTINOLI" CODICE PVAA80201N 

SCUOLA PRIMARIA (EX - SCUOLA ELEMENTARE) "ANGELO ED ERNESTO MASINARI" CODICE PVEE802031 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (EX - SCUOLA MEDIA) "GIORGIO AMBROSOLI" CODICE PVMM04002P 

 
(FONTE: UFFICIO SCOLASTICO PER LA LOMBARDIA, LE SCUOLE DELLA LOMBARDIA: ALUNNI, CLASSI E POSTI - A.S. 2006-2007) 
 

La scuola per l’infanzia paritaria (ex-scuola materna non statale), denominata “Scuola Materna Maria 
Ausiliatrice”, è localizzata in Via Trieste 9 (distretto 097, codice PV1A061003). 16 Il codice identificativo 
assegnato a questa scuola nell’amito del Piano di Governo del Territorio è “A01”. 

                                                 
15 Cfr. AA.VV. (a cura di Legambiente Lombardia Onlus), La situazione scolastica nei piccoli Comuni lombardi - Dossier, 

Dicembre 2005 (con il contributo della Provincia di Milano). 
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Questa scuola, fondata come Asilo Infantile Parrocchiale nell’anno 1841 dal locale prevosto, con il concorso di 
alcuni benefattori e famiglie del paese, ed eretto poi in Ente Morale con Regio Decreto del 14 dicembre 1897, 
è uno dei primi asili d'infanzia della Diocesi di Vigevano. 17 Dal 1912 l’Asilo Infantile è gestito dall’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice. 18 L’edificio storico principale su Via Trieste, bell’esempio di architettura 
ottocentesca, è stato ampliato dopo il 1975 19 lungo il tratto finale di Via Branca. 

Attualmente la scuola è composta di una sola sezione e annovera 22 alunni, come risulta dai dati dell’Anno 
Scolastico 2006-2007 (forniti direttamente dalla scuola), con una media di alunni per classe migliore di quella 
prescritta dal Decreto Ministeriale del 1975 per questo tipo di scuola (ovvero massimo 30 alunni per classe). 

La scuola è localizzata in zona centralissima, nel cuore di Tromello, in vicinanza della Chiesa parrocchiale, ed 
ha buona accessibilità pedonale. L’accessibilità con il mezzo di trasporto privato può dirsi invece discreta, 
proprio in ragione della sua ubicazione nel centro storico: nell’area centrale infatti non è sempre agevole la 
circolazione stradale ed inoltre la disponibilità di parcheggi è bassa rispetto alle funzioni insediate, siano esse 
pubbliche, di servizio o commerciali. 

L’area a parcheggio più comoda per l’utenza di questo istituto è quella ubicata di fronte alla Parrocchia di San 
Martino (259mq, corrispondenti a circa 18 posti auto); esso consente di raggiungere la scuola tramite il breve 
tragitto di Via Branca (poco più di cento metri). Un’altra area a parcheggio, localizzata ad uguale distanza dalla 
scuola, si trova in Piazza Campegi (551mq, corrispondente a circa 18 posti auto); questa però sconta una 
difficoltà nel reperimento del posto, in quanto collocata nel vero e proprio centro cittadino e sottodimensionata 
rispetto alle necessità delle attività ivi ubicate (vedi ad esempio i due bar, piuttosto che la banca). Entrambi i 
percorsi che da questi parcheggi portano alla scuola non sono particolarmente agevoli e, nonostante il limitato 
traffico, è auspicabile migliorarne le condizioni di sicurezza per i pedoni. 

L’area di pertinenza della scuola materna (corrispondente catastalmente al Foglio 18, Mappale 6) ha una 
Superficie Fondiaria di 1.223mq (di cui 602mq di superficie scoperta e 621mq di Superficie Coperta). La 
superficie dello spazio scoperto, che non presenta particolari qualità ed è di grandezza inferiore rispetto a 
quella richiesta per legge, è destinata a cortile attrezzato ed area giochi all’aperto. La Superficie Utile totale 
dell’edificio scolastico, pari a 798mq, comprensiva degli spazi di servizio, è disposta in parte al piano terra ed 
in parte al primo piano. La scuola presenta una Superficie Utile per alunno pari a 36,26mq, superiore a quella 
prevista come minima dal Decreto Ministeriale del 1975. 

 

La scuola dell’infanzia (ex-scuola materna statale), intestata a “Pierangelo Martinoli”, localizzata a Tromello in 
Via Togliatti 1 (distretto 097, codice PVAA80201N), è parte dell’Istituto Comprensivo ubicato a Gambolò 
(distretto 097, codice PVIC80200R). 20 Il codice identificativo assegnato a questa scuola nell’ambito del Piano 
di Governo del Territorio è “A02”. 

Questa scuola è stata costruita dopo il 1975, all’interno dell’area per l’istruzione prevista dal Piano Regolatore 
Generale elaborato in quel periodo. 21 

Attualmente essa è composta da 3 sezioni e annovera 74 alunni, come risulta dai dati dell’Anno Scolastico 
2006-2007 (3 classi e 84 alunni nell’Anno Scolastico 2005-2006), con una media di 24,67 alunni per classe, 
migliore di quella prescritta dal D.M. del 1975 per questo tipo di scuola (ovvero massimo 30 alunni per 
classe). 

La scuola, ubicata nella zona per l’istruzione comprendente anche la scuola media, nella parte Sud-Ovest del 
centro storico, gode di discreta accessibilità pedonale. Peraltro data la sua posizione eccentrica rispetto al 
nucleo abitato di Tromello, l’accessibilità migliore è garantita dal mezzo di trasporto privato, anche se la 
viabilità (Via Togliatti) che serve la scuola non pare pienamente funzionale ad una scorrevolezza dei flussi 
durante le ore di punta. La scuola è dotata di una piccola area a parcheggio, localizzata all’esterno della 
recinzione vicino all’accesso pedonale, con una superficie di 139mq, corrispondente a circa 9 posti auto, che 
favorisce la sosta per i dipendenti della scuola. Comunque si dovrebbe valutare, oltre al perfezionamento della 

                                                                                                                                                             
16 Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione – Anagrafe delle scuole non statali – Ufficio Scolastico Provinciale di Pavia, Anno 

Scolastico 2006-2007. 

17 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pag. 69. 

18 Cfr. “Bollettino Salesiano”, Periodico della Pia Unione dei Cooperatori Salesiani di Bosco, Torino, Anno XXXVII, n.1, gennaio 
1913. 

19 Cfr.Comune di Tromello – Provincia di Pavia - Piano Regolatore Generale – Archh. Pucci Corbetta e Gaetano Lisciandra, 
1975/1980 (in particolare le tavole sul nucleo antico). 

20 Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio Scolastico per la Lombardia, Le scuole della Lombardia: alunni, classi e posti 
- A.S. 2006-2007 

21 Cfr.Comune di Tromello – Provincia di Pavia - Piano Regolatore Generale – Archh. Pucci Corbetta e Gaetano Lisciandra, 
1975/1980 (in particolare le tavole sul nucleo antico). 
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circolazione stradale in corrispondenza dell’area scolastica, anche un aumento della dotazione di posti auto a 
disposizione dell’utenza. 

L’area di pertinenza della scuola (corrispondente catastalmente al Foglio 17, Mappali 556) ha una Superficie 
Fondiaria di 4.090mq (di cui 3.604mq di superficie scoperta e 486mq di Superficie Coperta). La superficie 
dello spazio scoperto, notevolmente superiore a quella richiesta per legge, è destinata a giardino attrezzato, 
per il gioco e le attività all’aperto, e presenta caratteristiche di pregio configurandosi come una grande area a 
verde che circonda l’edificio e presenta al suo interno numerose alberature ad alto fusto (quasi un albero ogni 
100 metri quadrati di superficie del lotto di pertinenza). D’altro canto la Superficie Utile totale, disposta tutta al 
piano terra, pari a circa 452mq, è bassa rispetto al numero di alunni attuali; infatti la Superficie Utile per 
alunno è pari a circa 6,11mq, inferiore, seppure di poco, a quella prevista come minima dal D.M. del 1975 
rispetto alla quantità di alunni ora presente. 

Nonostante una limitata superficie pro-capite, la scuola è dotata di vari spazi: un salone utilizzato per 
l'accoglienza, i momenti di gioco libero, la psicomotricità; dei piccoli ripostigli; un refettorio; una cucina con 
dispensa; un dormitorio; un laboratorio d'informatica e musica. 22 

 

La scuola primaria (ex-scuola elementare), intestata ad “Angelo ed Ernesto Masinari” (distretto 097, codice 
PVEE802031), localizzata in Via Pasubio 15, è una scuola elementare statale appartenente all’Istituto 
Comprensivo di Gambolò (distretto 097, codice PVIC80200R). 23 Il codice identificativo assegnato a questa 
scuola nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “A03”. 

L'edificio delle scuole elementari,24 progettato in data 26 agosto 1927 dall'ingegnere Primo Zorzoli di Pavia ed 
inaugurato nel 1929, costituisce uno dei più interessanti esempi di architettura pubblica realizzati durante il 
Ventennio nella Provincia di Pavia. 25 In tempi recenti l’edificio principale, composto dalla scuola vera e propria 
e dalla palestra, è stato ammodernato ed ampliato con interventi successivi, dopo il 1975 (spogliatoio e 
deposito palestra) 26 e dopo il 2001 (nuova ala con aule didattiche). 27 

Attualmente la scuola è composta di 10 classi ed annovera 180 alunni, come risulta dai dati dell’Anno 
Scolastico 2006-2007 (10 classi e 177 alunni nell’Anno Scolastico 2005-2006), con una media di 18,00 
alunni per classe, migliore di quella prescritta dal D.M. del 1975 per questo tipo di scuola (ovvero massimo 25 
alunni per classe). 

La scuola è localizzata nella parte Sud-Ovest del centro storico ed ha una buona accessibilità pedonale. Un 
servizio di scuolabus garantisce la raggiungibilità della scuola per tutti gli alunni del Comune. Peraltro si deve 

                                                 
22 Informazioni desunte dal sito http://www.tutorweb.it/html/AzioneB/Presentazioni/Gambolo/. 

23 Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio Scolastico per la Lombardia, Le scuole della Lombardia: alunni, classi e posti 
- A.S. 2006-2007 

24 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pagg. 71. “La prima scuola 
elementare per insegnare la grammatica ai figli del popolo, fu istituita a Tromello dal rettore (così era denominato il parroco 
allora) Branca, nel 1643. "Egli, constatata l'ignoranza del popolo e la misera condizione in cui vivevano i contadini, fondò il 
"monte di pietà frumentario" e la scuola. Il Rettore distribuiva, al tempo della semina, una misura scarsa di seme e, al tempo 
del raccolto se la faceva restituire colma. Il grano guadagnato veniva venduto e la somma ricavata serviva per pagare il 
maestro di scuola". (M.o Burchi).” 

25 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pagg. 69-70: “Il fabbricato, a 
due piani, consta di un solo corpo e comprende dieci aule pressochè quadrante e di superficie di circa 50 mq. cadauna. Buoni 
i servizi igienici quantunque non disposti in modo razionale; sono infatti ubicati all'ingresso. Ben illuminate ed aerate le aule; 
ampi i corridoi (uno per piano). La palestra, molto ampia manca di riscaldamento e di necessarie attrezzature; è perciò, 
almeno per ora, poco utile. Il seminterrato, putroppo non usufruibile, contiene gli impianti di riscaldamento. La popolazione 
scolastica (5 classi elementari maschili ed altrettante femminili) ammonta a 185 unità. Dieci sono gli insegnanti. Il Corso 
d'Avviamento Professionale di tipo agrario per i maschi e di tipo industriale per le femmine, non ha sede propria; sono adibite 
ad aule alcune sale del Palazzo Comunale.” Inoltre cfr. AA.VV, Pavia e il suo territorio, Milano, 2000, pag. 274: “Ancora ai 
Caduti è dedicata la scuola comunale di Tromello. Il progetto è affidato all’ingegnere Zorzoli, che realizza un’opera 
caratterizzata da <bellezza, comodità e decoro> (<Il Popolo d’Italia>, 1 novembre 1931). Si tratta di un edificio imponente 
costituito da tre corpi: il primo, a base rettangolare, ha la fronte sull’attuale via Palestro (sic); il secondo, a pianta 
circolare, media il passaggio tra via Palestro (sic) e la sua perpendicolare via Montessori; il terzo è rappresentato dalla 
palestra, il cui fronte è totalmente su via Montessori: molto vasta, di altezza notevole, è illuminata da grandi finestre a 
nastro che ne occupano pressochè interamente la facciata. La muratura è giocata sull’alternaza del mattone e della pietra e 
propone un’interessante combinazione di volumi con i balconcini in leggero aggetto e le decorazioni di sapore geometrico 
delle finestre. L’insieme, di gusto decò, si distingue per una notevole eleganza che viene interpretata dalla critica come 
espressione di sapore classicheggiante. In realtà, è più pertinente un riferimento alle soluzioni architettoniche lombarde dei 
primi anni Venti (come la già citata Ca’ Bruta di Muzio) qui rivisitate per conferire dignità all’edificio.” 

26 Cfr.Comune di Tromello – Provincia di Pavia - Piano Regolatore Generale – Archh. Pucci Corbetta e Gaetano Lisciandra, 
1975/1980 (in particolare le tavole sul nucleo antico). 

27 Cfr.Comune di Tromello – Provincia di Pavia - Piano Regolatore Generale – Arch. G. Dondi, 2001 (in particolare le tavole e gli 
allegati con la pianificazione della zona A e vecchio nucleo abitato). 
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sottolineare che l’accessibilità con il mezzo di trasporto privato non è agevole; questo a causa della 
localizzazione dell’accesso pedonale su Via Pasubio e della mancanza di posti auto a disposizione dell’utenza 
ed ubicati all’esterno della scuola in posizione favorevole rispetto all’ingresso. L’area a parcheggio esistente 
all’interno della scuola stessa, con una superficie di 536mq ed una dotazione di circa 21 posti auto, 
garantisce la possibilità di parcheggiare ai dipendenti dell’istituto. Vero è che un’area di 337mq lungo il 
percorso di Via Gramsci, localizzata a pochi passi da Via Montessori e quindi vicinissima alla scuola, compresa 
all’interno di un Piano Attuativo recentemente approvato, 28 è stata ceduta al Comune con destinazione a 
parcheggio ed è soggetta ad opere di urbanizzazione a carico dei lottizzanti. Essa, dotata di tredici posti auto, 
una volta realizzata, potrà servire in parte anche la scuola elementare. Comunque sono necessari interventi 
tesi a migliorare l’accessibilità alla scuola col mezzo privato e a fornire un’area a parcheggio riservata 
all’utenza scolastica, anche con sistema di sosta temporanea del tipo “kiss and ride”, in aggiunta a quella 
riservata già esistente all’interno dell’area scolastica. 

L’area di pertinenza della scuola (corrispondente catastalmente al Foglio 18, Mappali 141,143, 922) ha una 
Superficie Fondiaria di 3.571mq (di cui 2.045mq di Superficie Scoperta e 1.526mq di Superficie Coperta). La 
superficie dello spazio scoperto è destinata a cortile e per la gran parte occupata dal parcheggio interno 
destinato ai dipendenti della scuola; nonostante la presenza di alberature manca uno spazio di più ampio 
respiro all’aperto dedicato agli alunni. La Superficie Utile totale, disposta in parte al piano terra ed in parte al 
piano primo, è di circa 2.564 mq. La Superficie Utile per alunno è pari a circa 14,41mq, abbondantemente 
superiore a quella prevista come minima dal Decreto Ministeriale del 1975 (circa il doppio). 

La scuola è dotata di vari spazi didattici: otto aule; un laboratorio informatico con postazioni multimediali; un 
laboratorio musicale; un laboratorio linguistico; una palestra; una saletta TV; una biblioteca; una mensa. 29 

D’altro canto si deve rimarcare una ulteriore carenza riguardo alla palestra oggi esistente (220mq di Superficie 
Utile oltre a 122mq di Superficie Utile per lo spogliatoio ed i depositi), utilizzata per le attività di ginnastica e la 
pallavolo: essa infatti ha dimensioni appena sufficienti rispetto a quanto sarebbe necessario per strutture di 
questo tipo. 30 

 

La scuola secondaria di primo grado (ex-scuola media), intestata a “Giorgio Ambrosoli” (distretto 097, codice 
PVMM04002P), localizzata in Via Togliatti 3, è una scuola media inferiore statale, sezione associata, ovvero 
staccata, della scuola secondaria di primo grado “Duca degli Abruzzi” di Garlasco (distretto 097, codice 
PVMM04000L). 31 Il codice identificativo assegnato a questa scuola nell’ambito del Piano di Governo del 
Territorio è “A04”. 

Questa scuola è stata costruita dopo il 1975, all’interno dell’area per l’istruzione prevista dal Piano Regolatore 
Generale elaborato in quel periodo. 32 

Attualmente essa composta da 7 classi e 109 alunni, come risulta dai dati dell’Anno Scolastico 2006-2007 (6 
classi e 110 alunni nell’Anno Scolastico 2005-2006), con una media di 15,57 alunni per classe, migliore di 
quella prescritta dal D.M. del 1975 per questo tipo di scuola (ovvero massimo 25 alunni per classe). 

La scuola è ubicata nella zona per l’istruzione localizzata nella parte Sud-Ovest del centro storico, in posizione 
attigua alla scuola materna. L’accessibilità pedonale non è favorita, data la distanza dell’area scolastica dal 
centro città. Anche l’accessibilità con il mezzo di trasporto privato presenta diversi problemi: in primis la 
viabilità al servizio della scuola pare poco funzionale (quasi una strada a fondo chiuso, visto che dalla viabilità 
principale di Via Gramsci si entra in Via Togliatti, dove sorge la scuola, per finire in una viabilità locale al 
servizio di insediamenti residenziali); in secondo luogo le aree a parcheggio sono di dimensioni insufficienti o 
troppo distanti. La scuola è infatti dotata di un’area a parcheggio localizzata all’esterno della recinzione vicino 
all’accesso pedonale, con una superficie di 221mq, corrispondente a circa 15 posti auto, che risulta utilizzata 
per la sosta dei dipendenti della scuola. 

                                                 
28 Cfr Convenzione urbanistica del 24 maggio 2005, che prevede la cessione di un’area di 407mq, di cui 337 con destinazione a 

parcheggio, corrispondenti al foglio 18, mappale n.2485. 

29 Informazioni desunte dal sito http://www.tutorweb.it/html/AzioneB/Presentazioni/Gambolo/. 

30 Cfr. D.M. del 1975, paragrafo 3.5.1.: “Palestre. tipo A1 - unità da 200 m2 più i relativi servizi per scuole elementari da 10 a 
25 classi” e “tabella 6 - standard di superficie: scuola elementare: Spazi per l'educazione fisica: Palestra, servizi palestra, 
ecc. Tipo A1: 330 m2 (da 10 a 25 classi)” 

31 Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio Scolastico per la Lombardia, Le scuole della Lombardia: alunni, classi e posti 
- A.S. 2006-2007. Si deve notare che da questa scuola secondaria di primo grado dipende anche la popolazione scolastica di 
questa classe d’età residente nei Comuni di Ottobiano, Valeggio e Borgo San Siro. Cfr. AA.VV. (a cura di Legambiente 
Lombardia Onlus), La situazione scolastica nei piccoli Comuni lombardi - Dossier, Dicembre 2005 (con il contributo della 
Provincia di Milano). 

32 Cfr.Comune di Tromello – Provincia di Pavia - Piano Regolatore Generale – Archh. Pucci Corbetta e Gaetano Lisciandra, 
1975/1980 (in particolare le tavole sul nucleo antico). 



COMUNE DI TROMELLO (PV) – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DEI SERVIZI – RELAZIONE - 2007 (© GRUPPO ARGO) 

 PAGINA 19 DI 61

L’area di pertinenza della scuola (corrispondente catastalmente al Foglio 17, Mappali 349, 350, 351, 583) ha 
una Superficie Fondiaria di 8.233mq (di cui 6.583mq di Superficie Scoperta e 1.650mq di Superficie Coperta). 
La superficie degli spazi scoperti, è destinata a cortile, spazi a verde e per lo sport all’aperto che si configurano 
come uno vero e proprio centro sportivo polifunzionale, con un’alta dotazione di alberi ad alto fusto 
(corrispondente ad un indice di densità arborea di quasi un albero ogni 100mq di Superficie Fondiaria). La 
Superficie Utile totale, comprensiva degli spazi di servizio, disposta in parte al piano terra ed il parte ai piani 
secondo e terzo, è di circa 2.673mq. La Superficie Utile per alunno è pari a circa 24,52mq per alunno, 
superiore a quella prevista come minima dal D.M. del 1975. 

La scuola è dotata di: 12 aule (6 al piano primo e 6 al secondo) un laboratorio scientifico; un’aula di 
educazione artistica; un’aula di musica; un laboratorio di informatica; un’aula video; una biblioteca; una sala 
mensa; un gabinetto medico attrezzato. 33 

La palestra di cui è dotata la scuola media, utilizzata per le attività di ginnastica e di pallacanestro, supera 
largamente gli standard previsti per una scuola di queste dimensioni e previsti dal D.M. del 1975 sull’edilizia 
scolastica. 34 All’esterno dell’edificio scolastico, nell’area di pertinenza della scuola, si trovano altri campi per 
lo sport, utilizzati prevalentemente uno per il calcio a cinque e l’altro per il tennis. 

Le quattro scuole esistenti in Comune di Tromello hanno tutte una media di alunni per classe migliore di quella 
prescritta dalla normativa e quindi, da questo punto di vista, il sistema scolastico tromellese appare adeguato 
agli standard previsti. Anche in termini di posti disponibili le scuole di Tromello sono sufficientemente capienti. 
E però si deve notare che, ai sensi della normativa vigente, gli spazi interni della scuola materna statale 
appaiono attualmente sottodimensionati, in termini di metri quadrati, in rapporto ad il numero di iscritti. 
 

TABELLA 9. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULLE SCUOLE ESISTENTI (ALUNNI E CLASSI) –ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
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SCUOLA PER L'INFANZIA PARITARIA (EX - SCUOLA MATERNA) 
"MARIA AUSILIATRICE" - CODICE PV1A061003 3< 1 <9 15< 22 <270 22,00 <30 114 

SCUOLA PER L'INFANZIA (EX - SCUOLA MATERNA) 
"PIERANGELO MARTINOLI" - CODICE PVAA80201N 3< 3 <9 15< 74 <270 24,67 <30 65 

SCUOLA PRIMARIA (EX - SCUOLA ELEMENTARE) 
"ANGELO ED ERNESTO MASINARI" - CODICE PVEE802031 5< 10 <25 75< 180 <625 18,00 <25 375 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (EX - SCUOLA MEDIA) 
"GIORGIO AMBROSOLI" - CODICE PVMM04002P 6< 7 <24 150< 109 <720 15,57 <25 193 

 
(FONTE: UFFICIO SCOLASTICO PER LA LOMBARDIA, LE SCUOLE DELLA LOMBARDIA: ALUNNI, CLASSI E POSTI - A.S. 2006-2007) 
(1) I posti disponibili sono calcolati come rapporto tra la Superficie Netta dell’edificio scolastico e l’indice della Superficie Netta globale 

per alunno indicata dal D.M. del 1975. 
 

Per quanto riguarda gli standard qualitativi delle scuole pubbliche tromellesi, 35 generalmente essi appaiono 
sufficienti o buoni, anche se sono da rilevare alcune carenze, o meglio le seguenti necessità migliorative: 

                                                 
33 Informazioni desunte dal sito http://www.scuolamediaabruzzi.it/tromello/presentazione_tromello.htm. 

34 Cfr. D.M. del 1975, paragrafo 3.5.1.: “Palestre. tipo A1 - unità da 200 m2 più i relativi servizi per scuole elementari da 10 a 
25 classi, per scuole medie da 6 a 20 classi, per scuole secondarie da 10 a 14 classi. (…) Per quanto attiene più 
specificatamente le attività e gli spazi destinati al gioco e alle attività ginniche e sportive nei vari tipi di palestre si avrà: i) 
per la scuola elementare la palestra, obbligatoria negli edifici da 10 a 25 classi, può essere di forma non collegata a 
dimensioni di campi per giochi agonistici, in quanto l'attività ginnica che vi si svolge è di carattere ludico; nelle scuole da 5 a 
9 classi l'attività ginnica si svolge nella sala per attività collettive opportunamente attrezzata; ii) per la scuola media le 
dimensioni e le caratteristiche sono analoghe mentre si avrà un raddoppio della unità prevista (tipo A2) per le scuole da 21 a 
24 classi, con la possibilità sia di poter creare su tale superficie di 400 m2 un campo regolamentare di pallavolo o di 
minibasket, sia di dividere la palestra in due unità da 200 m2 per consentire l'uso contemporaneo a due gruppi diversi” 

35 In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la quantità di 
spazi per l’istruzione dell’obbligo (17.127mq) nel territorio comunale di Tromello è pari a 4,75mq/abitante (superiore 
rispetto agli indici previsti dalla oramai abrogata Legge Regionale n.51/75, ovvero 4,50mq/abitante). 
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ampliare, come già rilevato, gli spazi al coperto della scuola materna statale di Via Togliatti; ed inoltre 
sviluppare gli spazi all’aperto della scuola elementare di Via Pasubio e verificare la necessità di una nuova 
palestra per la stessa scuola, da realizzarsi in adeguamento a quanto previsto dalla normativa vigente. 

I problemi più urgenti a proposito sistema scolastico di Tromello sono però quelli connessi all’accessibilità ed 
alla dotazione di parcheggi delle aree per l’istruzione. Le tre scuole pubbliche, localizzate nello stesso ambito 
urbano a Sud-Ovest del centro storico, presentano infatti alcune carenze su questi aspetti. E’ utile una 
revisione della viabilità che afferisce alla zona scolastica, compresa tra Via Pasubio, il tratto iniziale di Via 
Gramsci e Via Togliatti. In secondo luogo è necessario ampliare la dotazione di posti auto, in stretta relazione 
con gli accessi pedonali alle scuole, anche con il sistema del tipo “kiss and ride”. 
 

TABELLA 10. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULLE SCUOLE ESISTENTI (PARAMETRI URBANISTICI) –ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
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SCUOLA PER L'INFANZIA PARITARIA (EX - SCUOLA MATERNA) "MARIA 
AUSILIATRICE" 1.223 > 550 621 > 408 0,65 1 0,0008 

SCUOLA PER L'INFANZIA (EX - SCUOLA MATERNA) "PIERANGELO MARTINOLI" 4.090 > 1.850 486 < 1.363 0,11 30 0,0073 

SCUOLA PRIMARIA (EX - SCUOLA ELEMENTARE) "A. E E. MASINARI" 3.571 < 4.088 1.526 > 1.190 0,72 16 0,0044 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (EX - SCUOLA MEDIA) "GIORGIO 
AMBROSOLI" 8.233 > 2.725 1.650 < 2.744 0,32 69 0,0084 

 

TABELLA 11. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULLE SCUOLE ESISTENTI (PARAMETRI EDILIZI) –ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
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SCUOLA PER L'INFANZIA PARITARIA (EX - SCUOLA 
MATERNA) "MARIA AUSILIATRICE" 2.633 798 0 74 789 > 154 36,26 > 7,00 758 6,65 

SCUOLA PER L'INFANZIA (EX - SCUOLA MATERNA) 
"PIERANGELO MARTINOLI" 1.492 452 0 34 452 < 518 6,11 < 7,00 429 6,65 

SCUOLA PRIMARIA (EX - SCUOLA ELEMENTARE) "A. 
E E. MASINARI" 8.402 2.326 220 82 2.564 > 1.361 14,14 > 7,56 2.094 5,58 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (EX - 
SCUOLA MEDIA) "GIORGIO AMBROSOLI" 8.821 2.061 612 75 2.673 > 1.201 24,52 > 11,02 1.565 8,10 
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TABELLA 12. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI SULLE SCUOLE ESISTENTI(DOTAZIONE PARCHEGGI –ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
 

 N
U

M
ER

O
 

D
I P

O
ST

I A
U

TO
 

D
IS

PO
N

IB
IL

I –
 (4

) 

SU
PE

R
FI

CI
E 

PA
R

CH
EG

G
IO

 
ES

IS
TE

N
TE

 (M
Q

) –
 (5

) 

 SU
PE

R
FI

CI
E 

M
IN

IM
A 

PA
R

CH
EG

G
IO

 IN
 M

Q
 

(D
.M

.1
97

5)
 –

 (6
) 

SU
PE

R
FI

CI
E 

M
IN

IM
A 

PA
R

CH
EG

G
IO

 IN
 M

Q
 

(L
EG

G
E 

TO
G

N
O

LI
) –

 (7
) 

SCUOLA PER L'INFANZIA PARITARIA (EX - SCUOLA MATERNA) "MARIA AUSILIATRICE" 17 259 > 132 264 

SCUOLA PER L'INFANZIA (EX - SCUOLA MATERNA) "PIERANGELO MARTINOLI" 9 139 > 75 150 

SCUOLA PRIMARIA (EX - SCUOLA ELEMENTARE) "ANGELO ED ERNESTO MASINARI" 21 536 > 420 840 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (EX - SCUOLA MEDIA) "GIORGIO AMBROSOLI" 15 221 < 441 882 

 
NOTE 
(1) L’Indice Fondiario della scuola è calcolato come rapporto tra la Superficie Utile SU (escluse le superfici strettamente accessorie) e la 

Superficie Fondiaria SF, ovvero l’area di pertinenza dell’edificio scolastico. 
(2) La densità arborea esprime il rapporto tra numero di alberi ad alto fusto esistenti e la Superficie Fondiaria SF. 
(3) Il volume dell’edificio scolastico è calcolato come prodotto della Superficie Utile SU (escluse le superfici strettamente accessorie) per 

l’Altezza virtuale di 3,3m. 
(4) Il numero di posti auto è calcolato considerando il parametro di 15mq per posto nel caso di superficie a parcheggio corrispondente ai 

soli stalli (ovvero lungo strada pubblica) e di 25mq per posto nel caso di superficie a parcheggio corrispondente all’area occupata 
dagli stalli e dal corsello di distribuzione. 

(5) Viene considerata come superficie a parcheggio di pertinenza della scuola anche l’area a parcheggio localizzata nelle vicinanze, 
ovvero entro il raggio pedonale di 100m. 

(6) La minima superficie a parcheggio, prevista dal D.M. del 1975, risponde al parametro di 1mq per parcheggio ogni 20mc di edificio 
scolastico, dato  il volume dell’edificio scolastico come prodotto della Superficie Utile per l’Altezza virtuale di 3,3m. 

(7) La minima superficie a parcheggio, prevista dalla Legge 122/89 (Tognoli), risponde al parametro di 1mq per parcheggio ogni 10mc di 
costruzione, con il volume dell’edificio scolastico come prodotto della Superficie Utile per l’Altezza virtuale di 3,3m. 

 

Nelle precedenti pagine sono riportante le tabelle con i dati relativi alla verifica dei parametri urbanistici ed 
edilizi per il sistema scolastico di Tromello, confrontati con quelli eventualmente richiesti dal D.M. del 1975, 
oltre ad una tabella sulla dotazione a parcheggio delle varie scuole, utili quale riferimento per le analisi 
effettuate nella presente relazione illustrativa. 36 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle scuole esistenti in Comune di Tromello. 

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per l’istruzione dell’obbligo (per un totale di 17.127mq) nel territorio comunale di Tromello è 
pari a 4,75mq/abitante (superiore rispetto agli indici previsti dalla oramai abrogata, ma rappresentante 
ancora un utile riferimento, Legge Regionale n. 51 del 1975, ovvero 4,50mq/abitante). 

 

                                                 
36 Vale la pena, oltre a quanto già specificato, segnalare una discrepanza normativa rilevata nelle Norme Tecniche d’Attuazione 

oggi vigenti, nell’articolo 28 riguardante le attrezzature per l’istruzione. Infatti le NTA in vigore prevedono nelle aree per 
l’istruzione inferiore che queste siano destinate alla costruzione di edifici scolastici (asilo nido, scuola materna, scuola 
elementare, scuola media dell’obbligo), nonché delle relative pertinenze al coperto ed all’aperto, comprese le attrezzature 
sportive di tipo scolastico, individuando, nelle tavole di azzonamento, tre categorie (a1 scuola materna; a2 scuola 
elementare; a3 scuola media inferiore), e prescrivono i seguenti indici generali: UF=2,00mq/mq e H=10m, senza specificare il 
Rapporto di Copertura massimo. Tali parametri, ammessi dalle NTA vigenti, sono di fatto in contraddizione con la necessità 
di rispettare il Rapporto di Copertura massimo previsto dal D.M. del 1975, che è di 1/3 rispetto alla Superficie Fondiaria: 
infatti con il mantenimento dell’altezza massima (3 piani), la Superficie Utile massima non può essere superiore a metà di 
quella consentita. 
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TABELLA 13. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE SCUOLE ESISTENTI  
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A01 18 691 
VIA 

TRIESTE 

SCUOLA PER L'INFANZIA PARITARIA (EX - 
SCUOLA MATERNA) "MARIA 

AUSILIATRICE" PR 1.223 789 621 2 0,65 50,36% 

A02 17 556 
VIA 

TOGLIATTI 
SCUOLA PER L'INFANZIA (EX - SCUOLA 
MATERNA) "PIERANGELO MARTINOLI" CO 4.090 452 486 1 0,11 11,88% 

A03 18 141-143 
VIA 

PASUBIO 
SCUOLA PRIMARIA (EX - SCUOLA 

ELEMENTARE) "A. E E. MASINARI" CO 3.571 2.564 1.526 2 0,72 42,73% 

A04 17 

349-
350-

351-583 
VIA 

TOGLIATTI 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
(EX - SCUOLA MEDIA) "GIORGIO 

AMBROSOLI" CO 8.233 2.673 1.650 3 0,32 20,04% 

    TOTALE  17.127 6.487 4.283  0,38 25,01% 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006)        

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto riguarda il sistema dell’istruzione, rispetto alla media dei piccoli Comuni lombardi, dove la 
situazione è spesso problematica soprattutto per la mancanza di strutture scolastiche dell’obbligo nel 
territorio comunale, il Comune di Tromello presenta una buona dotazione complessiva di attrezzature di 
questo tipo. 

Attualmente infatti sono presenti quattro strutture scolastiche, tutte localizzate all’interno del centro edificato 
e vicine alla parte storica dell’abitato, e precisamente: una scuola materna paritaria, a cui si aggiungono una 
scuola materna, una scuola elementare ed una scuola media statali. 

Nell’ambito del Comune non si trovano scuole di ordine superiore. Tuttavia la posizione strategica di Tromello, 
nel contesto territoriale della Lomellina, consente agli studenti fruitori di tale tipologia scolastica di spostarsi 
in tempi ragionevoli verso Mortara o verso Vigevano, oppure anche verso Pavia. 

Le quattro scuole esistenti hanno tutte una media di alunni per classe migliore di quella prescritta dalla 
normativa e quindi, da questo punto di vista, il sistema scolastico tromellese appare adeguato agli standard 
previsti. Anche in termini di posti disponibili le scuole di Tromello sono sufficientemente capienti. E però si 
deve notare che, ai sensi della normativa vigente, gli spazi interni della scuola materna statale appaiono 
attualmente sottodimensionati, in termini di metri quadrati, in rapporto ad il numero di iscritti. 

Per quanto riguarda gli standard qualitativi delle scuole pubbliche tromellesi, generalmente essi appaiono 
sufficienti o buoni, anche se sono da rilevare alcune carenze, o meglio le seguenti necessità migliorative: 
ampliare, come già rilevato, gli spazi al coperto della scuola materna statale di Via Togliatti; ed inoltre 
sviluppare gli spazi all’aperto della scuola elementare di Via Pasubio e verificare la necessità di una nuova 
palestra per la stessa scuola, da realizzarsi in adeguamento a quanto previsto dalla normativa vigente. 

I problemi più urgenti a proposito sistema scolastico di Tromello sono però quelli connessi all’accessibilità ed 
alla dotazione di parcheggi delle aree per l’istruzione. Le tre scuole pubbliche, localizzate nello stesso ambito 
urbano a Sud-Ovest del centro storico, presentano infatti alcune carenze su questi aspetti. E’ utile una 
revisione della viabilità che afferisce alla zona scolastica, compresa tra Via Pasubio, il tratto iniziale di Via 
Gramsci e Via Togliatti. In secondo luogo è necessario ampliare la dotazione di posti auto, in stretta relazione 
con gli accessi pedonali alle scuole, anche con il sistema del tipo “kiss and ride”. 
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3. LE ATTREZZATURE CULTURALI ALLO STATO DI FATTO 

 

All’interno delle aree per attrezzature di interesse comune, quelle con destinazione d’uso culturale 
comprendono le seguenti categorie: sedi per mostre ed esposizioni; sedi di organizzazioni e centri culturali, 
ricreativi e per il tempo libero; musei e biblioteche; sale per incontri; cinema e teatri, centri congressuali 
polivalenti, locali per lo spettacolo, locali per il ballo e sale di ritrovo. 

Per questa tipologia di servizi, la maggiore fonte d’informazioni e statistiche generali sulla regione lombarda è 
costituita dall’insieme dei dati forniti dalla Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie Lombardia. 37 

 

Per quanto attiene le biblioteche ed i sistemi documentari nell’ambito regionale lombardo, i principali testi 
normativi di riferimento sono rappresentati da: 

- la Legge Regionale n.81 del 14 dicembre 1985 (Norme in materia di biblioteche ed archivi di enti locali 
o di interesse locale); 

- ed il Programma pluriennale 2007-2009 in materia di biblioteche ed archivi storici di enti locali o di 
interesse locale (approvato in data 23 gennaio 2007 dal Consiglio Regionale, con delibera n. 314, e 
pubblicato sul B.U.R.L., 1° S. S. al n. 6 del 6 febbraio 2007). 

La suddetta normativa ha contribuito alla riorganizzazione e diffusione delle biblioteche in ambito lombardo; 
ciò è confermato dal fatto che nel 2005 risultano fare parte dell’organizzazione bibliotecaria regionale 38 
complessivamente circa 1280 istituti che servono la quasi totalità della popolazione. 39 

In Provincia di Pavia la situazione del sistema delle biblioteche è peraltro di gran lunga la peggiore della 
regione lombarda: in effetti solo 85 Comuni su 190 sono dotati di biblioteca (meno del 45% del totale, rispetto 
ad una percentuale regionale di oltre il 75%). 40 Tale ritardo nello sviluppo del sistema bibliotecario pavese è 
ancora più evidente se si pensa che la Provincia di Milano, già nel 1996, presenta la quasi totalità dei Comuni 
con una propria biblioteca comunale (168 su 187, pari a circa il 90%). 41 
 

TABELLA 14. PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE BIBLIOTECHE COMUNALI DELLA LOMBARDIA (ANNO 2005) 
 

PROVINCIA NUMERO COMUNI COMUNI CON BIBLIOTECHE % COMUNI CON BIBLIOTECA NUMERO BIBLIOTECHE 

BERGAMO 244 207 84,84% 216 

BRESCIA 206 185 89,81% 196 

COMO 162 109 67,28% 115 

CREMONA 115 87 75,65% 89 

LECCO 90 68 75,56% 69 

LODI 61 43 70,49% 44 

MANTOVA 70 61 87,14% 66 

MILANO 189 181 95,77% 234 

PAVIA 190 85 44,74% 94 

                                                 
37 Cfr. Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia, sito web al seguente indirizzo: 

http://www.lombardiacultura.it/; in particolare si veda la pubblicazione: Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, 
Identità e Autonomie della Lombardia, I numeri della cultura in lombardia - Dati e indicatori su offerta e consumo culturale 
nell’ultimo decennio, 2007. 

38 In particolare la Legge Regionale n.81 del 1985, stabilisce che possono afferire all’organizzazione bibliotecaria regionale le 
biblioteche che, tra gli altri requisiti, dispongano di locali ed attrezzature adeguate e valutate da parte del settore 
competente della Giunta Regionale. Nel caso di istituzione di una nuova biblioteca, anche eventualmente proposta 
dall’associazione di più Comuni, i Comuni stessi sono tenuti a verificare i requisiti previsti dalla citata legge e acquisire 
inoltre il parere favorevole della Provincia (Cfr. L.R. 81 del 1985, articolo 13). 

39 Cfr. Programma Pluriennale 2007-2009 in materia di biblioteche ed archivi storici, Allegato A. 

40 Cfr. Regione Lombardia - Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia - Biblioteche e sistemi 
documentari – Dati statistici anno 2005 

41 Cfr. AA.VV. Tendenze demografiche e servizi alla persona, Quaderni del Piano per l’area metropolitana milanese, n.10, 
Franco Angeli, Milano, 1999, pag. 51. 
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SONDRIO 78 42 53,85% 42 

VARESE 141 102 72,34% 111 

TOTALI 1.546 1.170 75,68% 1.276 

 
* Nella tabella sono incluse le sedi decentrate, le biblioteche speciali comunali e quelle di altra titolarità associate al sistema bibliotecario 
locale; gli abitanti sono riferiti ai Comuni titolari delle biblioteche censite. 
(FONTE: REGIONE LOMBARDIA - BIBLIOTECHE E SISTEMI DOCUMENTARI – DATI STATISTICI ANNO 2005) 

Inoltre si deve notare che, dal punto di vista logistico, non tutte le biblioteche della Regione sono unite nel 
circuito del Sistema Bibliotecario Lombardo, nato al fine di mettere in comune il patrimonio informativo delle 
attrezzature bibliotecarie regionali. Ad esempio solo una parte delle biblioteche della Provincia di Pavia è 
inserita nel Sistema Bibliotecario Intercomunale del Pavese (e quindi nel Sistema Bibliotecario Lombardo); 
questo infatti, suddiviso nei tre Sistemi Bibliotecari del Pavese, dell'Oltrepo e della Lomellina, associa 
esclusivamente 66 Comuni rispetto agli 85 che in Provincia sono dotati di biblioteca comunale. 42 

Nello specifico il Sistema Bibliotecario Intercomunale della Lomellina, che interessa direttamente 148.714 
abitanti, è costituito da 22 biblioteche, localizzate nei seguenti Comuni: Vigevano (biblioteca centro sistema), 
Borgo San Siro, Candia Lomellina, Cassolnovo, Cilavegna, Ferrera Erbognone, Gambolò, Garlasco, Gravellona 
Lomellina, Gropello Cairoli, Lomello, Mede, Mortara, Olevano Lomellina, Pieve del Cairo, Robbio, San Giorgio 
Lomellina, Sannazzaro de’ Burgondi, Sartirana Lomellina, Tromello, Valle Lomellina. Tutte queste biblioteche 
sono localizzate nel centro storico dei rispettivi Comuni di appartenenza. 43 

E’ interessante notare che, l’indice che fornisce il rapporto tra numero di documenti ed abitanti (quantità di 
libri per ogni residente nei territori comunali interessati, considerando i soli abitanti dei Comuni titolari delle 
biblioteche censite), in Regione Lombardia risulta pari a 2,50 nel 2005, 44 mentre nell’ambito territoriale della 
Lomellina esso diminuisce fino a 1,81 libri per abitante, indicando che sarebbe auspicabile 
un’implementazione del sistema bibliotecario lomellino. 
 

TABELLA 15. PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE BIBLIOTECHE COMUNALI APPARTENENTI AL SISTEMA INTERCOMUNALE DELLA 
LOMELLINA, PROVINCIA DI PAVIA (ANNO 2005) 
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BORGO SAN SIRO 1.059 85 15 1.799 0,08 0,01 1,70 

CANDIA LOMELLINA 1.635 50 10 9.073 0,03 0,01 5,55 

CASSOLNOVO 6.362 278 30 6.342 0,04 0,00 1,00 

CILAVEGNA 5.236 145 12 10.495 0,03 0,00 2,00 

FERRERA ERBOGNONE 1.118 48 1 2.430 0,04 0,00 2,17 

GAMBOLÒ 9.299 100 20 7.883 0,01 0,00 0,85 

GARLASCO 9.418 180 30 23.858 0,02 0,00 2,53 

GRAVELLONA LOMELLINA 2.474 70 10 4.971 0,03 0,00 2,01 

GROPELLO CAIROLI 4.347 290 30 14.122 0,07 0,01 3,25 

LOMELLO 2.391 140 14 14.318 0,06 0,01 5,99 

MEDE 7.008 750 20 26.136 0,11 0,00 3,73 

MORTARA 14.871 225 35 16.282 0,02 0,00 1,09 

OLEVANO DI LOMELLINA 801 46 4 6.882 0,06 0,00 8,59 

PIEVE DEL CAIRO 2.161 67 10 6.115 0,03 0,00 2,83 

                                                 
42 Cfr. Regione Lombardia. Servizio Biblioteche e Beni Librari e Documentari. 

43 Cfr. Regione Lombardia, Anagrafe delle Biblioteche Comunali Lombarde, consultabile in internet al sito 
http://www.culture.lispa.it/anagrafeBiblio/index.jsp. 

44 Cfr. Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia, I numeri della cultura in 
lombardia - Dati e indicatori su offerta e consumo culturale nell’ultimo decennio, 2007, pag. 10 (tabella Biblioteche di 
pubblica lettura in Lombardia). 
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ROBBIO LOMELLINA 6.085 170 8 11.790 0,03 0,00 1,94 

SAN GIORGIO DI LOMELLINA 1.217 90 10 6.950 0,07 0,01 5,71 

SANNAZZARO DE' BURGONDI 5.897 133 15 7.430 0,02 0,00 1,26 

SARTIRANA LOMELLINA 1.837 120 30 7.260 0,07 0,02 3,95 

TROMELLO 3.604 106 18 10.186 0,03 0,00 2,83 

VALLE LOMELLINA 2.180 30 20 5.600 0,01 0,01 2,57 

VIGEVANO 59.714 1.000 120 43.376 0,02 0,00 0,73 

VIGEVANO 0 295 45 25.821 0,00 0,00 0,43 

TOTALE 148.714 4.418 507 269.119 0,03 0,00 1,81 

 
(FONTE: REGIONE LOMBARDIA – ANAGRAFE BIBLIOTECHE COMUNALI LOMBARDE – DATI STATISTICI ANNO 2005) 
 

Si riportano di seguito anche i valori delle biblioteche comunali lomelline, non inserite nel Sistema Bibliotecario 
Lombardo e non facenti quindi parte del Sistema Bibliotecario Intercomunale della Lomellina, al fine di avere 
un quadro completo della situazione nel territorio in esame. Esse presentano dati assimilabili a quelli delle 
altre biblioteche afferenti al sistema intercomunale lomellino. Anche queste biblioteche sono tutte localizzate 
nel centro storico del Comune di appartenenza. 45 
 

TABELLA 16. BIBLIOTECHE COMUNALI NON APPARTENENTI AL SISTEMA INTERCOMUNALE DELLA LOMELLINA (ANNO 2005) 
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CERGNAGO 764 70 30 3.480 0,09 0,04 4,55 

DORNO 4.425 84 16 3.314 0,02 0,00 0,75 

MEZZANA RABATTONE 499 32 10 1.151 0,06 0,02 2,31 

OTTOBIANO 1.159 85 10 4.477 0,07 0,01 3,86 

SCALDASOLE 934 158 8 3.278 0,17 0,01 3,51 

TOTALE 7.781 429 74 15.700 0,06 0,01 2,02 

 
(FONTE: REGIONE LOMBARDIA – ANAGRAFE BIBLIOTECHE COMUNALI LOMBARDE – DATI STATISTICI ANNO 2005) 
 

Per quanto concerne le attrezzature per lo spettacolo, esse possono essere ricondotte genericamente alle 
seguenti tipologie: i teatri storici (come ad esempio in Provincia di Pavia il Teatro Fraschini di Pavia, il Teatro 
Cagnoni di Vigevano, il Teatro Comunale di Mortara, il Teatro Martinetti di Garlasco, il Teatro Sociale di 
Stradella ed il Teatro Sociale di Voghera), i teatri propriamente detti (come ad esempio il CinemaTeatro Sociale 
di Sannazzaro de' Burgondi, il Teatro Besostri di Mede, il Teatro Cagnoni di Godiasco, il Teatro De Tommasi di 
Broni ed il Teatro Marcello Mastroianni di San Martino Siccomario), i teatri lirici e gli enti lirici, i cinema-teatri 
(come ad esempio il Cinema-Teatro Angelicum di Mortara, il Cinema-Teatro Arlecchino di Voghera, il Cinema-
Teatro Parrocchia Barnabiti di Voghera, il Cinema-Teatro Sociale di Rivanazzano ed l’Ex-CinemaTeatro Castello 
Polisala di Pavia), gli Auditorium (come ad esempio l’Auditorium di Vigevano ed il Teatro di Cava Manara), ed 
infine tutte le altre strutture (come ad esempio l’Ex chiesa dei frati di Belgioioso, il Salone di Bastida 
Pancarana, il Laboratorio Teatrale Motoperpetuo di Pavia, lo Spazio ISV di Travacò Siccomario ed il Teatro 
Polifunzionale di Cilavegna). 46 

Per i dati statistici a disposizione è utile il confronto con Milano e la sua Provincia, che presentano valori di 
tutto riguardo rispetto alla media regionale; infatti nel capoluogo si concentra una grande percentuale di sale 
per lo spettacolo (qui si trova il 48% delle sale ed il 69% dei teatri rispetto al totale provinciale esistente nel 
1996, ovvero 125 sale su 261 e 42 teatri su 61); ed inoltre il Comune di Milano ha un indice di posti per 

                                                 
45 Cfr. Regione Lombardia, Anagrafe delle Biblioteche Comunali Lombarde, consultabile in internet al sito 

http://www.culture.lispa.it/anagrafeBiblio/index.jsp. 

46 Cfr. Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia, sito web al seguente indirizzo: 
http://www.lombardiacultura.it/. 
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popolazione residente pari a 54,70 ogni mille abitanti (sempre dati 1996: 71.298 posti per una popolazione 
comunale residente di 1.303.925 abitanti, rispetto ad un totale provinciale di 136.206 posti per un numero di 
abitanti di 3.728.223, corrispondente a 36,50 posti per mille abitanti). 47 

 

Per quanto riguarda le attrezzature di interesse comune, tra quelle con destinazione d’uso culturale presenti 
oggi in Comune di Tromello se ne possono annoverare tre: la biblioteca comunale, il teatro comunale ed il 
teatro parrocchiale. A queste si può aggiungere la Proloco con sede nella Torre Civica. 
 

TABELLA 17. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE ATTREZZATURE CULTURALI ESISTENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 
 

TIPOLOGIA ATTREZZATURA DENOMINAZIONE PROPRIETA’ UBICAZIONE 

BIBLIOTECA COMUNALE "RAFFAELE BURCHI" COMUNALE VIA LABORANTI 

TEATRO ORATORIO "SAN LUIGI" PARROCCHIALE VIA TRIESTE 

TEATRO COMUNALE "NAUTILUS" COMUNALE VIA TRIESTE 

SEDE PROLOCO  COMUNALE PIAZZA CAMPEGI 

 

La biblioteca comunale, intestata a “Raffaele Burchi”, è una delle 22 associate al Sistema Bibliotecario 
Intercomunale della Lomellina. 48 Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’amito del Piano 
di Governo del Territorio è “B01”. 

Essa è localizzata negli spazi del Municipio in Via Laboranti 4, ovvero nella zona centrale del territorio 
comunale; gode pertanto di un’alta accessibilità, sia pedonale che veicolare, grazie anche alla presenza 
dell’area a parcheggio di Piazza Vittorio Veneto (1.706mq per un totale di circa 38 posti auto), ubicata a breve 
distanza dall’accesso alla biblioteca stessa. 

La biblioteca (corrispondente catastalmente al Foglio 18, Mappale 601 – parte ) ha una Superficie Utile di 
circa 106 mq, disposta tutta al piano terra, con disponibilità di 18 posti di lettura, e usufruisce di una sala 
riunioni posta al primo piano del palazzo del Comune, utilizzata talvolta anche per esposizioni temporanee. 49 

La quantità totale di libri stampati e catalogati all’interno della biblioteca di Tromello, pari a 8.478 volumi nel 
2003, a 9.421 nel 2004 ed a 10.186 nel 2005, è andata crescendo negli anni, determinando anche un 
progressivo aumento dell’indice di volumi per abitante. 50 L’indice attuale di 2,83 libri per abitante, che non 
solo è uno dei più alti della Lomellina, ma risulta anche superiore all’indice medio regionale (2,50 al 2005), è 
sintomo della buona dotazione della biblioteca comunale. 
 

TABELLA 18. ANDAMENTO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE DI TROMELLO IN RAPPORTO AGLI ABITANTI (ANNI 2003-2004-2005) 
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TROMELLO 2003 3.540 106 18 8.478 0,03 0,00 2,39 

TROMELLO 2004 3.561 106 18 9.421 0,03 0,00 2,65 

TROMELLO 2005 3.604 106 18 10.186 0,03 0,00 2,83 

 
(FONTE: REGIONE LOMBARDIA – ANAGRAFE BIBLIOTECHE COMUNALI LOMBARDE – DATI STATISTICI ANNI 2003-2004-2005) 
 

                                                 
47 Cfr. AA.VV. Tendenze demografiche e servizi alla persona, Quadernidel Piano per l’area metropolitana milanese, n.10, 

Franco Angeli, Milano, 1999, pag. 51. 

48 Cfr. Regione Lombardia, Anagrafe delle Biblioteche Comunali Lombarde, consultabile in internet al sito 
http://www.culture.lispa.it/anagrafeBiblio/index.jsp. 

49 Cfr. Regione Lombardia, Anagrafe delle Biblioteche Comunali Lombarde, consultabile in internet al sito 
http://www.culture.lispa.it/anagrafeBiblio/index.jsp. 

50 Cfr. ISTAT, Biblioteche comunali presenti - Anno 2005 (dato Comune di Tromello – codice 18164) – Fonte: Regione Lombardia. 
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Riguardo alle attrezzature per lo spettacolo in Comune di Tromello si rileva la presenza di ben due teatri, uno 
parrocchiale e l’altro comunale, e più precisamente: il Teatro-Oratorio San Luigi, di proprietà parrocchiale, ed il 
Teatro Nautilus, di proprietà comunale. 51 

Il Teatro-Oratorio San Luigi (corrispondente catastalmente al Foglio 19, Mappale 106), localizzato all’interno 
dell’area oratoriale di Via Trieste, gode di discreta accessibilità sia pedonale che veicolare, ma presenta 
problemi per le aree di sosta al suo servizio; l’area dell’Oratorio, utilizzata come parcheggio negli orari di 
apertura del Teatro (892mq di superficie corrispondente a circa una trentina di posti auto), risulta insufficiente 
rispetto al numero potenziale di spettatori; il parcheggio più vicino, localizzato nella parte retrostante all’area 
contenete il Teatro, è anche esso di piccole dimensioni (167mq per circa 11 posti auto). Il Teatro parrocchiale 
ha una Superficie Utile di circa 232mq ed è dotato di circa 130 posti per il pubblico (con un indice di 1,78mq 
per posto). Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del 
Territorio è “B02”. 

Il Teatro Nautilius (corrispondente catastalmente al Foglio 18, Mappale 1010 - parte), localizzato lungo Via 
Trieste, di fronte all’asilo infantile parrocchiale, gode di discreta accessibilità sia pedonale che veicolare. Anche 
esso però sconta una grave mancanza di aree a parcheggio nelle vicinanze: le aree più vicine sono quella di 
Piazza Campegi (551mq, corrispondente a circa 18 posti auto) e quella ubicata di fronte alla Parrocchia di San 
Martino (259mq, corrispondenti a circa altri 18 posti auto) che non hanno posti a sufficienza per l’attrezzatura 
teatrale in corrispondenza degli spettacoli. Il Teatro, recentemente ristrutturato ha una Superficie Utile di circa 
460mq ed è dotato di circa 280 posti per il pubblico (con un indice di 1,64mq per posto). Il codice 
identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’amito del Piano di Governo del Territorio è “B03”. 
 

TABELLA 19. DATI SUI TEATRI ESISTENTI IN COMUNE DI TROMELLO IN RAPPORTO AGLI ABITANTI (ANNO 2006) 
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TEATRO SAN LUIGI 776 232 478 130 1,78 0,0361 

TEATRO NAUTILUS 460 460 460 280 1,64 0,0777 

TOTALE 1.236 692 938 410 1,69 0,1138 

 

In ultimo si deve annoverare tra le attrezzature di interesse comune, con destinazione d’uso culturale (in 
particolare nella categoria sedi di organizzazioni e centri culturali) la ProLoco di Tromello, 52 localizzata in 
Piazza Campegi 17 negli spazi della Torre comunale. 53 Sulla localizzazione centralissima grava la carenza di 
parcheggi cui si è già accennato. Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’amito del Piano di 
Governo del Territorio è “B04”. 

 

Tutte queste strutture, che presentano un buon livello qualitativo anche rispetto ai parametri provinciali e 
regionali. Nello specifico non solo la biblioteca comunale, ma soprattutto le attrezzature teatrali costituiscono 
una notevole dotazione per il Comune di Tromello (basti pensare che l’indice relativo ai posti per abitante è il 

                                                 
51 Le notizie sui teatri di Tromello rivelano una dotazione storicamente rilevante di spazi dedicati agli spettacoli in ambito 

comunale: negli anni fra le due guerre ed anche in quelli successivi all'ultima, si tengono rappresentazioni in vari luoghi: per 
quanto riguarda l'ambito parrocchiale, dapprima nel saloncino dell'Asilo e poi nel Teatro-Oratorio San Luigi, riservando agli 
spettacoli teatrali maggiori il Teatro Sociale, localizzato in corrispondenza di Piazza Campegi, fino al 1965, anno in cui 
questo teatro viene demolito per far posto all'attuale condominio della Torre; in sua sostituizione viene realizzato il nuovo 
teatro di Tromello, il Nautilus. In Comune di Tromello sono attive due compagnie teatrali: lo storico Gruppo Teatrale A.M.I. 
(Associazione Maggengo Italiano), fondato nel 1960, ed il più recente Gruppo Teatrale Parrocchiale, che nasce nel 1977, e 
diventa poi Gruppo Teatrale San Martino nel 1982 (Cfr. http://www.gruppoteatralesanmartino.it/) 

52 La "Pro Loco Tromello" è sorta nel 1981 per iniziativa di un gruppo di volontari tromellesi con il proposito di riunire tutti i 
concittadini con un interesse allo sviluppo turistico, culturale, sociale e ricreativo della nostra comunità. Nel corso degli 
anni, dopo una serie di lodevoli iniziative, l'attività della Pro Loco si è progressivamente ridotta. Dal 1997 il nuovo Consiglio 
Direttivo si sta adoperando per ridare slancio alla nostra associazione. La nostra è un'associazione "non profit" e gli eventuali 
introiti derivanti dal tesseramento, offerte di prodotti e servizi o quote di partecipazione alle iniziative proposte, vengono 
destinati esclusivamente al sostegno delle attività della Pro Loco stessa. Si veda http://www.prolocotromello.it/ 

53 La Torre Civica (corrispondente catastalmente al Foglio 18, Mappali 228), localizzata in Piazza Campegi, angolo via Vittorio 
Emanuele (sic), è sottoposta a tutela ai sensi del Decreto Legislativo n.42 del 2004. La tutela dell’edificio è stata istituita 
con Provvedimento in data 29 luglio 1965 (Progressivo Archivio Vincoli n.273). Cfr. Ministero per i Beni e le Attività Culturali – 
Tromello – PV – Beni immobili sottoposti a  tutela ai sensi della Parte Seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
“Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (Prot. n. 13906 del 7 settembre 2006). Cfr. anche AA.VV., Guida della Lomellina" 
Rotaract Club Vigevano Lomellina. Il "Torrione" è “costruito attorno al '600 dagli Spagnoli come punto di osservazione 
fortificato, il "Torrione" fu innalzato di alcuni metri verso la metà dell'800 per consentirvi l'installazione dell'orologio”. 
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doppio di quello verificato in Comune di Milano). D’altro canto tali servizi sono localizzati nella zona centrale 
del territorio comunale di Tromello e hanno una problematica comune alle altre attività ubicate nel centro 
storico, ovvero la carenza di parcheggi. 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle attrezzature culturali di interesse comune 
esistenti in Comune di Tromello. 

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per le attrezzature culturali di interesse comune (per un totale di 1.383mq) nel territorio 
comunale di Tromello è pari a 0,38mq/abitante. 
 

TABELLA 20. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE CULTURALI DI INTERESE COMUNE  
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B01 18 601 
VIA 

LABORANTI BIBLIOTECA CO 106 106 106 1 1,00 100,00% 

B02 19 106 VIA TRIESTE TEATRO DV 776 232 478 1 0,30 61,60% 

B03 18 1010 VIA TRIESTE TEATRO CO 460 460 460 1 1,00 100,00% 

B04 18 228 
PIAZZA 

CAMPEGI PROLOCO CO 41 123 41 3 3,00 100,00% 

    TOTALE  1.383 921 1.085  0,67 78,45% 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006)  0,38      

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto riguarda le attrezzature di interesse comune, tra quelle con destinazione d’uso culturale presenti 
oggi in Comune di Tromello se ne possono annoverare tre: la biblioteca comunale, il teatro comunale ed il 
teatro parrocchiale. A queste si può aggiungere la Proloco con sede nella Torre Civica. 

Tutte queste strutture, che presentano un buon livello qualitativo anche rispetto ai parametri provinciali e 
regionali. Nello specifico non solo la biblioteca comunale, ma soprattutto le attrezzature teatrali costituiscono 
una notevole dotazione per il Comune di Tromello (basti pensare che l’indice relativo ai posti per abitante è il 
doppio di quello verificato in Comune di Milano). D’altro canto tali servizi sono localizzati nella zona centrale 
del territorio comunale di Tromello e hanno una problematica comune alle altre attività ubicate nel centro 
storico, ovvero la carenza di parcheggi. 
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4. LE ATTREZZATURE SOCIALI, ASSISTENZIALI E SANITARIE ALLO STATO DI FATTO 

 

All’interno delle aree per attrezzature d’interesse comune, quelle con destinazione d’uso sociale, assistenziale 
e sanitarie comprendono le seguenti categorie: ospedali, cliniche, strutture e i servizi socio-assistenziali e 
socio-sanitari per minori, disabili, anziani, sedi di associazioni delle organizzazioni di volontariato sociale o 
comunque servizi a essi assimilabili. 54 

 

In particolare, per quanto riguarda le strutture e i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari per minori, disabili, 
anziani, la migliore fonte di dati per la Provincia di Pavia è fornita dagli elenchi dell’osservatorio delle politiche 
sociali, recentemente pubblicato (aggiornato alla fine del 2005) in tre diverse monografie. 55 Tali elenchi 
riportano le strutture e i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, attivi nell’area territoriale pavese, soggetti 
ad autorizzazione al funzionamento, regolarmente autorizzati dalla Provincia. L’organizzazione di queste 
attrezzature è articolata per aree territoriali, vale a dire per zone (il Pavese, l’Oltrepo, la Lomellina) e per 
distretti. 

Per ognuna delle realtà, oltre ai dati identificativi sia della struttura che del soggetto gestore, vengono indicati 
anche gli estremi autorizzativi del relativo provvedimento e la capacità ricettiva. 

 

Con specifica attinenza poi alle strutture residenziali per anziani della Provincia di Pavia altro riferimento di 
maggiore dettaglio è offerto dall’edizione aggiornata del volume sulle Case della memoria, la cui prima 
pubblicazione è del marzo 1992. Tale indagine mette in rilievo, in Provincia nell’ultimo periodo, l’aumento 
quantitativo delle strutture di questo tipo (51 nel 1992, oggi 81) e soprattutto le modificazioni nella direzione 
di un miglioramento sensibile della qualità degli ambienti e delle prestazioni, sia per effetto di nuove 
disposizioni normative, sia per la volontà di molti degli enti gestori. 56 

D’altro canto è necessario evidenziare che, in Provincia di Pavia, sulla base dei dati aggiornati al 2007, a 
fronte di un numero di posti complessivi in tutte le Residenze Sanitarie Assistite del territorio, accreditate o 
autorizzate, pari a 4.723, i posti disponibili sono molto limitati, solo 35 posti totali, mentre le persone in attesa 
di una sistemazione corrispondono a ben 1.839 anziani nell’intero territorio provinciale. 57 In sostanza la 
dotazione in Provincia di strutture di questo tipo è ancora insufficiente rispetto alla domanda reale. 

In Lomellina, dove risiede circa il 40% della popolazione di tutta la provincia, la situazione appare solo un poco 
migliore rispetto a quella provinciale. Infatti, delle 76 residenze per anziani esistenti in Provincia di Pavia, 38 
(ovvero la metà di tutta la Provincia) sono localizzate nei Comuni della Lomellina. Queste offrono un numero di 
posti letto complessivi pari a 2.481 (ovvero ad oltre la metà del totale provinciale). E però anche in questa 
parte del territorio provinciale rispetto a 13 posti disponibili totali vi sono ad oggi 786 persone in lista d’attesa 
(ovvero oltre il 40% delle richieste alle strutture residenziali di assistenza per gli anziani, accreditate in 
Provincia, sono dirette a case di riposo localizzate in Lomellina). 58 

Di seguito sono riportati i valori numerici, forniti dall’Azienda sanitaria Locale ed aggiornati al 2007, relativi alla 
situazione delle Residenze Sanitarie Assistite ubicate nei Comuni della Lomellina e del restante della Provincia 
di Pavia. 59 
 

                                                 
54  Le organizzazione di volontariato considerate sono quelle iscritte nel Registro Generale Regionale ed elencate sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia. Esse sono suddivise in tre categoria: civili, sociali e culturali. Il volontariato sociale 
comprende una vasta gamma di organizzazioni, fra cui le numerose sedi dell’AVIS e dell’AIDO. Cf.r AA.VV. Tendenze 
demografiche e servizi alla persona, Quaderni del Piano per l’area metropolitana milanese, n.10, Franco Angeli, Milano, 
1999, pag. 121. 

55 Cfr. Provincia di Pavia, Osservatorio delle politiche sociali, Elenchi delle strutture e i servizi socio-assistenziali e socio-
sanitari per minori, disabili, anziani, 31 dicembre 2005; si veda il sito web su internet al seguente indirizzo: 
http://www.provincia.pv.it/socioe/OSSERVATORIO%20POLITICHE%20SOCIALI/MASTER%20OSSERVAT.htm. 

56 Cfr. Provincia di Pavia Servizi Socio-Educativi, Le Case della Memoria, strutture residenziali per anziani della Provincia di 
Pavia; si veda il sito web su internet al seguente indirizzo: http://www.provincia.pv.it/socioe/1.x_autoriz-
noprofit/1.5_case-memoria.htm. 

57 Cfr. in particolare dati su  http://www.asl.pavia.it/. 

58 Cfr. in particolare dati su  http://www.asl.pavia.it/. 

59 Cfr. in particolare dati su  http://www.asl.pavia.it/ e più precisamente al seguente indirizzo web: 
http://www.asl.pavia.it/webasl/progetto4.nsf/RSAListeTot2?OpenView. 
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TABELLA 21. DATI SULLE STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI ACCREDITATE O AUTORIZZATE IN PROVINCIA DI PAVIA – REGIONE 
LOMELLINA 

 

COMUNE 
NUMERO 

STRUTTURE 
DOTAZIONE 

 POSTI LETTO 
POSTI 

DISPONIBILI  
PERSONE IN 

LISTA DI ATTESA 

BORGO SAN SIRO 1 50 2 2 

BREME 1 25 0 22 

CANDIA LOMELLINA 1 24 0 8 

CARBONARA AL TICINO 1 10 0 0 

CASSOLNOVO 1 64 0 17 

CILAVEGNA 1 270 0 83 

DORNO 2 203 0 22 

FERRERA ERBOGNONE 1 42 0 13 

FRASCAROLO 1 43 0 6 

GALLIAVOLA 1 36 2 0 

GAMBOLÒ 1 85 0 5 

GARLASCO 1 213 0 73 

GRAVELLONA LOMELLINA 1 40 0 5 

GROPELLO CAIROLI 1 95 0 76 

LOMELLO 1 42 0 8 

MEDE 1 132 0 12 

MEZZANA BIGLI 1 20 0 3 

MORTARA 3 209 0 65 

OTTOBIANO 1 29 0 25 

PALESTRO 1 65 6 0 

PARONA 1 43 2 3 

PIEVE DEL CAIRO 1 66 0 9 

ROBBIO 2 83 0 60 

ROSASCO 1 15 0 0 

SAN GIORGIO DI LOMELLINA 1 20 1 0 

SANNAZZARO DE' BURGONDI 1 61 0 17 

SARTIRANA LOMELLINA 2 113 0 20 

TROMELLO 1 47 0 27 

VALLE LOMELLINA 2 84 0 3 

VIGEVANO 2 227 0 190 

ZEME 1 25 0 12 

TOTALE LOMELLINA 38 2.481 13 786 

 

TABELLA 22. DATI SULLE STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI ACCREDITATE O AUTORIZZATE IN PROVINCIA DI PAVIA – RESTANTE 
PROVINCIA 

 

COMUNE 
NUMERO 

STRUTTURE 
DOTAZIONE 

 POSTI LETTO 
POSTI 

DISPONIBILI  
PERSONE IN 

LISTA DI ATTESA 

ARENA PO 1 60 0 64 

BELGIOIOSO 2 188 0 204 

BORGARELLO 1 64 0 6 

BRONI 1 131 0 66 
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CAMPOSPINOSO 1 85 0 10 

CASEI GEROLA 1 68 1 1 

CASORATE PRIMO 1 48 0 13 

CASTEGGIO 2 57 1 0 

CAVA MANARA 1 124 0 92 

CECIMA 1 40 1 0 

CERVESINA 1 79 3 0 

CHIGNOLO PO 1 70 0 24 

CIGOGNOLA 1 97 0 13 

CORVINO SAN QUIRICO 1 54 0 6 

GODIASCO 3 76 0 105 

MARCIGNAGO 1 59 10 0 

MENCONICO 1 40 2 0 

PAVIA 1 246 0 193 

PONTE NIZZA 1 20 0 2 

RETORBIDO 1 15 0 0 

RIVANAZZANO 4 151 0 28 

STRADELLA 1 24 0 43 

SANTA MARIA DELLA VERSA 1 45 1 0 

TRIVOLZIO 1 52 0 25 

VARZI 1 65 0 37 

VIDIGULFO 1 90 0 80 

VOGHERA 4 158 3 63 

ZAVATTARELLO 1 36 0 13 

TOTALE PROVINCIA 76 4.723 35 1.864 

 
(FONTI: A.S.L. AZIENDA SANITARIA LOCALE PROVINCIA DI PAVIA - ANNO 2007) 
 

I valori relativi alla popolazione anziana esistente in Comune di Tromello sono al di sotto della media 
verificabile in Provincia di Pavia. In particolare, sulla base dei dati del Censimento 2001, l’indice di anziani per 
bambino 60 in Provincia è di quasi 5 anziani ogni bambino, a Tromello di circa 3,5; l’indice di vecchiaia61 in 
Provincia del 200%, a Tromello di circa il 170%. 
 

TABELLA 23. COMUNE DI TROMELLO (PV) – POPOLAZIONE ANZIANA E INDICI  – DATI ISTAT ANNI 1992-2005 
 

ETÀ\ANNO 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

FINO A 
6 ANNI 172 163 162 173 177 189 191 185 195 217 232 231 211 215 

FINO A 
14 ANNI 391 374 358 358 372 388 398 404 420 434 452 448 468 470 

OLTRE I 
65 ANNI 602 629 637 663 670 661 695 725 737 740 732 741 749 760 

POLOAZIONE 
TOTALE 3.125 3.135 3.128 3.168 3.250 3.258 3.288 3.297 3.354 3.404 3.435 3.473 3.540 3.561 

ANZIANI 3,50 3,86 3,93 3,83 3,79 3,50 3,64 3,92 3,78 3,41 3,16 3,21 3,55 3,53 

                                                 
60 E’ il rapporto avente a numeratore il numero di persone di 65 anni e più e a denominatore il numero di persone con meno di 

6 anni (dati Istat Censimeno del 2001). 

61 E’ il rapporto percentuale avente a numeratore la popolazione di 65 anni e più e a denominatore quella di 0-14 anni (dati 
Istat Censimeno del 2001). 
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PER BAMBINO 

INDICE DI 
VECCHIAIA 154% 168% 178% 185% 180% 170% 175% 179% 175% 171% 162% 165% 160% 162% 

 

Per quanto attiene le aree per attrezzature d’interesse comune, ed in particolare quelle con destinazione d’uso 
assistenziale, in Comune di Tromello, si trova una Residenza Sanitaria Assistita, 62 ultima evoluzione di un 
antico istituto esistente nel centro. 63 

La RSA, denominata “Ricovero San Martino”, di proprietà privata e gestita dalla Fondazione Ricovero "San 
Martino", localizzata in Via Carso 20, si trova in pieno centro storico di Tromello e gode pertanto di discreta 
accessibilità, anche con i mezzi pubblici. Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’amito del 
Piano di Governo del Territorio è “C01”. 

L’edificio di tale struttura di residenze per anziani (corrispondente catastalmente al Foglio 18, Mappale 701), 
con un’area di pertinenza di 2.456mq ed una Superficie Utile di circa 2.186mq, recentemente ampliato e 
ristrutturato, è dotato di 47 posti letto accreditati; le camere, singole e doppie, hanno ognuna il bagno ad uso 
esclusivo. Il ricovero offre diversi servizi per persone anziane non autosufficienti o parzialmente autosufficienti, 
che vanno dall’assistenza medico geriatrica ed infermieristica, alla fisioterapia ed all’animazione, oltre alle 
consulenze specialistiche, tramite A.S.L. di Pavia. Inoltre la struttura comprende, in aggiunta alla citata area di 
pertinenza del fabbricato principale, un ampio giardino boscato di circa 7.362mq di superficie complessiva. 64  
Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “C02”. 

Considerando l’attuale domanda di posti, corrispondente ad un altro 50% rispetto a quelli esistenti, sarebbe 
suggeribile un ulteriore ampliamento di questa struttura. 

 

All’interno del “Ricovero San Martino” risulta operante anche una Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza (II.PP.A.B.), denominata “Opera Pia Angiolina Biscaldi”. 65 

Inoltre, nell’ambito delle attrezzature sanitarie, si deve anche segnalare la Sezione comunale di Tromello 
l’Associazione Volontari Italiani Sangue (A.V.I.S.), con sede in Via Laboranti 8. 66 

 

A conclusione di questo paragrafo vale la pena ricordare le vaste aree di proprietà appartenenti al patrimonio 
immobiliare terreni dell’Ente Ospedaliero “Policlinico San Matteo” di Pavia, che si trovano all’interno del 
territorio comunale di Tromello, per un Superficie complessiva di oltre 205 ettari di aree agricole, la maggiore 
parte delle quali si concentra nell’intorno della Cascina Montagione, anch’essa proprietà dello stesso ente. 67 
 

TABELLA 24. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO PATRIMONIO IMMOBILIARE TERRENI DEL POLICLINICO SAN MATTEO DI PAVIA: 
INVENTARIO AGGIORNATO AL 31 DICEMBRE 2001 
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62 Cfr. http://www.provincia.pv.it/socioe/OSSERVATORIO%20POLITICHE%20SOCIALI/file%20PDF%5CANZIANI.pdf: Tipologia della 

struttura: Residenza Sanitaria Asistenziale; Denominazione: Ricovero San Martino; Soggetto Gestore: Fondazione Ricovero San 
Martino; Autorizzazione al funzionamento: Data del primo provvedimento autorizzativo rilasciato: 4 dicembre 1990; Estremi 
dell’ultimo provvedimento autorizzativo rilasciato: 10 novembre 2005 con Decreto n.90/V/200; Capacità ricettiva: 48 posti. 

63 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pagg. 66-67. “Il ricovero 
"Vecchi" Istituito in opera pia sotto il titolo di "Ospedale S. Martino", sorse in seguito ad un atto di visita fatta da mons. 
Landriani, vescovo di Pavia, in data 6 novembre 1710 e successivo altro atto del 4 maggio 1764 dal card. Durini, arcivescovo e 
vescovo di Pavia, da cui ecclesiasticamente dipendeva Tromello. È certo comunque che esso era già funzionale come 
"hospital", cioè come luogo di asilo ai pellegrini di passaggio nella seconda metà del XIV secolo.” 

64 Cfr. in particolare dati su  http://www.asl.pavia.it/. 

65 Cfr. http://www.famiglia.regione.lombardia.it/: Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in lombardia - 
Tutte le II.PP.A.B. della Lombardia. 

66 Settore intervento: Sociale - numero iscrizione: RL–1176; cfr. http://www.famiglia.regione.lombardia.it/: Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in lombardia - Tutte le II.PP.A.B. della Lombardia. 

67 Cfr. Policlinico San Matteo, Elenco patrimonio immobiliaree (terreni), Allegato A, Pavia, Inventario terreni al 31 dicembre 
2001. 
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10 4 7.051 SEMINATIVO 15 41 3.632 BOSCO MISTO 

10 9 29.059 SEMINATIVO IRRIG 15 42 1.596 BOSCO MISTO 

10 10 4.218 SEMINATIVO IRRIG 15 43 1.974 BOSCO MISTO 

10 39 10.848 SEMINATIVO IRRIG 15 44 2.210 BOSCO MISTO 

10 40 2.074 BOSCO MISTO 15 45 385 BOSCO MISTO 

10 41 17.376 SEMINATIVO IRRIG 15 46 851 BOSCO MISTO 

10 42 160.888 SEMINATIVO IRRIG 15 47 557 BOSCO MISTO 

10 43 21.055 SEMINATIVO 15 48 5.089 SEMINATIVO 

10 45 10.571 BOSCO MISTO 15 49 26.700 SEMINATIVO IRRIG 

10 48 1.378 BOSCO MISTO 15 50 393 BOSCO MISTO 

10 52 5.471 SEMINATIVO 15 51 29.015 SEMINATIVO IRRIG 

10 53 1.381 BOSCO MISTO 15 52 23.348 SEMINATIVO IRRIG 

10 54 837 BOSCO MISTO 15 53 2.415 BOSCO MISTO 

10 55 8.095 SEMINATIVO IRRIG 15 54 17.581 SEMINATIVO IRRIG 

10 56 5.445 SEMINATIVO IRRIG 15 55 18.249 SEMINATIVO IRRIG 

10 57 1.658 INCOLT PROD 15 56 5.368 BOSCO MISTO 

11 1 2.536 BOSCO MISTO 15 57 16.663 SEMINATIVO IRRIG 

11 2 116.055 SEMINATIVO IRRIG 15 58 22 INCOLT PROD 

11 3 81.988 SEMINATIVO IRRIG 15 61 37.430 SEMINATIVO IRRIG 

11 5 48.280 SEMINATIVO IRRIG 15 62 44.261 SEMINATIVO IRRIG 

11 6 27.193 SEMINATIVO IRRIG 15 63 57.841 SEMINATIVO IRRIG 

11 19 68.013 SEMINATIVO IRRIG 15 65 29.145 SEMINATIVO IRRIG 

11 20 34.137 SEMINATIVO IRRIG 15 66 23.647 SEMINATIVO IRRIG 

11 22 188.852 SEMINATIVO IRRIG 15 67 1.217 BOSCO MISTO 

14 1 968 BOSCO MISTO 15 68 2.864 SEMINATIVO IRRIG 

14 2 97.552 SEMINATIVO IRRIG 15 69 1.288 BOSCO MISTO 

14 3 904 BOSCO MISTO 15 70 34.981 SEMINATIVO IRRIG 

14 4 468 BOSCO MISTO 15 71 4.642 BOSCO MISTO 

14 5 911 FABB. RURALE 15 72 2.700 SEMINATIVO IRRIG 

14 6 8.707 PRATO MARC. 15 73 1.735 FABB. RURALE 

14 7 14.774 SEMINATIVO IRRIG 15 75 11.357 FABB. RURALE 

14 8 2.659 PRATO MARC. 15 76 7.107 SEMINATIVO IRRIG 

14 9 34.210 RISAIA STAB. 15 77 29.524 SEMINATIVO IRRIG 

14 13 41.825 SEMINATIVO IRRIG 15 78 738 BOSCO MISTO 

14 14 287 BOSCO MISTO 15 79 24.226 SEMINATIVO IRRIG 

14 21 1.369 SEMINATIVO IRRIG 15 80 632 BOSCO MISTO 

14 22 786 SEMINATIVO 15 81 8.641 FABB. RURALE 

14 27 27.028 SEMINATIVO IRRIG 15 82 2.565 SEMINATIVO IRRIG 

15 11 2.055 BOSCO MISTO 15 83 2.756 SEMINATIVO IRRIG 

15 12 97.283 SEMINATIVO IRRIG 15 84 84 BOSCO MISTO 

15 32 12.662 SEMINATIVO IRRIG 15 85 3.774 BOSCO MISTO 

15 33 17.840 SEM IRR ARB 15 86 8.880 SEMINATIVO IRRIG 

15 34 49.121 SEMINATIVO IRRIG 15 87 7.204 SEMINATIVO IRRIG 

15 35 6.270 SEMINATIVO IRRIG 15 88 4.620 BOSCO MISTO 
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15 36 58.181 SEMINATIVO IRRIG 15 89 21.542 SEMINATIVO IRRIG 

15 37 423 BOSCO MISTO 15 90 62.350 SEMINATIVO IRRIG 

15 38 106.173 SEMINATIVO IRRIG 25 161 15.229 SEMIN. ARBOR. 

15 39 1.876 BOSCO MISTO 33 26 5.340 SEMINATIVO 

15 40 776 BOSCO MISTO  TOTALE 2.053.935  

 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle attrezzature assistenziali di interesse comune 
esistenti in Comune di Tromello. 

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per le attrezzature assistenziali di interesse comune (per un totale di 9.818mq) nel territorio 
comunale di Tromello è pari a 2,72mq/abitante. 
 

TABELLA 25. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE ASSISTENZIALI DI INTERESSE COMUNE  
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C01 18 701-2446 VIA CARSO RICOVERO PR 2.456 2.186 1.186 2 0,89 48,29% 

C02 18 701 VIA CARSO AREA VERDE RICOVERO PR 7.362 66 66 1 0,01 0,90% 

    TOTALE  9.818 2.252 1.252  0,23 12,75% 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006)  2,72      

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto riguarda le attrezzature assistenziali di interesse comune, in Comune di Tromello si trova una 
residenza sanitaria assistita, la Casa di Riposo o Ricovero San Martino, che sorge in pieno centro storico e 
rappresenta un’istituzione di notevole interesse date le richieste, che suggerirebbero anche un futuro 
ampliamento nella disponibilità di posti. 
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5. LE ATTREZZATURE RELIGIOSE 

 

Il più recente riferimento normativo per questo tipo di attrezzature, in ambito regionale, è costituito dal Capo III 
della Legge Regionale n. 12 del 2005 (Norme per la realizzazione di edifici di culto e di attrezzature destinate 
a servizi religiosi), ed in particolare dagli articoli 70 (Finalità), 71 (Ambito di applicazione), 72 (Rapporti con la 
pianificazione comunale) e 73 (Modalità e procedure di finanziamento).  

Le attrezzature religiose, comprendono tutte quelle attrezzature d’interesse comune destinate a servizi 
religiosi da effettuarsi da parte degli enti istituzionalmente competenti in materia di culto. 68 

Sono classificabili come attrezzature d’interesse comune per servizi religiosi: 

- gli immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici compresa l’area destinata a sagrato; 

- gli immobili destinati all'abitazione dei ministri del culto, del personale di servizio, nonché quelli 
destinati ad attività di formazione religiosa; 

- nell'esercizio del ministero pastorale, gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali, ricreative 
e di ristoro compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari che 
non abbiano fini di lucro. 69 

Tali attrezzature costituiscono opere di urbanizzazione secondaria ad ogni effetto. 70 

L’articolo 72 della Legge Regionale n.12 del 2005 specifica che nel piano dei servizi e nelle relative varianti, 
sono specificamente individuate le aree che accolgono attrezzature religiose, o che sono destinate alle 
attrezzature stesse. Inoltre sottolinea che le attrezzature religiose sono computate nella loro misura effettiva 
nell’ambito della dotazione globale di spazi per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, 
senza necessità di regolamentazione con atto di asservimento o regolamento d’uso. 71 

Con riferimento ancora alla Legge Regionale n.12 del 2005, è infine utile sottolineare l’articolo 73 che 
riguarda le modalità e le procedure di finanziamento per le attrezzature religiose: qui si prescrive l’obbligo per i 
Comuni di accantonare in apposito fondo, risultante in modo specifico nel bilancio di previsione, almeno l’8% 
delle somme riscosse o da riscuotere per oneri di urbanizzazione secondaria, ivi comprendendo non solo le 
entrate effettive, ma anche i mancati introiti dovuti agli eventuali scomputi. 72 Tale fondo è destinato alla 
realizzazione delle attrezzature religiose, nonché per interventi manutentivi, di restauro e ristrutturazione 
edilizia, ampliamento e dotazione di impianti, ovvero all'acquisto delle aree necessarie per i servizi di questo 
tipo. 73 Solo nel caso in cui non siano presentate istanze, da parte degli organismi preposti, per l’utilizzo dei 
contributi appartenenti al fondo, l'ammontare del fondo è utilizzato per altre opere di urbanizzazione. 74 

 

Dal punto di vista della religione cattolica, il territorio di Tromello fa parte della Diocesi di Vigevano, che è 
articolata in sei vicariati nei quali si raggruppano 87 parrocchie. In Comune di Tromello la parrocchia, 
appartenente al Vicariato di Garlasco, è quella di “San Martino Vescovo”. 75 

 

                                                 
68 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 70, comma 1 e comma 2. 

69 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 71, comma 1. 

70 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 71, comma 2. 

71 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 72, comma 1. 

72 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 73, comma 1: In ciascun comune, almeno l'8 per cento delle somme riscosse per 
oneri di urbanizzazione secondaria è ogni anno accantonato in apposito fondo, risultante in modo specifico nel bilancio di 
previsione, destinato alla realizzazione delle attrezzature religiose, nonché per interventi manutentivi, di restauro e 
ristrutturazione edilizia, ampliamento e dotazione di impianti, ovvero all'acquisto delle aree necessarie. Tale fondo è 
determinato con riguardo a tutti i permessi di costruire rilasciati e alle denunce di inizio attività presentate nell’anno 
precedente in relazione a interventi a titolo oneroso ed è incrementato di una quota non inferiore all’8 per cento: a) del 
valore delle opere di urbanizzazione realizzate direttamente dai soggetti interessati a scomputo totale o parziale del 
contributo relativo agli oneri di urbanizzazione secondaria; b) del valore delle aree cedute per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione secondaria; c) di ogni altro provento destinato per legge o per atto amministrativo alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione secondaria; comma 2: I contributi sono corrisposti agli enti delle confessioni religiose che ne facciano 
richiesta. 

73 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 73, comma 1. 

74 Cfr. Legge Regionale n. 12 del 2005, articolo 73, comma 5. 

75 Dati Diocesi di Vigevano. Cfr. http://www.diocesivigevano.it/. 
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La Chiesa dedicata a “San Rocco” è costruita nel 1681, con tipologia a croce latina. 76 Il campanile è datato 
1779. Tra il 1900 ed il 1908 l’edificio della Chiesa è completamente restaurato, sopralzato di tre metri, 
completato di cornicioni ed ornato. 77 Questa Chiesa, localizzata in Via Dante nel centro storico di Tromello, 
gode di buona accessibilità pedonale, ma di mediocre accessibilià con i mezzi privati. Essa non è dotata di un 
parcheggio proprio, anche se nelle vicinanze si trovano la piccola area di sosta antistante a Palazzo Brielli 
(135mq per 7 posti auto) e quella più ampia di Piazza Campegi (551mq per 18 posti auto). Il codice 
identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D01”. 

La Chiesa parrocchiale, 78 come già detto dedicata a “San Martino Vescovo”, fondata nel X secolo, ricostruita 
nel 1666 e consacrata nel 1874, 79 costituisce il fulcro religioso del Comune di Tromello. Il codice identificativo 
assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D02”. Nel 1835 la Chiesa 
viene ampliata, con tipologia a croce greca, su disegno dell'architetto ingegnere Paolo Gagliardi di Mortara, 
sino all'attuale facciata, e poi decorata nella seconda metà dell’Ottocento tra il 1855 ed il 1890. 80 Di fianco 

                                                 
76 Dati Diocesi di Vigevano. Cfr. http://www.diocesivigevano.it/. 

77 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pag. 68. “La Chiesa di San 
Rocco. La sua costruzione, a croce latina con braccia laterali, risale alla prima metà del sec. XVII. Fu costruita, per voto 
popolare, durante il periodo della peste che infestò anche le nostre contrade. Misura m. 30 di lunghezza e 8 di larghezza. 
L'unica decorazione interna è rappresentata da un affresco raffigurante S. Rocco, la Madonna delle Grazie con Angeli portanti 
la Casa di Loreto. Il dipinto è antecedente alla costruzione dell'Oratorio; molto probabilmente, testimone della antecedente 
devozione al nobile francese, celebre per la sua carità , fu incorporato nella costruzione della Chiesa. Dal 1900 al 1908 la 
Chiesa fu restaurata al completo, alzata di m. 3, completata di cornicioni ed ornata di 15 finestrelle e da due braccia laterali 
con relativi altari. L'altare maggiore, in marmo pregiato con intarsi, fu rilevato nel 1722 da una chiesa di Pavia (forse la 
chiesa di S. Martino) e trasportato a Tromello. Dotazioni dell'Oratorio. Vi è uno strato mortuario lavorato in oro; esso fu 
acquistato nel 1851 da una chiesa di Pavia. Necessita di urgenti riparazioni. Bella ed artistica è la statua in legno raffigurante 
la Vergine Immacolata: di normali proporzioni, fu fatta costruire nell'anno del dogma dell'Immacolata Concezione. Fu dorata 
nel 1908. L'organo dei f.lli Lingiardi di Pavia, du installato nel 1854. Il campanile, dotato di tre campane, è alto m. 54 al 
gallo girevole. Fu costruito nel 1779 ed è indubbiamente uno dei più caratteristici della Diocesi.” 

78 Cfr. AA.VV., Guida della Lomellina, Rotaract Club Vigevano Lomellina: “La chiesa parrocchiale è dedicata a S. Martino  
vescovo. Dagli scritti di padre Pianzola si apprende che la chiesa, costruita nel secolo XVII "entro il castello", era di una sola 
navata ed insufficiente per la crescente popolazione. Si cita anche una data: 1666. Con la demolizione del castello la chiesa 
fu ampliata a più riprese e nel 1835 assunse l'attuale fisionomia a croce greca con tre navate. L'affresco sulla facciata 
rappresenta S. Martino in atto di donare la metà del suo mantello ad un povero, opera dell'autore Mazzucchi di Vigevano. Gli 
altari all'interno della chiesa sono sette fra i quali è interessante notare quello dedicato alla Madonna della Donzellina, il 
secondo a sinistra, certamente per l'antico affresco raffigurante la Madonna, ma anche per la leggenda che da sempre si 
tramanda sulla storia del dipinto. Pare infatti che esso si trovasse su un muro del cascinale detto "Donzellina", di proprietà 
dei conti Stampa, al confine fra il territorio di Tromello e di Remondò. Con la demolizione della cascina nel 1686 si tagliò la 
parte di muro riportante l'affresco. Essendo il dipinto molto venerato dalle genti del posto, sorse la disputa fra Tromello e 
Remondò per avere in custodia il prezioso tesoro. Si stabilì di lasciare la decisione al fato e, caricato l'affresco su un carro 
trinato da due giovenche, si lasciò che il destino seguisse il suo corso. Così il 20 ottobre 1686, per la gioia dei tromellesi, il 
carrò si fermò davanti alla chiesa di S. Martino.” 

79 Dati Diocesi di Vigevano. Cfr. http://www.diocesivigevano.it/. 

80 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pagg. 66-67. “La chiesa 
parrocchiale è dedicata a S. Martino vescovo, il quale sembra abbia percorso le nostre contrade per risalire le gallie 
evangelizzando le popolazioni quivi abitanti. Essa fu innalzata nel 1666 su area di una vecchia chiesa cadente del sec. X. Nel 
1835 venne ampliata per merito del Prev. Nai don Francesco su disegno dell'arch. Ing. Paolo Gagliardi di Mortara, sino 
all'attuale facciata che fu decorata da Pietro e Luciano Ramella, pittori novaresi, nel 1855 e successivamente (1890) dal 
vigevanese Vincenzo Boniforti. L'affresco sulla facciata, riproducente S. Martino in atto di donare la metà del suo mantello ad 
un povero, è opera del Mazzucchi di Vigevano. La chiesa, molto ampia, è a croce greca con tre navate. Buona è la 
decorazione interna. Sette sono gli alberi dedicati a: S. Cuore, Suffragio, S. Michele Arcangelo, S. Francesco d'Assisi, S. 
Giuseppe, S. Antonio Abate e alla Madonna della Donzellina, di cui diamo una breve relazione. L’Altare della Madonna della 
Donzellina è sormontato da una Immagine della Vergine Benedetta, che tiene fra le braccia il Bambino con ai piedi un devoto 
in preghiera. E' bene ricordare, sia pure brevemente, come sia venuto a finire in Parrocchia l'affresco. Sopra la porta di una 
casa del cascinale detto Donzellina, di proprietà dei Conti Stampa, sito ai confini del territorio di Tromello ed in vicinanza di 
Remondò in quell'epoca Comune, stava dipinta e si venerava, fin dall'anno 1683, questa immagine. Nel 1686 gli Stampa 
decisero di demolire il cascinale perché in cattivo stato e di riedificarlo in altro luogo più elevato e meno malsano 
conservando sempre la denominazione antica del cascinale "Donzellina". Si tagliò la parte di muro su cui era dipinta 
l'immagine e, come vuole la tradizione popolare, disputandosi fra di loro il possesso di così prezioso tesoro i due Comuni 
confinanti di Remondò e Tromello, si decise di lasciare alla sorte la decisione. Si aggiogarono ad un carro due giovenche 
indomite e, dopo aver caricato sul carro l'immagine, si tralasciarono libere. Ciò avveniva il 20 ottobre del 1686. Si racconta 
che, alla presenza di numerosa folla dei due paesi, il carro si dirigesse verso Tromello e si fermasse d'innanzi alla Chiesa 
parrocchiale. Si pensò allora d'incastonare, in una parete interna della Chiesa, quella parte di muro portante la figura della 
B. Vergine. Due secoli dopo, con l'ampliamento della Parrocchiale, anche l'immagine trovò luogo più degno nella migliore 
cappelletta della Chiesa. Ai piedi dell'altare è custodito il cuore del card. Gaetano Carlo Stampa. Sul pavimento si leggono 
queste parole: COR ET PRAECORDIA - CHAROLI CAIETANI STAMPA - CARDINALIS SANCTAE MATRIS ECCLESIAE - 3 NOVEMBRIS 
1742. (...) Il battistero. Il nuovo battistero, benedetto in forma solenne da mons. Francesco Pavesi il 4 marzo 1962, è opera 
dell'arch. Dottor Francesco Portalupi. Esso ricorda, nelle sue linee generali, la forma di un baldacchino ove è inserito il fonte 
battesimale in marmo rosso di Asiago, puntato e lavorato in pietra vista. Tre pannelli rivestiti in marmo rosso porfirico ed in 
calacatta Vagli giallo-rossa con specchiature in mosaico-oro, sorreggono il baldacchino. Il pavimento è in marmo rosso di 
Levanto. Al centro della parete fa spicco una copia del "Battesimo di Gesù" del Maratta. Bella ed artistica la cancellata in 
ferro battuto eseguita dall'artigiano tromellese Giovanni Gallotti, su disegno dell'arch. Portalupi. I mosaici e le decorazioni 
sono opera del Prof. Aristide Bertella.” 
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alla Chiesa parrocchiale si trova la casa del parroco, distribuita su due piani (il codice identificativo assegnato 
a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D04”) di fronte si trova un portico (il 
codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D03”). 

A completamento del nucleo parrocchiale sopradescritto si devono annoverare un altro spazio, sempre di 
pertinenza della Diocesi, ubicato di fianco alla Chiesa, dotato di bar e di sale per il tempo libero, sede del 
Movimento Cristiano Lavoratori. 81 Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del 
Piano di Governo del Territorio è “D05”. 

Tutti gli spazi citati, aggregati alla Chiesa parrocchiale, si trovano nel centro storico di Tromello e si affacciano 
sull’area pubblica tra Piazza XXIV Maggio ed l’inizio di Via Branca. Essi godono di buona accessibilità pedonale 
ed anche con i mezzi pubblici. Ciononostante si verifica pure in questo caso una insufficienza di aree di sosta, 
anche se proprio in corrispondenza di Piazza XXIV Maggio sono disponibili alcuni posti auto, circa diciotto, e 
non lontano, in Piazza Campegi, se ne trovano altrettanti, per un totale di 36 posti nel raggio pedonale di 50m. 

Poco distante dal centro religioso sopradescritto, più precisamente in Via Trieste 34, si trovano gli spazi 
dell’Oratorio San Luigi, che comprendono, oltre al già descritto Teatro (con un’area di pertinenza di 776mq), 
un’area (corrispondente catastalmente al Foglio 19, Mappale 106) di superficie pari a 890mq, destinata ad 
attrezzature per il tempo libero e lo sport (campo da pallacanestro scoperto). 82 Anche per questa attrezzatura 
le aree a parcheggio sono carenti, come già evidenziato. Il codice identificativo assegnato a questa 
attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D06”. 
 

TABELLA 26. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE ATTREZZATURE RELIGIOSE ESISTENTI NEL CENTRO EDIFICATO 
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CHIESA DI SAN ROCCO VIA DANTE 466 426 426 135 7 

CHIESA DI SAN MARTINO PIAZZA XXIV MAGGIO 889 889 889 810 36 

EDIFICIO PORTICO PIAZZA XXIV MAGGIO 24 24 24 idem idem 

CASA PARROCCHIALE VIA BRANCA 685 378 282 idem idem 

ORATORIO NUOVO PIAZZA XXIV MAGGIO 559 402 201 idem idem 

ORATORIO SAN LUIGI (*) VIA TRIESTE 890 0 0 167 11 

 
NOTA: (*) E’ parte dell’Oratorio San Luigi anche l’area con il Teatro Oratorio omonimo. 
 

Nel territorio comunale di Tromello si trovano altre Chiese, 83 appartenenti alla Diocesi di Vigevano, localizzate 
all’esterno del centro edificato, in corrispondenza di alcuni grossi complessi cascinali che costituiscono veri e 
propri centri abitati: la Chiesa di San Antonio Abate alla Cascina Roventino (il codice identificativo assegnato a 
questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D08”); la Chiesa di San Carlo alla Cascina 
Giarre(il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura è “D09”); la Chiesa della Beata Vergine Assunta 
alla Cascina Verdura (il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura è “D07”). 84 

In ultimo si deve annoverare la Chiesetta di Santo Stefano, recentemente restaurata e consacrata nel 1989, 85 
che si trova a Sud del territorio comunale, sulla strada verso Alagna (il codice identificativo assegnato a questa 
attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “D10”). 86 

                                                 
81 Cfr. http://www.siticattolici.it/Parrocchie/Lombardia/; ed inoltre http://www.mclpavia.it/home.htm. 

82 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/. Per il campo basket parrocchiale, localizzato in Via Trieste 34, sono forniti i 
seguenti dati: Discipline praticate: pallacanestro - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 100m - Tipologia 
copertura: impianto scoperto - Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: conglomerati cementizi compatti 

83 Dati Diocesi di Vigevano. Cfr. http://www.diocesivigevano.it/. 

84 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pagg. 70. 

85 Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri ed oggi, Garlasco, Tipografia Medici, 1963, pagg. 70. 

86 La chiesetta di Santo Stefano si trova a sud di Tromello, sulla strada verso Alagna. Nel 1991, su interessamento della locale 
Proloco, il monumento venne restaurato e consacrato dal Vescovo della Diocesi di Vigevano, Giovanni Locatelli. 
Recentemente, alcuni lavori nel campo adiacente hanno fatto affiorare probabili reperti archeologici, che consentirebbero di 
rintracciare la testimonianza di insediamenti antichi, di epoca celtico-romana. In particolare cfr. 
http://www.geocities.com/Athens/1310/album2.htm. 
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TABELLA 27. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE CHIESE ESISTENTI ALL’ESTERNO DEL CENTRO EDIFICATO 
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CHIESA DELL'ASSUNTA CASCINA VERDURA 106 106 106 SI 

CHIESA DI SANT'ANTONIO CASCINA ROVENTINO 142 142 142 SI 

CHIESA DI SAN CARLO CASCINA GIARRE 106 106 106 SI 

CHIESA DI SANTO STEFANO STRADA PER ALAGNA 40 40 40 NO 

 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle attrezzature religiose esistenti in Tromello. In 
riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per le attrezzature religiose di interesse comune (per un totale di 3.907mq) nel territorio 
comunale di Tromello è pari a 1,08mq/abitante. 
 

TABELLA 28. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE RELIGIOSE DI INTERESSE COMUNE  
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D01 18 B VIA DANTE CHIESA DI SAN ROCCO DV 466 426 426 1 0,91 91,42% 

D02 18 A PIAZZA XXIV MAGGIO CHIESA DI SAN MARTINO DV 889 889 889 1 1,00 100,00% 

D03 18 C PIAZZA XXIV MAGGIO EDIFICIO PORTICO DV 24 24 24 1 1,00 100,00% 

D04 18 692-694 VIA BRANCA CASA PARROCCHIALE DV 685 378 282 2 0,55 41,17% 

D05 18 685 PIAZZA XXIV MAGGIO ORATORIO NUOVO DV 559 402 201 2 0,72 35,96% 

D06 19 106 VIA TRIESTE ORATORIO SAN LUIGI DV 890 0 0 0 0,00 0,00% 

D07 9 + CASCINA VERDURA CHIESA DELL'ASSUNTA DV 106 106 106 1 1,00 100,00% 

D08 6 + CASCINA ROVENTINO CHIESA DI SANT'ANTONIO DV 142 142 142 1 1,00 100,00% 

D09 21 + CASCINA GIARRE CHIESA DI SAN CARLO DV 106 106 106 1 1,00 100,00% 

D10 35 + STRADA PER ALAGNA CHIESA DI SANTO STEFANO DV 40 40 40 1 1,00 100,00% 

    TOTALE  3.907 2.513 2.216  0,64 56,72% 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006)  1,08      

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto riguarda le attrezzature religiose, in Comune di Tromello si trovano anzitutto una chiesa storica, la 
chiesa di San Rocco, e poi la Chiesa Parrocchiale dedicata a San Martino alla quale sono connesse anche le 
attrezzature oratoriali. 

All’esterno del centro abitato si trovano altre chiesette ubicate in corrispondenza di alcuni grossi complessi 
cascinali, cioè: la Chiesa di San Antonio Abate alla Cascina Roventino, la Chiesa di San Carlo alla Cascina 
Giarre, la Chiesa della Beata Vergine Assunta alla Cascina Verdura. 
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6. LE ATTREZZATURE AMMINISTRATIVE 

 

All’interno delle aree per attrezzature di interesse comune, quelle con destinazione d’uso amministrativo 
comprendono le seguenti categorie: attrezzature e spazi per sedi istituzionali ed amministrative, sedi 
associative, politiche, sindacali o di categoria, sedi per organi decentrati dello Stato, uffici finanziari, giudiziari, 
di polizia locale, di rappresentanza istituzionali. 

 

In Comune di Tromello tali servizi sono concentrati in un unico centro civico, ovvero il palazzo comunale. Il 
Municipio ha sede in un palazzo risalente al XVI secolo, che si presenta in buono stato di conservazione. 87 
Esso (individuato catastalmente al Foglio 18, Mappale 601) si trova nell’area centrale ed è dotato di un’ampia 
area a parcheggio in Piazza Vittorio Veneto, con una superficie 1.706mq e 38 posti circa a disposizione degli 
utenti. Nell’edificio municipale si trovano, oltre agli spazi della Giunta e del Consiglio Comunale, gli uffici 
comunali (al primo piano), gli uffici dell’anagrafe (al piano terreno con ingresso da Via Cesare Battisti), i locali 
della polizia municipale (al piano terreno con ingresso da Via Cesare Battisti) ed inoltre i locali della biblioteca 
comunale, di cui si è già parlato in precedenza. Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura 
nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “E01”. 

 

Si deve anche evidenziare, tra le proprietà comunali esistenti, anche l’esistenza di una porzione di edificio in 
Piazza Campegi, utilizzata in passato come Pesa Pubblica. Il codice identificativo assegnato a questa 
attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è “E02”. 
 

TABELLA 29. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE ATTREZZATURE AMMINISTRATIVE E DI INTERESSE COMUNE 
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PALAZZO MUNICIPALE PIAZZA VITTORIO VENETO 1.355 2.048 971 SI 

PESA PUBBLICA PIAZZA CAMPEGI 20 40 20 SI 

 

A conclusione di questa parte, relativa alle attrezzature di interesse comune, 88 si deve sottolineare una buon 
livello complessivo di questi servizi in Comune di Tromello. 

 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle attrezzature amministrative di interesse 
comune esistenti in Comune di Tromello. 

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per le attrezzature amministrative di interesse comune (per un totale di 1.375mq) nel 
territorio comunale di Tromello è pari a 0,38mq/abitante. 

 

                                                 
87  Cfr. AA.VV., Guida della Lomellina, Rotaract Club Vigevano Lomellina: “Il palazzo del Municipio, di fattura signorile, dovette 

essere in origine la residenza dei Conti Stampa e la sua costruzione risalirebbe al XVI secolo.” 

88 Le NTA in vigore prevedono nelle aree per attrezzature di interesse comune che queste siano destinate alla costruzione di 
edifici al servizio delle attività cosiddette di interesse comune: religiose (compresi gli spazi per attività catechistiche), 
culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, per pubblici sevizi, ricreative, ecc., comprese le attrezzature 
connesse di servizio, ristoro, ecc. La servitù ad uso pubblico delle attrezzature religiose e dei servizi annessi è soddisfatta 
mediante l’attività di servizio di interesse comune che gli enti religiosi e di culto forniscono ala comunità in adempimento ai 
propri fini di istituto. Il P.R.G. individua, nelle tavole di azzonamento, le seguenti categorie: b1: culto ed attività 
parrocchiali; b2: culturali e sociali; b3: amministrative; b4: sanitarie ed assistenziali (casa di riposo). Sono prescritti i 
seguenti parametri nelle aree per attrezzature di interesse comune Uf= 2,00 m2/m2; H= m 10,00. 
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TABELLA 30. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE AMMINISTRATIVE E DI INTERESSE COMUNE  
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E01 18 601 PIAZZA VITTORIO VENETO MUNICIPIO CO 1.355 2.048 971 2 1,51 71,66% 

E02 18  PIAZZA CAMPEGI EX-PESA PUBBLICA CO 20 40 20 2 2,00 100,00% 

    TOTALE  1.375 2.088 991  1,52 72,07% 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006)  0,38      

 

In conclusione, con riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del 
gennaio 2006), la quantità complessiva di spazi per attrezzature di interesse comune (per un totale di 
23.792mq) nel territorio comunale di Tromello è pari a 6,60mq/abitante (superiore rispetto agli indici previsti 
dalla oramai abrogata Legge Regionale n.51/75, ovvero 4,00mq/abitante), come si evince dalla successiva 
tabella riassuntiva. 
 

TABELLA 31. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE  
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ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE CULTURALI 17.127 4,75 

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE ASISTENZIALI 1.383 0,38 

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE RELIGIOSE 3.907 1,08 

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE AMMINISTRATIVE 1.375 0,38 

 TOTALE 23.792  

 MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006) 6,60  

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto riguarda le attrezzature amministrative si deve annoverare il palazzo municipale, all’interno del 
quale sono concentrati i servizi istituzionali, amministrativi e di polizia locale , oltre alla biblioteca comunale. Il 
palazzo è stato recentemente restaurato. 
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7. LE ATTREZZATURE CIMITERIALI 

 

Il più recente riferimento legislativo riguardante i cimiteri in Regione Lombardia è rappresentato dalla Legge 
Regionale n. 22 del 2003, che reca il titolo di: Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri e 
cimiteriali (di seguito abbreviata in LR 22/2003). 89 

L’articolo 9, comma 2, di questa nuova Legge stabilisce che, nell'ambito della pianificazione urbanistica e 
territoriale, il Comune deve prevedere una o più aree cimiteriali, che risultino adeguate alle necessità di 
sepoltura di propria competenza, ipotizzate nell'arco dei venti anni successivi all'adozione degli strumenti 
urbanistici stessi, anche sostenendo forme di sepoltura con un basso impatto sull'ambiente, come 
l'inumazione e la cremazione.  

La stessa Legge Regionale fornisce anche alcune regole generali sui cimiteri, specificando che la 
perimetrazione dell'area cimiteriale deve essere effettuata con idonea recinzione e la delimitazione dell’area di 
rispetto deve tenere conto di diverse necessità, come ad esempio: la dotazione di aree di sosta al servizio del 
cimitero stesso, i possibili ampliamenti previsti, l'eventuale presenza di servizi o impianti tecnologici esistenti 
al suo interno.  

Essa demanda invece ad un successivo Regolamento Regionale la definizione più dettagliata di una serie 
piuttosto ampia di elementi, ovvero: i requisiti per la costruzione di nuovi cimiteri, i criteri per la ristrutturazione 
di quelli esistenti, le peculiarità dei campi di inumazione, dei loculi areati e non, delle sepolture private e delle 
strutture cimiteriali; le caratteristiche e le modalità per la realizzazione di sepolture private fuori dai cimiteri; e 
soprattutto l'ampiezza minima e massima delle aree di rispetto cimiteriali.  

Infine la Legge Regionale detta le competenze autorizzative riguardanti le attività cimiteriali, ed i compiti 
spettanti rispettivamente al Comune, alla Azienda Sanitaria Locale (ASL) e all’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente (ARPA), indicando in particolare che è di competenza comunale, previo parere 
dell'ASL e dell'ARPA, la definizione dell'ampiezza delle aree di rispetto cimiteriali.  

E’ necessario sottolineare che la LR 22/2003 non parla specificamente di Piano Cimiteriale, il quale è invece 
esplicitamente introdotto dal Regolamento Regionale approvato in seguito. 

Successivamente alle norme entrate in vigore nel 2003, la Regione Lombardia ha infatti emanato, nel 2004, 
un Regolamento Regionale in materia di attività funebri e cimiteriali (di seguito abbreviato in RR 6/2004), 90 al 
quale è succeduto, nel 2007, un secondo Regolamento Regionale recante alcune modifiche al precedente (di 
seguito abbreviato in RR 1/2007). 91 

Il Regolamento Regionale n. 6 del 2004, dopo le parti introduttive contenenti le disposizioni generali e quelle 
relative al servizio dei cimiteri, al Capo III, articola le prescrizioni riguardanti propriamente le aree cimiteriali.  

Qui in particolare, l’articolo 6, comma 1, del Regolamento RR 6/2004 obbliga il Comune a predisporre il Piano 
Cimiteriale, sia per i cimiteri esistenti che per quelli da realizzare, con l’obiettivo di rispondere alle esigenze di 
sepoltura ipotizzate per i venti anni successivi all’approvazione del piano stesso. Questo è approvato dal 
Comune, previa acquisizione del parere competente dell’ASL ed dell’ARPA (rilasciato entro il termine di 60 
giorni dal ricevimento della richiesta comunale), ed è rivisto almeno ogni 10 anni.  

Il Regolamento del 2004 fissa il compito generale del Piano Cimiteriale, che consiste nella individuazione 
dell’area cimiteriale e della relativa zona di rispetto, le quali sono poi recepite dallo strumento urbanistico 
comunale.  

 

Per quanto attiene alla Zona di rispetto cimiteriale è opportuno in questa sede fare alcune precisazioni con 
riguardo alla vigente normativa. 

                                                 
89  Cfr. Legge Regionale n. 22 del 18 novembre 2003 (Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri e cimiteriali), 

approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. VII/905 dell'11 novembre 2003, e pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia BURL, 1° Supplemento Ordinario al n. 47 del 21 novembre 2003. 

90  Cfr. Regolamento Regionale n. 6 del 9 novembre 2004 (Regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali), approvato 
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. VII/1089 del 27 ottobre 2004, e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia BURL, 1° Supplemento Ordinario al n. 46 del 12 novembre 2004. 

91  Cfr. Regolamento regionale n. 1 del 9 febbraio 2007 (Modifiche al regolamento regionale 9 novembre 2004, n. 6 
“Regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali”), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. VIII/315 
del 30 gennaio 2007, e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia BURL, 2° Supplemento Ordinario al n. 6 
del 9 febbraio 2007. 



COMUNE DI TROMELLO (PV) – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DEI SERVIZI – RELAZIONE - 2007 (© GRUPPO ARGO) 

 PAGINA 42 DI 61

La Zona di rispetto cimiteriale ha natura igienico – sanitaria ed è oggi disciplinata dal combinato disposto 
dell’articolo 338 del Regio Decreto n. 1265 del 27 luglio 1934 (Testo unico delle Leggi Sanitarie) e dell’articolo 
57 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 285 10 agosto 1990 (Nuovo Regolamento di Polizia 
Mortuaria), che attribuiscono al Consiglio Comunale una funzione propositiva nei confronti dell’autorità, oggi 
individuata nel Sindaco, competente a stabilire tale fascia di rispetto, previa acquisizione del prescritto parere 
dell’Autorità Sanitaria Locale (ASL). 

Ai sensi dell’articolo 338 del Regio Decreto del 1934 è vietato costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro il 
raggio di 200 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale, come definito dallo strumento urbanistico 
comunale. Il Consiglio Comunale può approvare, previo parere favorevole della competente Azienda Sanitaria 
Locale, la riduzione della Zona di rispetto, al fine di consentire (esternamente ad essa) l’esecuzione di opere 
pubbliche o di interventi urbanistici, l'ampliamento di edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici, la 
realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezzature sportive, locali tecnici e 
serre. Il parere della competente Azienda Sanitaria Locale si ritiene espresso favorevolmente quando siano 
decorsi inutilmente due mesi dalla richiesta. All'interno della Zona di rispetto per gli edifici esistenti sono 
invece consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, gli interventi di restauro e di 
risanamento conservativo, e gli interventi di ristrutturazione edilizia, ivi compresi gli interventi di recupero 
funzionali all'utilizzo dell'edificio stesso, tra cui l'ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento ed i 
cambi di destinazione d'uso.  

L’articolo 57 del Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria, ovvero del Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 285 del 1990 recepisce il citato articolo 338 del Regio Decreto del 1934 per quanto attiene la Zona di 
rispetto cimiteriale.; inoltre stabilisce che l’ampiezza della fascia di rispetto non può essere inferiore a 100 
metri nei Comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti ed a 50 metri per gli altri Comuni; infine vieta 
all’interno della fascia di rispetto la costruzione di nuovi edifici o l’ampliamento di quelli preesistenti.  

In Regione Lombardia la citata Legge 22 del 2003 ripete che spetta al Comune la deliberazione di modifiche 
della Zona di rispetto cimiteriale, le quali deve comunque essere sottoposte a parere preventivo dell’ASL e 
dell’ARPA. 

E’ però importante evidenziare che, sulla base di quanto disposto dal Regolamento Regionale n. 6 del 2004, 
solo a seguito dell’adozione del Piano Cimiteriale, o della sua eventuale revisione, è possibile effettuare la 
riduzione della Zona di rispetto cimiteriale. Più specificamente il Regolamento stabilisce che tale Zona di 
rispetto può essere ridotta fino ad un minimo di 50 metri, previo parere favorevole dell’ASL e dell’ARPA, con 
deliberazione comunale. Inoltre ribadisce che, all’interno della Zona di rispetto cimiteriale possono essere 
realizzate, ferma restando la costruzione delle opere di urbanizzazione primaria, esclusivamente aree a verde, 
parcheggi a raso e relativa viabilità, e servizi connessi con l’attività cimiteriale compatibili con il decoro e la 
riservatezza del luogo.  

 

Il Comune di Tromello ha all’interno del proprio territorio una sola area cimiteriale, localizzata lungo la Strada 
Comunale per Gambolò a Nord del centro storico, da cui dista circa 500-600 metri e da questo separato dalla 
linea ferroviaria Pavia – Mortara. 

Per la storia del Cimitero di Tromello non vi sono attualmente ricerche che riportino notizie certe. 92 Peraltro la 
sua odierna localizzazione è di certo recente. Infatti sicuramente fino alla seconda metà del Settecento, e poi 
probabilmente anche per quasi tutto il periodo ottocentesco, l’area cimiteriale si trova in una piccola zona 
proprio davanti alla Chiesa parrocchiale di San Martino. 93 

L’ubicazione attuale, lungo la Strada per Gambolò, è databile tra la fine dell’Ottocento ed i primi decenni del 
Novecento. Alla fine degli anni Venti del secolo scorso, in effetti, è già realizzata la parte storica del Cimitero, 
allineata lungo la strada, con le cappelle private , oggi corrispondente al Campo I e la più ampia porzione 
adiacente nella quale risultano già costruite alcune cappelle, oggi corrispondente al Campo II, alle quali se ne 
aggiungono poi altre nel successivo periodo. 94 In questa data sono già costruiti i due ossari a forma di 
tempietto ubicati sul lato orientale del Campo II, che oggi si trovano in pessimo stato di conservazione. 

                                                 
92  Cfr. Giacomo Re, Il circolo didattico di Garlasco ieri e oggi, Tipografia Medici, Garlasco, Aprile 1963, pagg. 68-69. Il Cimitero. 

L’edificio, egregia opera d’arte statisticamente di reminiscenza gotico lombarda, è costituito da due padiglioni laterali e da 
un avancorpo centrale. Non si conosce l’anno della costruzione originaria né il progettista. Si pensa abbia avuto origine nel 
1600 circa almeno la parte posteriore. 

93  Nella carta intitolata “Mappa del territorio di Trumello e Roventino, Provincia Lomellina” del 1774, conservata nel Palazzo 
municipale non risulta ancora un area cimiteriale nel sito di oggi, mentre risulta una piccola area di fronte alla Chiesa 
parrocchiale di San Martino adibita a tale uso. 

94  Si veda la carta intitolata “Comune di Tromello – Pianta dell’abitato colla nuova denominazione delle vie e delle piazze” del 
1929, conservata nel Palazzo municipale. 
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Si devono annoverare tra gli elementi di pregio all’interno di questa parte storica del Cimitero anche il 
Monumento ai caduti della Prima Guerra Mondiale, al centro del Campo II, e le due tombe di illustri tromellesi, 
localizzate all’ingresso dello stesso Campo II. 

All’impianto originario sopradescritto si aggiunge, negli anni Settanta del secolo scorso, un ulteriore 
ampliamento verso Est a formare una nuova corte quadrata, sempre ad un solo piano e per la quasi totalità 
composta da loculi su tutti e quattro i lati, oggi corrispondente al Campo III. 

Nell’ultimo periodo, riscontrata da parte dell’Amministrazione Comunale la mancanza di posti per le 
tumulazioni nell’area cimiteriale, sulla base di progetti realizzati a partire dal 1990, 95 si dà avvio ad nuovi 
interventi di ampliamento (si vedano le foto allegate da F59 a F62): nell’anno 1991 è completata la 
costruzione della prima parte del IV Campo, con 216 loculi, 196 cellette ossari ed una cappella privata; e 
nell’anno 2000 l’edificazione della seconda parte del IV Campo, con la realizzazione di altri 120 colombari (o 
loculi) e di altre 2 cappelle gentilizie (o cappelle private), in aggiunta a quelli già esistenti. 96 

Nel frattempo, nel 1997 si provvede inoltre ad eseguire un progetto per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (si vedano le foto allegate F07, F08, F09 ed F22), che prevede la realizzazione di due scivoli in 
corrispondenza dell’ingresso principale del Cimitero sulla Strada Comunale per Gambolò, in modo da risolvere 
il salto di quota tra piano dell’area cimiteriale e piano stradale (+70cm), e di un altro scivolo, più ampio, al fine 
di superare il dislivello tra il Campo I ed il Campo II all’interno del Cimitero stesso (+40cm). 97 

Più recentemente, verificata nuovamente l’insufficienza del numero di loculi del Cimitero, l’Amministrazione 
Comunale di Tromello nel 2005 dispone la realizzazione urgente di un numero minimo di 80 loculi, sulla base 
di un progetto complessivo che prevede cinque tranches delle stesse dimensioni, per un totale di 400 loculi 
aggiuntivi rispetto a quelli complessivamente esistenti nell’area cimiteriale. Questo nuovo ampliamento viene 
costruito all’interno del Terzo Campo a collegamento del Lato Est con quello Ovest; la sua realizzazione 
prevede motivi architettonici analoghi a quelli esistenti nel Campo III al fine di “rendere l’intervento compatibile 
ed in armonia con lo stato di fatto. La struttura è in cemento armato in opera con elementi in cemento armato 
prefabbricato”. 98 La prima porzione del progetto, sul lato Est del Campo III è di fatto completata nell’anno 
2006. 

A completezza di questo breve excursus storico dell’area cimiteriale comunale, si evidenzia infine che li vigente 
Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Tromello, approvato nel 2000 e variato nel 2004, azzona il 
Cimitero Comunale nella zona omogenea denominata “Zona cimiteriale e relativa zona di rispetto”, la quale è 
normata espressamente dall’articolo 33 delle Norme Tecniche d’Attuazione (NTA) del PRG stesso. 99 

 

Allo stato attuale il cimitero comunale di Tromello, identificato catastalmente al Foglio lettera A e parte dei 
mappali 327, 356, 358, 51, 52, 53, 54 e 55, la cui area recintata è denominata “CI1” dal presente PGT e 
quella esterna è denominata “CI2”, è come già detto localizzato lungo la Strada Comunale per Gambolò. 

Un’ampia area a parcheggio, sterrata, è ubicata sul lato della strada opposto a quello su cui sorge l’area 
cimiteriale, ed inoltre è condiviso con l’area per attrezzature sportive del Comune. Pertanto il cimitero, pur 
essendo dotato di numero posti auto notevole, non gode nel contempo di un’adeguata posizione degli stessi. 

                                                 
95  Cfr. la Relazione Tecnica allegata al “Progetto definitivo ed esecutivo dell’ampliamento del cimitero comunale 1° lotto 1° 

tranche”, affidato con Delibera della Giunta Comunale n. 87 del 22 luglio 1998. 

96  Cfr. la Relazione Tecnica allegata al “Progetto definitivo ed esecutivo dell’ampliamento del cimitero comunale 1° lotto 1° 
tranche”, affidato con Delibera della Giunta Comunale n. 87 del 22 luglio 1998. 

97  Cfr. la Relazione Tecnica allegata al “Progetto per l’eliminazione delle barriere architettoniche”, di cui al Protocollo del 
Comune di Tromello n. 5502 del 22 ottobre 1997. 

98  Cfr. la Relazione Tecnica Illustrativa allegata al progetto di “Intervento realizzazione n. 80 loculi presso il III Campo Cimitero 
Comunale”, anno 2005. Tale progetto ha ricevuto parere igienico - sanitario favorevole (Parere n. 25194) da parte 
dell’Azienda Sanitaria Locale ASL di Pavia (Sede Vigevano), come da Protocollo del Comune di Tromello n. 7796 del 23 agosto 
2005. 

99 Cfr. Variante Generale al Piano Regolatore Generale, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 30 aprile 1999, 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 23 maggio 2000, modificato e approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 7/3623 del 26 febbraio 2001; ed inoltre Variante Parziale al Piano Regolatore Generale, adottata con Delibera 
del Consiglio Comunale n. 41 del 12 giugno 2004, pubblicata all’Albo Pretorio Comunale il 26 luglio 2004, approvata con 
delibera del Consiglio Comunale  n. 68 del 18 dicembre 2004. Piano Regolatore Generale del Comune di Tromello - Norme 
Tecniche di Attuazione. Articolo 33: Zona cimiteriale e relativa zona di rispetto. Si tratta della zona destinata alle 
attrezzature cimiteriali e delle relative fasce di rispetto definite dall’art. 338 del Testo Unico delle leggi sanitarie approvato 
con R.D. 1265/1934 e successive modificazioni ed integrazioni. Nota aggiuntiva: - Il perimetro della zona di rispetto del 
cimitero comunale è delimitato con un raggio di 150 metri misurato a partire dal perimetro di cinta. All’interno di tale zona 
sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Saranno ammesse piccole costruzioni in 
concessione comunale su area pubblica o privata per attività connesse al cimitero, quali edicole per la vendita di fiori e di 
oggetti per il culto e l’onoranza dei defunti. 
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Ultimamente si è ovviato a tale situazione con la realizzazione di passaggi pedonali semaforizzati, al fine di 
aumentare la sicurezza degli utenti che arrivano con proprio mezzo. 

Per quanto attiene alla dotazione attuale del cimitero è opportuno fare riferimento al Piano Cimiteriale. 

Alla fine del 2007 è infatti stato redatto il Piano cimiteriale del Comune di Tromello, elaborato ai sensi della 
Legge Regionale n. 22 del 2003 e del Regolamento Regionale n. 6 del 2004 e s.m.i., il quale è stato approvato 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 9 del 28 febbraio 2008. 

Tale strumento specifica che, sulla base delle analisi effettuate, è possibile affermare che la disponibilità del 
Cimitero Comunale di Tromello, attuale e nel breve termine, soddisfa la domanda del prossimo ventennio. 
Inoltre suggerisce, per il futuro, un piano di più puntuale ricognizione di quanto sopra esposto, da effettuarsi a 
cura del Settore Lavori Pubblici in collaborazione con il personale responsabile della gestione del Cimitero, 
entro i prossimi dieci anni ovvero in corrispondenza della revisione del presente Piano Cimiteriale come 
richiesto per legge (si veda l’articolo 6, comma 2, del Regolamento Regionale n. 4 del 2006), anche al fine di 
creare una ancora maggiore disponibilità di sepolture tramite un uso più razionale delle aree e dei manufatti il 
recupero di tombe abbandonate e l’eventuale applicazione di deroghe ai criteri di utilizzo di manufatti previste 
dal citato RR 6/2004. 

 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle attrezzature cimiteriali esistenti in Tromello. 

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per le attrezzature cimiteriali (per un totale di 12.910mq) nel territorio comunale di Tromello 
è pari a 3,58mq/abitante. 
 

TABELLA 32. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE CIMITERIALI  
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CI1 24 
A, 327, 356, 358, 51, 52, 

53, 54, 55 
VIA PER 

GAMBOLO' CIMITERO COMUNALE CO 11.590 4.148 4.148 1 0,36 35,79% 

CI2 24 A, 358, 55 
VIA PER 

GAMBOLO' AREA VERDE CIMITERO CO 1.320 0 0 0 0,00 0,00% 

    TOTALE  12.910 4.148 4.148  0,32 32,13% 

    
MQ PER ABITANTE (3.604 

AL 2006)  3,58      

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto attiene alla dotazione attuale del cimitero è opportuno fare riferimento al Piano Cimiteriale, che è 
stato approvato dal Consiglio Comunale nel febbraio 2008. 

Tale strumento afferma che la disponibilità del Cimitero Comunale di Tromello, attuale e nel breve termine, 
soddisfa la domanda del prossimo ventennio, suggerendo, un piano di più puntuale ricognizione entro i 
prossimi dieci anni, anche al fine di creare una ancora maggiore disponibilità di sepolture tramite un uso più 
razionale delle aree e dei manufatti. 
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8. LE ATTREZZATURE PER LO SPORT ALLO STATO DI FATTO 

 

Al fine di una valutazione dello stato attuale relativo alle attrezzature per lo sport occorre qui anzitutto 
ricordare alcune fonti normative e statistiche, che servono da griglia cui riferirsi per le successive analisi. 

I principali riferimenti legislativi sull’impiantistica sportiva sono costituiti dalle seguenti norme: 

- il Decreto Ministeriale del 18 marzo 1996 (Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti sportivi), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 85 supplemento del 11 aprile 1996; 

- e la Deliberazione del Comitato Olimpico Nazionale Italiano C.O.N.I. n.851 del 15 luglio 1999 (Norme 
C.O.N.I. per l’impiantistica sportiva); 

- e infine la Legge Regionale n.26 del 8 ottobre 2002 (Norme per lo sviluppo dello Sport e delle 
professioni sportive in Lombardia), pubblicata sul B.U.R.L. n.41 del 11 ottobre 2002, 1° Supplemento 
Ordinario. 

In particolare con questa ultima legge la Regione Lombardia riconosce nello sport lo strumento di formazione, 
valorizzazione, benessere individuale e collettivo. Tale legge ha come obiettivo di favorire: la promozione e la 
diffusione delle attività ed iniziative sportive rivolte a tutte le categorie di utenti; la realizzazione delle 
infrastrutture degli impianti e dei servizi sportivi a favore della collettività, tenendo conto della sostenibilità 
ambientale dei medesimi e dello sviluppo socio-economico del territorio; la riqualificazione delle strutture 
sportive esistenti pubbliche e private. 100 

Del resto tutte le normative citate riguardano sia la realizzazione di nuovi impianti sportivi, sia la 
ristrutturazione di quelli esistenti, quando questi siano destinati alla pratica di sport regolamentati dal C.O.N.I. 
e dalle Federazione Sportive Nazionali. 101 

Nello specifico il Decreto Ministeriale del 1996 detta le norme procedurali per la costruzione o modificazione 
di impianti sportivi, con presenza di spettatori superiore a cento. 102 

                                                 
100 Cfr. Legge Regionale n.26 del 8 ottobre 2002, articolo 1. 

101 Cfr. D.M. 18 marzo 1996: “Art.1 CAMPO DI APPLICAZIONE Sono soggetti alle presenti disposizioni i complessi e gli impianti 
sportivi di nuova costruzione e quelli esistenti, già adibiti a tale uso anche se inseriti in complessi non sportivi, nei quali si 
intendono realizzare variazioni distributive e/o funzionali, eccetto gli interventi di manutenzione ordinaria (…), nei quali si 
svolgono manifestazioni e/o attività sportive regolate dal C.O.N.I. e dalle Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal 
C.O.N.I., riportate nell'allegato, ove è prevista la presenza di spettatori in numero superiore a 100. I suddetti complessi o 
impianti sportivi, nel seguito denominati impianti sportivi, devono essere conformi oltre che alle presenti disposizioni anche 
ai regolamenti del C.O.N.I. e delle Federazioni Sportive Nazionali e Internazionali. Per i complessi e gli impianti ove è 
prevista la presenza di spettatori non superiore a 100 o privi di spettatori, si applicano le disposizioni di cui al successivo 
art.20.” e inoltre cfr. Delibera C.O.N.I. n.851 del 1999: “1 - Scopo e campo di validità - Le presenti norme hanno lo scopo di 
individuare livelli minimi qualitativi e quantitativi da rispettare nella realizzazione di nuovi impianti sportivi, ovvero nella 
ristrutturazione di quelli esistenti. Sono soggetti alle presenti norme tutti gli impianti sportivi destinati alla pratica di 
discipline regolamentate dalle Federazioni sportive nazionali e dalle loro affiliate, ovvero ad attività propedeutiche, 
formative e di mantenimento di tali discipline.” 

102 Cfr. D.M. 18 marzo 1996: “Art.3 NORME DI PROCEDURA PER LA COSTRUZIONE O MODIFICAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI Chi 
intende costruire un impianto destinato ad attività sportiva con presenza di spettatori in numero superiore a 100 deve 
presentare al Comune, unitamente alla domanda di autorizzazione, la seguente documentazione: 1) una planimetria 
rappresentante l'impianto o il complesso sportivo, l'area di servizio annessa, ove necessaria, e la zona esterna; 2) piante ai 
vari livelli rappresentanti l'impianto sportivo con gli spazi o lo spazio di attività sportiva, la zona spettatori con disposizione e 
numero di posti, spazi e servizi accessori e di supporto, dimensioni e caratteristiche del sistema di vie d'uscita, elementi di 
compartimentazione, impianti tecnici ed antincendio; 3) sezioni longitudinali e trasversali dell'impianto sportivo; 4) 
documento da cui risulti che il proprietario dell'impianto ha diritto d'uso dell'area di servizio dell'impianto stesso; 5) 
dichiarazione legale del locatore dalla quale risulti l'impegno contrattuale a favore del richiedente, nonché un titolo che 
dimostri la proprietà dell'impianto da parte del locatore nel caso di domande presentate dal locatario; 6) parere sul progetto 
da parte del C.O.N.I. ai sensi della legge 2 febbraio 1939, n.302, e successive modificazioni. Il Comune sottopone il progetto 
alla Commissione Provinciale di Vigilanza, per l'esercizio da parte di quest'ultima delle attribuzioni di cui all'art.80 del Testo 
Unico delle legge di Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.773, la quale redige apposito verbale 
con motivato parere circa la conformità dell'impianto alle presenti norme. Il verbale di cui innanzi deve essere allegato ai 
documenti che a lavori ultimati il richiedente è tenuto a presentare al Comune per la domanda di visita di constatazione, 
unitamente alla certificazione di idoneità statica ed impiantistica, nonché agli adempimenti previsti dal Decreto del 
Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n.577, ai fini della prevenzione incendi. La Commissione Provinciale di Vigilanza 
esegue la visita di constatazione e redige apposito verbale esprimendo il proprio parere di competenza ai sensi delle 
combinate disposizioni di cui all'art.80 del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza e all'art.19 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616, che viene trasmesso al Sindaco ai fini del rilascio della licenza di agibilità. 
Le procedure di cui ai commi precedenti si applicano in tutti i casi di variazione delle caratteristiche distributive e funzionali 
dell'impianto o quando si verifichino sinistri che interessino le strutture e/o gli impianti. Su specifica richiesta della 
Commissione Provinciale di Vigilanza, e, comunque ogni 10 anni a far data dal certificato di collaudo statico, deve essere 
prodotto alla Prefettura competente per territorio, ed al Comune, un certificato di idoneità statica dell'impianto, rilasciato 
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La Delibera C.O.N.I. del 1999 fornisce una normativa di tipo prettamente tecnico, nella quale si trovano 
anzitutto indirizzi o prescrizioni con riguardo alle caratteristiche dell’area: la localizzazione, la recinzione 
esterna, ed in particolare le aree di sosta. 103 Queste sono definite in base al numero di utenti dell’impianto 
sportivo ed al mezzo di trasporto da loro utilizzato, in ragione di: 3mq per numero 1 utente che usi cicli o 
motocicli; 20mq per numero 3 utenti che utilizzino autovetture; 50mq per numero 60 utenti che si spostino 
con autopullmann. 

In secondo luogo la stessa Delibera del C.O.N.I. definisce le caratteristiche adeguate per gli spazi dedicati alle 
attività sportive, sia all’aperto che al chiuso, tenendo conto delle esigenze connesse ai diversi livelli di pratica 
sportiva, 104 per i servizi di supporto, ovvero i locali di servizio, 105 ed in ultimo per gli spazi destinati al 
pubblico. 106 
 

TABELLA 33. DOTAZIONE DI AREE PER LA SOSTA DI PERTINENZA DEGLI IMPIANTI SPORTIVI AI SENSI DELLA DELIBERA C.O.N.I. N. 851 
DEL 1999 

 

TIPO DI MEZZO UTILIZZATO NUMERO UTENTI DELL’IMPIANTO SUPERFICIE DESTINATA A PARCEHGGIO (*) 

CICLI E MOTOCICLI 1 3,00 MQ 

AUTOVETTURE 3 20,00 MQ 

AUTOPULLMANN 60 50,00 MQ 

 
(*) Le superfici individuate dalla Delibera C.O.N.I. sono dimensionate di massima, comprendendo anche gli spazi di manovra. 
 

Quale riferimento per il quadro conoscitivo sulle attrezzature sportive, è inoltre utile la consultazione dei 
materiali forniti dalla Regione Lombardia; in particolare nella sezione dedicata agli Impianti Sportivi 
attualmente in attività sul territorio regionale ed ai relativi Centri sportivi, quali risultano dal censimento 
effettuato da Regione Lombardia con la collaborazione delle Amministrazioni Provinciali e degli Enti locali. I 
dati disponibili vengono tenuti costantemente aggiornati, e però possono risultare inesatti ed incompleti 
soprattutto per quanto riguarda i parametri tecnici dimensionali. Vale la pena consultare anche direttamente i 
dati forniti dal C.O.N.I. 107 

                                                                                                                                                             
da tecnico abilitato. Alla Commissione di Vigilanza deve essere aggregato, a titolo consultivo, un rappresentante del C.O.N.I. 
dal medesimo designato.” 

103 Cfr. Delibera C.O.N.I. n.851 del 1999: “6 - Caratteristiche delle aree - 6.1 – Localizzazione - L'impianto sportivo dovrà essere 
adeguatamente inserito nel contesto ambientale ed integrato con le infrastrutture dei servizi esistenti nel territorio. Nella 
scelta dell’area dovranno essere tenute in considerazione oltre alle esigenze specifiche relative alla pratica sportiva (…), le 
esigenze connesse all’accessibilità e fruibilità soprattutto per garantire l’uso da parte dei portatori di handicap (…), nonché 
quelle connesse all’attrezzabilità dei diversi spazi; (…). - 6.2 - Recinzione esterna dell’area - Nei casi previsti dalle norme di 
sicurezza, l’intera area destinata all’impianto dovrà essere recintata in conformità alla normativa medesima. In ogni caso, 
per ragioni gestionali (salvaguardia e controllo), è opportuno realizzare tale recinzione (…) con altezza non inferiore a m 
2,50. Sono da preferire soluzioni integrate con l’ambiente circostante. - 6.3 - Aree di sosta - In relazione alla destinazione, al 
livello di attività sportiva, dovranno essere previste a servizio dell’impianto adeguate aree da destinare al parcheggio dei 
veicoli per il trasporto individuale e collettivo dei diversi utenti, da dimensionare in base alle vigenti disposizioni di legge, ai 
regolamenti comunali e tenendo conto anche delle abitudini locali. A tal fine in fase di progetto dell'impianto dovrà essere 
effettuato uno studio delle modalità di accesso ed esodo da parte delle diverse categorie di utenti (atleti, giudici di gara, 
addetti, spettatori), tenendo conto della presenza dei disabili, valutando il numero di coloro che raggiungono e lasciano 
l'impianto: direttamente a piedi senza l'ausilio di mezzi pubblici; con l'ausilio di mezzi pubblici; mediante mezzi di trasporto 
collettivo organizzato (autopullmann); mediante mezzi di trasporto individuale (cicli, motocicli, autovetture). In base al 
numero di utenti che raggiungono l'impianto con mezzi vari, le aree di parcheggio, per i diversi mezzi di trasporto, distinte 
per tipo di utenti, saranno di massima dimensionate in base alle seguenti utilizzazioni convenzionali e superfici comprensive 
degli spazi di manovra: cicli e motocicli: n. 1 utente - mq 3; autovetture: n. 3 utenti - mq 20; autopullmann: n. 60 utenti - 
mq 50. Dovranno inoltre essere previste aree di parcheggio riservate ai disabili conformi alle vigenti norme relative al 
superamento delle barriere architettoniche. Salvo diversa disposizione di legge, dovrà essere previsto nel parcheggio per il 
pubblico ed in quello per gli atleti almeno n.1 posto auto ogni 50 autovetture o frazione. Per tutti i collegamenti tra le aree 
di parcheggio destinate ai disabili e gli accessi alle zone spettatori o atleti dovrà essere previsto il superamento delle 
barriere architettoniche. Le zone di attesa degli utenti dei mezzi pubblici dovranno essere dimensionate in funzione del 
massimo affollamento prevedibile.” 

104 Cfr. Delibera C.O.N.I. n.851 del 1999, punto 7 (Spazi per le attività sportive). 

105 Cfr. Delibera C.O.N.I. n.851 del 1999, punto 8 (Servizi di supporto per l’attività sportiva). 

106 Cfr. Delibera C.O.N.I. n.851 del 1999, punto 9 (Spazi per il pubblico). 

107 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/. Inoltre cfr. http://www.coni.it/: “Il primo censimento nazionale degli 
impianti sportivi, pubblicato con il titolo "Statistica degli impianti sportivi", fu realizzato dall’Istat nel 1956 e aggiornato nel 
1959. Per consuetudine si fa riferimento ai dati della rilevazione del 1959 che contava 34.936 impianti elementari (spazi di 
attività sportiva). Nel 1978 il Coni realizzò un proprio Censimento, pubblicato nel 1980, dal quale risultavano 45.494 impianti 
elementari. Il censimento nazionale più recente è quello del 1989, realizzato dal Coni, Istat e Istituto per il Credito Sportivo, 
e l’aggiornamento del 1996 sempre realizzato dal Coni, Istat, Istituto per il Credito Sportivo con la collaborazione del 
Coordinamento degli Assessori Regionali allo Sport e del Centro Interregionale per il Sistema Statistico. I criteri utilizzati per 
le indagini dell’89 e del 96 sono stati diversi da quelli delle precedenti rilevazioni, pertanto, la confrontabilità dei dati non è 
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Oggi in Comune di Tromello si possono elencare cinque attrezzature per lo sport che comprendono: anzitutto le 
due attrezzature comunali costituite dal campo sportivo e dalla piscina scoperta; poi la palestra comunale 
(collegata alla scuola elementare), la palestra ed il centro sportivo polifunzionale (connessi alla scuola media), 
ed infine il campo da pallacanestro parrocchiale. 

Mentre questi ultimi, legati alle attrezzature scolastiche o parrocchiali, sono ubicati in luoghi centrali, il campo 
sportivo e la piscina scoperta sono localizzati in posizione eccentrica rispetto al centro abitato: il primo verso 
Nord, sulla strada per Vigevano, il secondo verso Sud-Ovest. 
 

TABELLA 34. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DEI COMPLESSI E DEGLI IMPIANTI SPORETIVI ESISTENTI SUL TERRITORIO 
COMUNALE - 2007 

 

NOME COMPLESSO O IMPIANTO SPORTIVO LOCALIZZAZIONE ISTITUTO COLLEGATO 

CAMPO SPORTIVO COMUNALE STRADA TROMELLO VIGEVANO - 

PISCINA SCOPERTA COMUNALE VIA SALVADEO 72 BIS - 

PALESTRA COMUNALE VIA MOTESSORI SCUOLA ELEMENTARE 

CENTRO POLIFUNZIONALE TROMELLO VIA TOGLIATTI 3 SCUOLA MEDIA 

CAMPO BASKET PARROCCHIALE VIA TRIESTE 34 PARROCCHIA 

 
(FONTE: REGIONE LOMBARDIA, 2007) 
 

Il Campo Sportivo Comunale (individuato catastalmente al Foglio 19, Mappali 29-159-283) è localizzato lungo 
la Strada per Gambolò, di fronte al Cimitero, al di là del tracciato ferRoviario a circa 700 metri dal centro città. 
Nonostante non sia facilmente accessibile dal centro abitato di Tromello, esso è dotato di un’ampia area 
destinata a parcheggio (oltre 4.647 mq di superficie) con circa un centinaio di posti auto. L’impianto è 
scoperto, con fondo in erba, dotato di impianto di illuminazione artificiale e di tribune per il pubblico. La 
disciplina praticata nell’area (che ha una superficie complessiva di 20.834) è essenzialmente il calcio. Si 
trovano due campi da calcio: il primo regolamentare per calcio ad undici, il secondo per calcetto a cinque. 108 Il 
codice identificativo assegnato a queste attrezzature nell’ambito del Piano di Governo del Territorio è 
rispettivamente “F01” e “F02”. 

La piscina comunale (individuato catastalmente al Foglio 17, Mappali 703), è localizzata in Via Salvadeo 72 
bis, in un’area posta a conclusione del plesso scolastico composto da scuole elementari, scuola materna e 
scuola media. La sua posizione non baricentrica la rende non facilmente accessibile dal centro città. Tuttavia 
l’area ha a disposizione un’area a parcheggio con oltre un centinaio di posti (2.921mq di superficie, localizzata 
poco distante e recentemente sistemata. L’impianto scoperto (che ha una superficie complessiva di 9.897) è 
dedicato al nuoto. 109 Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del Piano di Governo 
del Territorio è “F03”. 

Come già detto in aggiunta alle due strutture sportive di cui sopra si devono citare: la palestra comunale della 
scuola elementare, localizzata in Via Montessori, 110 la palestra ed il centro sportivo polivalente (con campo da 
calcetto a cinque, campo da tennis e pista rettilinea) della scuola media, localizzati in Via Togliatti, 111 il campo 
da pallacanestro parrocchiale, localizzato in Via Trieste. 112 

                                                                                                                                                             
puntuale e si fa generalmente riferimento soltanto al dato complessivo relativo agli impianti elementari. Nel 2003, il CNEL in 
collaborazione con il Ministero Beni e Attività Culturali ed il CONI, ha condotto un aggiornamento del censimento con 
proiezioni de dati al 2003.  

108 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/: Discipline praticate: calcio - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 
100m - Tipologia copertura: impianto scoperto - Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: erba; Discipline praticate: 
calcio - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 100m - Tipologia copertura: impianto scoperto - Illuminazione 
artificiale: si - Tipologia fondo: erba. 

109 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/: Discipline praticate: Nuoto - Parametri tecnici: Larghezza: 25m; Lunghezza: 
50m, Profondità: 2,50m - Tipologia copertura: Impianto scoperto - Illuminazione artificiale: NO. 

110 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/: Palestra: Discipline praticate: Danza sportiva, Ginnastica, Pallavolo - 
Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 100m (sic) - Tipologia copertura: Impianto coperto con copertura fissa - 
Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: conglomerati cementizi compatti. 

111 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/: Discipline praticate: calcio - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 
100m (sic) - Tipologia copertura: impianto scoperto - Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: erba; Discipline praticate: 
tennis - Parametri tecnici: Larghezza: 28m; Lunghezza: 23m - Tipologia copertura: impianto scoperto - Illuminazione 
artificiale: si - Tipologia fondo: erba;  Discipline praticate: tennis - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 100m (sic) 
- Tipologia copertura: impianto scoperto - Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: conglomerati cementizi compatti; 
Palestra: Discipline praticate: Arti Marziali (Karate - Aikido - Ju-jitsu - Kendo - Taekwondo - Wushu Kung Fu - etc.), 



COMUNE DI TROMELLO (PV) – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DEI SERVIZI – RELAZIONE - 2007 (© GRUPPO ARGO) 

 PAGINA 48 DI 61

 

TABELLA 35. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE ATTREZZATURE PER LO SPORT 
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CAMPO SPORTIVO STRADA TROMELLO VIGEVANO 15.236 0 450 SI 

CAMPO SPORTIVO STRADA TROMELLO VIGEVANO 5.598 0 0 SI 

PISCINA SCOPERTA VIA SALVADEO  9.897 0 590 SI 

 

Infine sono da annoverare tra gli impianti sportivi anche due attrezzature di proprietà privata: il campo 
all’aperto della Società Bocciofila Futuro, localizzata in Cesare Via Battisti 2 e l’area del Tiro a volo Lomellina, 
localizzata sulla Strada Provinciale Milano - Alessandria. 113 

 

Nell’ambito dei servizi per lo sport è doveroso ricordare le diverse associazioni sportive esistenti in Comune di 
Tromello, che annoverano: 

- la sede della società di Pallacanestro Tromello, localizzata in Via Isonzo 34/A (Data Costutizione 1986) 
114 – C.O.N.I. Codice affiliazione 16339 (Federazione Sportiva Nazionale F.S.N.) Federazione Italiana 
Pallacanestro (F.I.P.); 115 

- la sede della Società Pesca Sportiva S.P.S. Tromello, localizzata in Via Salvadeo 1 (Data Costutizione 
2000) 116 – C.O.N.I. Codice affiliazione 04PV0071 (Federazione Sportiva Nazionale F.S.N.) Federazione 
Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacque (F.I.P.S.A.S.); 117 

- la sede della società di Pallavolo Victor Volley Tromello, localizzata in Via Sora 3 (Data Costutizione 
2000) 118 – C.O.N.I. Codice affiliazione 02700016 (Ente di Promozione Sportiva E.P.S.) Centro Sportivo 
Italiano (C.S.I.); 119 

- ed inoltre la sede dell’associazione Federazione Italiana Biliardo Sportivo F.I.B.S. Tromello, localizzata 
presso Ferro Carril Cafe – C.O.N.I. Codice affiliazione Z00I0 (Discipline Sportive Associate D.S.A.) 
Federazione Italiana Biliardo Sportivo (F.I.B.i.S.); 120 

- e la sede dell’Associazione Sportiva Dilettantistica La Quercia (N. registrazione: 21232 - Data iscrizione: 
2006 Regione Lombardia), localizzata presso la Cascina Mariannina – C.O.N.I. Codice di affiliazione 
15699 (Centro Sportivo Educativo Nazionale C.S.E.N.). 121 

 

Nella successiva tabella si riportano invece i dati di sintesi sulle attrezzature sportive esistenti in Comune di 
Tromello. 

                                                                                                                                                             
Pallacanestro - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; Lunghezza: 100m (sic)- Tipologia copertura: Impianto coperto con 
copertura fissa - Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: conglomerati cementizi compatti. 

112 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/: Discipline praticate: pallacanestro - Parametri tecnici: Larghezza: 50m; 
Lunghezza: 100m (sic) - Tipologia copertura: impianto scoperto - Illuminazione artificiale: si - Tipologia fondo: conglomerati 
cementizi compatti. 

113 Cfr. http://impiantisportivi.coni.it/. 

114 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/. 

115 Cfr. http://www.coni.it/fileadmin/user_upload/_temp_/mondo_sportivo/registro/file_prov/pavia.htm. 

116 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/. 

117 Cfr. http://www.coni.it/fileadmin/user_upload/_temp_/mondo_sportivo/registro/file_prov/pavia.htm. 

118 Cfr. http://www.sport.regione.lombardia.it/. 

119 Cfr. http://www.coni.it/fileadmin/user_upload/_temp_/mondo_sportivo/registro/file_prov/pavia.htm. 

120 Cfr. http://www.coni.it/fileadmin/user_upload/_temp_/mondo_sportivo/registro/file_prov/pavia.htm. 

121 Cfr. http://www.coni.it (Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche) 



COMUNE DI TROMELLO (PV) – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DEI SERVIZI – RELAZIONE - 2007 (© GRUPPO ARGO) 

 PAGINA 49 DI 61

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per le attrezzature sportive (per un totale di 30.731mq) nel territorio comunale di Tromello è 
pari a 8,53mq/abitante. 
 

TABELLA 36. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE ATTREZZATURE SPORTIVE  
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F01 19 29-159-283 STRADA TROMELLO VIGEVANO CAMPO SPORTIVO CO 15.236 0 450 1 0,00 2,95% 

F02 19 29 STRADA TROMELLO VIGEVANO CAMPO SPORTIVO CO 5.589 0 0 0 0,00 0,00% 

F03 17 703 VIA SALVADEO  PISCINA SCOPERTA CO 9.897 0 590 1 0,00 5,96% 

    TOTALE  30.731 0 1.040  0,00 3,38% 

    
MQ PER ABITANTE 

(3.604 AL 2006)  8,53      

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto attiene alla dotazione attuale di attrezzature sportive Tromello presenta un buon sviluppo. 

Sulla strada per Gambolò si trova il Campo sportivo comunale, dotato di un’ampia area a parcheggio. 
All’interno del centro edificato, in corrispondenza della zona scolastica si trova una piscina coperta, anch’essa 
dotata di un’area a parcheggio. 

A queste due strutture maggiori si aggiungono gli spazi annessi al sistema dell’istruzione, ovvero: la palestra 
comunale della scuola elementare, e la palestra ed il centro sportivo polivalente (con campo da calcetto a 
cinque, campo da tennis e pista rettilinea) della scuola media, oltre infine al campo da pallacanestro 
parrocchiale. 
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9. IL SISTEMA DEL VERDE URBANO ALLO STATO DI FATTO 

 

All’interno del territorio comunale di Tromello le aree a verde, classificabili come pubbliche di uso pubblico o 
interesse generale, sono tutte localizzate all’interno del centro abitato, fatta eccezione per l’area localizzata ad 
Ovest  del centro stesso a ridosso dello svincolo a due livelli della tangenziale di Tromello. 

 

Tale area ubicata al termine di via Delacroix, che contiene anche un laghetto, di recente realizzazione, è 
destinata ad attività per il tempo libero. Il codice identificativo assegnato a questa attrezzatura nell’ambito del 
Piano di Governo del Territorio è “G01” (catastalmente è identificata al Foglio 20, Mappali 121-202-267-268-
269-270-271-472-478-422-176). E’ dotata anche di un’area a parcheggio che però risulta male localizzata 
rispetto all’attrezzatura da servire in quanto trovasi dal lato opposto della strada. 

Le altre zone a verde urbano consistono nelle seguenti aree: 

- due aree a verde piantumato, con codice identificativo “G02” e “G03”, ubicate di fronte alla stazione 
ferroviaria, in piazza IV Novembre, aventi insieme una superficie fondiaria di quasi 500 metri quadrati 
(identificata catastalmente al Foglio numero 18, Mappali T e F– parte); 

- un’area a prato con alberature sul perimetro, con codice identificativo “G04”, ubicata in Via Manzoni, 
avente una superficie fondiaria di 1.633 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio 17, 
Mappale 677), costituita da verde ceduto ed urbanizzato nell’ambito esecutivo del piano attuativo 
corrispondente; 

- due aree a verde, con codice identificativo “G05” e “G06”, localizzate in corrispondenza di via Galilei, 
quali opere di urbanizzazione secondaria nell’ambito della pianificazione attuativa della zona, con una 
superficie fondiaria complessiva di quasi 1.000 metri quadrati (identificate catastalmente al Foglio 19, 
Mappale 1537 parte); 

- un’area con destinazione a verde, con codice identificativo “G07”, ubicata all’interno del piano di 
lottizzazione in corso di realizzazione lungo via Delacroix, con una Superficie dedicata a verde pari a 
140 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 19, Mappale numero 49 – parte); 

- un’area con destinazione a verde, con codice identificativo “G08”, ubicata all’interno del piano di 
lottizzazione in corso di completamento, con una Superficie dedicata a verde pari a 570 metri quadrati 
(identificata catastalmente al Foglio numero 17, Mappale numero 1339); 

- due aree a verde piantumato, con codice identificativo “G09” e “G10”, localizzate in corrispondenza di 
via del Narciso, con una superficie fondiaria totale di 265 metri quadrati (identificate catastalmente al 
Foglio 19, Mappale 406); 

- due aree a verde, con codice identificativo “G11” e “G12”, localizzate in corrispondenza di via del 
Tricolore, e realizzate quali opere di urbanizzazione secondaria nell’ambito del relativo piano di 
lottizzazione, con una superficie fondiaria complessiva di quasi 600 metri quadrati (identificate 
catastalmente al Foglio 17, Mappale 868, 883); 

- un’area con destinazione a verde, con codice identificativo “G13”, ubicata all’interno del piano di 
lottizzazione in corso di realizzazione lungo via Garlasco, con una Superficie dedicata a verde pari ad 
oltre 1.000 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 19, Mappale numero 1695), 
peraltro ubicata in fascia di rispetto ferroviario; 

- un’area a verde piantumato ed attrezzato, con codice identificativo “G14”, localizzata in via Aiardi in 
corrispondenza dell’oratorio parrocchiale, con relativo parcheggio antistante, avente una superficie 
fondiaria di 1.230 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 19, Mappale numero 
431);  

- un’area a verde piantumato ed attrezzato, con codice identificativo “G15”, localizzata al termine di via 
Dalla Chiesa, con relativo parcheggio antistante, avente una superficie fondiaria di oltre 2.500 metri 
quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 19, Mappale numero 223-229);  

- un’ampia area a verde, con codice identificativo “G16”, localizzata al termine di via Togliatti in 
corrispondenza dell’area con la piscina scoperta, con relativo parcheggio antistante, avente una 
superficie fondiaria di quasi 3.000 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 17, 
Mappale numero 851);  

- un’altra grande area a verde piantumato (parco nuovi nati), con codice identificativo “G17”, localizzata 
al termine di via Aldo Moro in corrispondenza del corso del Torrente Terdoppio, avente una superficie 
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fondiaria di quasi 5.000 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 35, Mappale 
numero 132);  

- un’altra area a verde, con codice identificativo “G18”, localizzata lungo via del Terdoppio in 
corrispondenza del corso del Torrente Terdoppio, avente una superficie fondiaria di quasi 2.000 metri 
quadrati (identificata catastalmente al Foglio numero 34, Mappale numero 236);  

- un’area con destinazione a verde, con codice identificativo “G19”, ubicata all’interno del piano di 
lottizzazione produttiva (artigianale - industriale) in corso di realizzazione lungo via Artigianato, con una 
Superficie dedicata a verde pari a quasi 1.000 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio 
numero 34, Mappale numero 195), peraltro ubicata in zona industriale; 

- infine un’area a verde libera, con codice identificativo “G20”, localizzata in corrispondenza di via Fermi, 
disposta linearmente lungo il corso d’acqua denominato Cavo Bozzani, avente una superficie fondiaria 
di 165 metri quadrati (identificata catastalmente al Foglio 18, Mappale 1401). 

 

TABELLA 37. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE AREE A VERDE DI QUARTIERE 
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G01 20 
121-202-267-268-269-270-

271-472-478-422-176 VIA MORTARA LAGHETTO 14.070 SI 

G02 18 T PIAZZA IV NOVEMBRE VERDE 248 SI 

G03 18 F PIAZZA IV NOVEMBRE VERDE 225 SI 

G04 17 677 VIA MANZONI VERDE CEDUTO 1.633 SI 

G05 19 1537 VIA GALILEI VERDE CEDUTO 273 SI 

G06 19 1537 VIA GALILEI VERDE CEDUTO 616 SI 

G07 19 49 VIA DELACROIX VERDE CEDUTO 140 SI 

G08 17 1339 VIA DEL NARCISSO VERDE CEDUTO 570 SI 

G09 19 406 VIA DEL NARCISSO VERDE CEDUTO 115 SI 

G10 19 406 VIA DEL NARCISSO VERDE CEDUTO 150 SI 

G11 17 868 VIA DEL TRICOLORE VERDE CEDUTO 570 SI 

G12 17 883 VIA DEL TRICOLORE VERDE CEDUTO 22 SI 

G13 19 1695 VIA GARLASCO VERDE CEDUTO 1.074 SI 

G14 19 431 VIA AIARDI VERDE 1.230 SI 

G15 19 223-229 VIA DALLA CHIESA VERDE 2.544 SI 

G16 17 851 VIA TOGLIATTI CEDUTO 2.967 SI 

G17 35 132 VIA ALDO MORO VERDE 4.870 SI 

G18 34 236 VIA DEL TERDOPPIO VERDE 1.950 SI 

G19 34 195 VIA ARTIGIANATO VERDE CEDUTO 1.920 SI 

G20 18 1401 VIA FERMI VERDE CEDUTO 165 NO 

    TOTALE 35.352  

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006) 9,81  

 

Al fine di una valutazione dello stato attuale relativo al sistema del verde si può subito dire che la quantità 
complessiva di aree a verde urbano ammonta a 35.352 metri quadrati, ovvero a quasi 10 mq (9,81 per la 
precisione) per residente. 

Peraltro sottraendo da queste l’area a verde in zona artigianale (“G19”) per complessivi 1.920 metri quadrati 
non computabili propriamente quale verde urbano collegato alla residenza, il valore complessivo di superficie 
a verde si ridurrebbe a 33.432 metri quadrati, ovvero a 9,28 mq per abitante 
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Comunque alle aree a verde citate (35.352 metri quadrati) si devono sommare le aree a verde sportivo 
(30.731mq), di cui al precedente paragrafo, risultando quindi in totale le aree di proprietà comunali destinate 
a verde, per il tempo libero e lo sport complessivamente pari a 66.074 metri quadrati (escludendo da tale 
conteggio le aree di proprietà privata, ovvero contando solo ed esclusivamente quelle strettamente di 
proprietà comunale). 

In riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 2006), la 
quantità di spazi per il verde residenziale e sportivo (per un totale di 66.074mq) nel territorio comunale di 
Tromello è pari a 18,33mq/abitante (superiore rispetto agli indici previsti dalla oramai abrogata Legge 
Regionale n. 51 del 1975, ovvero 15,00mq/abitante). 

Vale la pena accennare che, alle aree a verde citate, fruibili dai tromellesi, si devono aggiungere un’area di 
proprietà comunale, localizzata esternamente al centro abitato, destinata a verde agricolo con una superficie 
di 6.521mq ed inoltre un insieme di aree convenzionate con la Provincia di Pavia ed utilizzate per il tempo 
libero. 122 

 

Concludendo, sulla base delle analisi delle aree a verde urbano e sportivo esistenti nel territorio comunale, le 
quali sono da considerarsi parte della dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico o generale, che, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, della LR 12/2005 deve essere assicurata, 
complessivamente, in misura non inferiore a 18 mq per ogni abitante, si può vedere che solo le aree verdi 
comunali superano tale quota minima. 

La LR 12/2005 non specifica quanti di questi diciotto metri quadrati debbano essere destinati specificamente 
a verde urbano e sportivo, ma, ipotizzando di dedicare proprio al verde urbano ed sportivo una percentuale del 
50% di tutte le aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, risulterebbe una quantità 
minima di questi servizi pari a 9 mq per ogni residente. Tale quantità, già oggi in Tromello, viene 
abbondantemente superata risultando oltre 18 mq per residente destinati a verde urbano e sportivo.  
 

                                                 
122 Le acque superficiali sono uno degli elementi più fortemente caratterizzanti il territorio della provincia di Pavia, e, 

specialmente nella porzione di pianura, assumono un ruolo di grande rilievo per gli interessi naturalistico-ambientali, 
agricoli, paesaggistici e ricreativi. Lungo i principali corsi d’acqua della Lomellina e del Pavese si sviluppano e si intrecciano 
bisogni ed aspettative di diverse categorie di fruitori, oltre che esigenze di corretto governo del territorio. Spesso accade che 
i differenti interessi espressi da queste categorie entrino in conflitto tra loro, oppure che contrastino con la selva di norme 
che disciplinano l’uso del suolo in queste aree. Tutto ciò ha suggerito di provare a soddisfare, almeno in parte, la pluralità di 
aspirazioni esistenti, ricercando soluzioni in grado di assicurare il miglior equilibrio possibile tra le diverse componenti in 
gioco. In quest’ottica il Servizio Faunistico-Ambientale della Provincia ha sviluppato uno schema progettuale che prevede la 
realizzazione di interventi di riqualificazione ecologica, paesaggistica e fruitiva delle fasce di territorio più prossime ai corsi 
d’acqua di pianura. L’iniziativa prende spunto dalla presa d’atto che ampissime porzioni di questi ambienti hanno assunto un 
assetto particolarmente semplificato, caratterizzato da andamento regolare, sponde incise e vegetazione ripariale assente o 
molto ridotta. Questa condizione deprime fortemente, oltre che la funzionalità ecologica dei corsi d’acqua interessati, anche 
il valore naturalistico, paesaggistico e faunistico del territorio, profondamente alterato dall’assenza di raccordo tra le aree 
destinate all’agricoltura intensiva e gli elementi di pregio ambientale rappresentati dall’idrografia principale. Inoltre, 
l’attuale utilizzo del suolo in prossimità dei corsi d’acqua ne pregiudica l’accessibilità, compromettendone le potenzialità 
fruitive. Per valorizzare la vocazione ricreativa di queste aree occorre invece assicurarne un’adeguata percorribilità, 
realizzando sia itinerari pedonali e ciclabili sia una serie di accessi per i mezzi motorizzati. Da queste premesse l’ipotesi di 
riconversione dell’attuale uso agricolo intensivo di fasce di terreno lungo i corsi d’acqua verso forme di impiego compatibili 
con le esigenze fruitive ed ambientali. La fattibilità di queste iniziative, naturalmente, poggia sulla disponibilità dei titolari 
dei terreni interessati a stipulare con la Provincia apposite convenzioni che garantiscano loro l’indennizzo dei mancati redditi 
causati dalla rinuncia alla produzione agricola intensiva. La localizzazione del primo intervento di riqualificazione di questo 
tipo è stata individuata in fregio ad un tratto del Terdoppio lomellino, nella porzione compresa tra il ponte della tangenziale 
di Tromello e quello della strada provinciale Garlasco-Alagna.  La scelta è stata suggerita da alcune caratteristiche di 
quest’area, come la rilevanza ambientale del Terdoppio, l’attuale degrado dei potenziali valori naturalistici e paesaggistici, 
la buona accessibilità, la posizione baricentrica rispetto a tre centri di discrete dimensioni (Alagna, Garlasco e Tromello), la 
conseguente vocazione fruitiva, la presenza di forme di agricoltura particolarmente intensive. Per permettere la 
realizzazione degli interventi di riqualificazione sono state stipulate con i titolari delle aree interessate delle apposite 
convenzioni decennali, che scadranno quindi nel 2012.  Sui terreni convenzionati, che per il momento interessano la sponda 
destra del Terdoppio, il progetto prevede la realizzazione di un ampio percorso ciclopedonale per l’accesso di pescatori e 
fruitori, piantumazioni con alberi ed arbusti con prevalente funzione ecologica, paesaggistica e faunistica e mantenimento di 
una fascia di rispetto inerbita per l’ulteriore separazione delle superfici agricole da quelle riqualificate. Sono inoltre previsti 
interventi su altre aree più estese, tutte interconnesse, costituite da una zona umida a canneto di elevato pregio 
naturalistico e dalle porzioni interne ad alcune anse del Torrente, riconvertite a prati permanenti. Questi interventi saranno 
finalizzati a valorizzare le vocazioni ittiogeniche del canneto e le potenzialità fruitive delle porzioni a prato, utilizzabili per 
attività del tempo libero. Lungo lo sviluppo della fascia riqualificata verranno collocate infrastrutture leggere, come tavoli e 
panchine, e saranno realizzati tutti gli attraversamenti dei piccoli affluenti, così da assicurare la continuità del percorso 
ciclopedonale. I lavori di sistemazione dell’area, iniziati nello scorso aprile, hanno già favorito significativi miglioramenti 
all’accessibilità e alla percorribilità della fascia convenzionata. Nell’autunno si realizzeranno piantumazioni con alberi e 
arbusti, alcune sistemazioni delle sponde, la riqualificazione della zona a canneto e gli ultimi attraversamenti degli affluenti. 
In prospettiva, entro la primavera del prossimo anno l’area dovrebbe assumere le caratteristiche previste dallo schema 
progettuale, anche se per ottenere l'assetto definitivo desiderato occorrerà attendere lo sviluppo degli impianti degli alberi e 
degli arbusti. 
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TABELLA 38. COMUNE DI TROMELLO (PV) - DATI RIASSUNTIVI SULLE AREE A VERDE, SPORTIVE E PER IL TEMPO LIBERO  
 

TIPOLOGIA SUPERFICIE FONDIARIA (MQ) MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006) 

VERDE SPORTIVO 30.731 8,52 

VERDE URBANO 35.352 9,81 

TOTALE VERDE SPORTIVO E TEMPO LIBERO 66.074 18,33 

 

 

IN SINTESI: 

 

Per quanto attiene alla dotazione attuale di verde Tromello presenta un’ottima dimensione e una buona 
localizzazione degli spazi. Infatti complessivamente ha oltre 35.000 mq di verde di proprietà comunale, quasi 
tutto localizzato all’interno del centro abitato, fatta eccezione per l’area localizzata ad Ovest  del centro stesso 
a ridosso dello svincolo a due livelli della tangenziale di Tromello (area Laghetto). 

Complessivamente ci sono quasi 10 metri quadrati di verde per abitante, ai quali vanno sommati gli oltre 8 
metri quadrati di verde ed attrezzature sportive comunali per abitante, per oltre 18 mq totali per ogni 
residente. Di fatto solo con le aree comunali destinate a verde, sportive e per il tempo libero, il Comune di 
Tromello rispetta i minimi di legge stabiliti dalla Legge Regionale n. 12 del 2005. 

Peraltro, soprattutto per le aree a verde urbano sarebbe necessaria una migliore dotazione qualitativa in 
termini di piantumazioni, di percorsi e di attrezzature in genere per il tempo libero. 
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10. LA RESIDENZA PUBBLICA ALLO STATO DI FATTO 

 

Al fine di una valutazione dello stato attuale relativo alla residenza pubblica si riporta di seguito la seguente 
tabella riassuntiva. 
 

TABELLA 39. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE AREE DI EDILIZIA PUBBLICA ESISTENTI 
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R01 18 607-608 RESIDENZA PUBBLICA PIAZZA VITTORIO VENETO 355 608 355 

R02 18 444 RESIDENZA PUBBLICA VIA GARIBALDI 187 344 107 

R03 18 165 ALTRO VIA PASUBIO 61 122 61 

R04 18 156-157-1320 ALTRO VIA GRAMSCI 228 0 0 

    TOTALE 831 1.074 523 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006) 0,23   

 

 

 

 

11. IL SISTEMA DEI PARCHEGGI ALLO STATO DI FATTO 

 

Al fine di una valutazione dello stato attuale relativo al sistema dei parcheggi il totale dei parcheggi 
(escludendo quelli strettamente connessi alle attività produttive e commerciali) è di 21.180mq (ovvero circa 
700 posti auto), che però si dimezzano a 11.760mq, se si eccettuano i tre grandi parcheggi posti ai bordi del 
centro abitato e strettamente connessi alle tre attrezzature sportive del campo da calcio, della piscina e del 
laghetto, restando circa 450 posti auto nelle aree centrali. 

Nella seguente tabella si riportano i dati relativi ai parcheggi di proprietà comunale connessi alla residenza ed 
alle attrezzature pubbliche, di uso pubblico e di interesse generale. In particolare è inserito il rapporto con i 
servizi di riferimento o con le funzioni abitative (indicate con la sigla “R”). 
 

TABELLA 40. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE AREE A PARCHEGGIO PUBBLICO 
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P01 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CENTRALE A01-B03-D02/05 55 4 

P02 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CENTRALE A01-B03-D02/05 145 10 

P03 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CENTRALE A01-B03-D02/05 60 4 

P04 18 S PIAZZA CAMPEGI PARCHEGGIO CENTRALE 
A01-B03-B04-

D02/05 625 18 

P05 18 S VIA TRENTO PARCHEGGIO CENTRALE D01 135 7 
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P05 18 S PIAZZA VITTORIO VENETO PARCHEGGIO MUNICIPIO B01-E01 1.710 38 

P07 19 29-159-283-490 STRADA PER GAMBOLO’ PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO F01-F02-CI1-CI2 4.650 103 

P08 17 850 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO PISCINA F03 2.950 107 

P09 21 466 STRADA PER MORTARA PARCHEGGIO LAGHETTO G01 1.820 40 

P10 17 349-350-351-583 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO SCUOLE A04 225 15 

P11 17 556-575 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO SCUOLE A02 140 9 

P12 18 2306 VIA GRAMSCI PARCHEGGIO SCUOLE A03 340 14 

P13 17 677-1254 VIA MANZONI PARCHEGGIO CEDUTO R 620 41 

P14 17 1254 VIA MANZONI PARCHEGGIO CEDUTO R 300 10 

P15 17 1328-1329 VIA DE AMICIS PARCHEGGIO CEDUTO R 230 8 

P16 17 1340 VIA DE AMICIS PARCHEGGIO CEDUTO R 520 35 

P17 17 1340 VIA DEL NECISSO PARCHEGGIO CEDUTO R 185 5 

P18 17 533 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CEDUTO R 500 17 

P19 17 864-866 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CEDUTO R 40 3 

P20 17 869-871 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CEDUTO R 40 3 

P21 17 872 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CEDUTO R 50 3 

P22 17 1088 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CEDUTO R 460 23 

P23 17 1088 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CEDUTO R 90 5 

P24 19 223-229 VIA DALLA CHIESA PARCHEGGIO CEDUTO R 210 8 

P25 19 571-590 VIA SAN GIORGIO PARCHEGGIO CEDUTO R 275 11 

P26 17 14 STRADA PER SAN GIORGIO PARCHEGGIO CEDUTO R 1.350 45 

P27 19 543 VIA RONCHI DEI LEGIONARI PARCHEGGIO CEDUTO R 190 8 

P28 19 1537 VIA GALILEI PARCHEGGIO CEDUTO R 1.250 28 

P29 19 1537 VIA GALILEI PARCHEGGIO CEDUTO R 250 8 

P30 19 49 VIA DELACROIX PARCHEGGIO CEDUTO R 165 6 

P31 19 49 VIA DELACROIX PARCHEGGIO CEDUTO R 295 10 

P32 19 431 VIA AIARDI PARCHEGGIO CEDUTO B02-D06-G14 170 11 

P33 19 1584 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CEDUTO R 80 5 

P34 19 1584 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CEDUTO R 80 5 

P35 19 1697 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CEDUTO R 650 22 

P36 19 1718-1722 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CEDUTO R 325 11 

     TOTALE 21.180 698 

   
  

MQ PER ABITANTE 
(3.604 AL 2006) 5,88  

 

In totale le aree a parcheggio pubblico hanno una superficie di 11.760 metri quadrati, ovvero poco più di 3 mq 
per abitante. Se si conteggiano anche quelli connessi alle citate attività sportive e per il tempo libero risultano 
complessivamente di 21.180 metri quadrati ovvero quasi 6 mq per abitante.  

In effetti, in riferimento alla popolazione attuale (3.604 abitanti, dato Archivio anagrafe Comunale del gennaio 
2006), la quantità di parcheggi pubblici (per un totale di 21.180mq) nel territorio comunale di Tromello è pari 
a 5,90mq/abitante (superiore rispetto agli indici previsti dalla oramai abrogata Legge Regionale n. 51 del 
1975, ovvero 3,00mq/abitante). 

 

Ai parcheggi di sopra elencati si devono inoltre unire anche quelli di pertinenza delle attività produttive e 
commerciali che hanno complessivamente una superficie pari a 8.285 metri quadrati per un totale di circa 
245 posti auto. 
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TABELLA 41. COMUNE DI TROMELLO (PV) – ELENCO DELLE AREE A PARCHEGGIO PUBBLICO CONNESE AL PRODUTTIVO 
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PD1 18 E VIA MARCONI PARCHEGGIO ZONA D 1.550 39 

PD2 18 164 VIA MARCONI PARCHEGGIO ZONA D 180 6 

PD3 34 140-215 VIA GARLASCO PARCHEGGIO ZONA D 800 32 

PD4 34 121 VIA VESPUCCI PARCHEGGIO ZONA D 190 8 

PD5 34 121 VIA INDUSTRIA PARCHEGGIO ZONA D 100 4 

PD6   VIA ARTIGIANATO PARCHEGGIO ZONA D 215 9 

PD7 18 254-255 VIA ARTIGIANATO PARCHEGGIO ZONA D 1.550 62 

PD8 34 195 VIA ARTIGIANATO PARCHEGGIO ZONA D 200 8 

PD9 17 703 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO TIR 3.500 78 

    TOTALE 8.285 245 

    MQ PER ABITANTE (3.604 AL 2006) 2,30  
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12. LE ATTREZZATURE TECNOLOGICHE 

 

ACQUEDOTTO 

PIAZZOLA 

RETE FOGNATURA 

RETE ENEL 

RETI METANO 
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13. TABELLE RIASSUNTIVE 

 
 

TABELLA 42. ELENCO RIASSUNTIVO DELLE AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI USO PUBBLICO E DI INTERESSE GENERALE 
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A01 18 691 VIA TRIESTE ISTRUZIONE PR  1.233 

A02 17 556 VIA TOGLIATTI ISTRUZIONE CO 4.090 

A03 18 141-143 VIA PASUBIO ISTRUZIONE CO 3.571 

A04 17 349-350-351-583 VIA TOGLIATTI ISTRUZIONE CO 8.233 

B01 18 601 VIA LABORANTI CULTURALE CO 106 

B02 19 106 VIA TRIESTE CULTURALE DV 776 

B03 18 1010 VIA TRIESTE CULTURALE CO 460 

B04 18 228 PIAZZA CAMPEGI CULTURALE CO 41 

C01 18 701-2446 VIA CARSO ASSISTENZIALE PR 2.456 

C02 18 701 VIA CARSO ASSISTENZIALE PR 7.362 

D01 18 B VIA DANTE RELIGIOSA DV 466 

D02 18 A PIAZZA XXIV MAGGIO RELIGIOSA DV 889 

D03 18 C PIAZZA XXIV MAGGIO RELIGIOSA DV 24 

D04 18 692-694 VIA BRANCA RELIGIOSA DV 685 

D05 18 685 PIAZZA XXIV MAGGIO RELIGIOSA DV 559 

D06 19 106 VIA TRIESTE RELIGIOSA DV 890 

D07 9 + CASCINA VERDURA RELIGIOSA DV 106 

D08 6 + CASCINA ROVENTINO RELIGIOSA DV 142 

D09 21 + CASCINA GIARRE RELIGIOSA DV 106 

D10 35 + STRADA PER ALAGNA RELIGIOSA DV 40 

E01 18 601 PIAZZA VITTORIO VENETO AMMINISTRATIVA CO 1.355 

E02 18  PIAZZA CAMPEGI AMMINISTRATIVA CO 20 

CI1 24 A, 327, 356, 358, 51, 52, 53, 54, 55 VIA PER GAMBOLO' INTERESSE COMUNE CO 11.590 

CI2 24 A, 358, 55 VIA PER GAMBOLO' INTERESSE COMUNE CO 1.320 

F01 19 29-159-283 VIA PER GAMBOLO' SPORT CO 15.236 

F02 19 29 VIA PER GAMBOLO' SPORT CO 5.589 

F03 17 703 VIA SALVADEO  SPORT CO 9.897 

G01 20 
121-202-267-268-269-270-271-472-478-422-

176 VIA MORTARA TEMPO LIBERO CO 14.070 

G02 18 T PIAZZA IV NOVEMBRE VERDE CO 248 

G03 18 F PIAZZA IV NOVEMBRE VERDE CO 225 

G04 17 677 VIA MANZONI VERDE CO 1.633 

G05 19 1537 VIA GALILEI VERDE CO 273 

G06 19 1537 VIA GALILEI VERDE CO 616 

G07 19 49 VIA DELACROIX VERDE CO 140 

G08 17 1339 VIA DEL NARCISSO VERDE CO 570 

G09 19 406 VIA DEL NARCISSO VERDE CO 115 

G10 19 406 VIA DEL NARCISSO VERDE CO 150 

G11 17 868 VIA DEL TRICOLORE VERDE CO 570 

G12 17 883 VIA DEL TRICOLORE VERDE CO 22 
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G13 19 1695 VIA GARLASCO VERDE CO 1.074 

G14 19 431 VIA AIARDI VERDE CO 1.230 

G15 19 223-229 VIA DALLA CHIESA VERDE CO 2.544 

G16 17 851 VIA TOGLIATTI VERDE CO 2.967 

G17 35 132 VIA ALDO MORO VERDE CO 4.870 

G18 34 236 VIA DEL TERDOPPIO VERDE CO 1.950 

G19 34 195 VIA ARTIGIANATO VERDE CO 1.920 

G20 18 1401 VIA FERMI VERDE CO 165 

R01 18 607-608 PIAZZA VITTORIO VENETO RESIDENZA  CO 355 

R02 18 444 VIA GARIBALDI RESIDENZA  CO 187 

R03 18 165 VIA PASUBIO ALTRO CO 61 

R04 18 156-157-1320 VIA GRAMSCI ALTRO CO 228 

    TOTALE (a) 113.425 

P01 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CO 55 

P02 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CO 145 

P03 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CO 60 

P04 18 S PIAZZA CAMPEGI PARCHEGGIO CO 625 

P05 18 S VIA TRENTO PARCHEGGIO CO 135 

P06 18 S PIAZZA VITTORIO VENETO PARCHEGGIO CO 1.710 

P07 19 29-159-283-490 STRADA PER GAMBOLO' PARCHEGGIO CO 4.650 

P08 17 850 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 2.950 

P09 21 466 STRADA PER MORTARA PARCHEGGIO CO 1.820 

P10 17 349-350-351-583 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 225 

P11 17 556-575 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 140 

P12 18 2306 VIA GRAMSCI PARCHEGGIO CO 340 

P13 17 677-1254 VIA MANZONI PARCHEGGIO CO 620 

P14 17 1254 VIA MANZONI PARCHEGGIO CO 300 

P15 17 1328-1329 VIA DE AMICIS PARCHEGGIO CO 230 

P16 17 1340 VIA DE AMICIS PARCHEGGIO CO 520 

P17 17 1340 VIA DEL NECISSO PARCHEGGIO CO 185 

P18 17 533 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 500 

P19 17 864-866 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 40 

P20 17 869-871 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 40 

P21 17 872 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 50 

P22 17 1088 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 460 

P23 17 1088 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 90 

P24 19 223-229 VIA DALLA CHIESA PARCHEGGIO CO 210 

P25 19 571-590 VIA SAN GIORGIO PARCHEGGIO CO 275 

P26 17 14 STRADA PER SAN GIORGIO PARCHEGGIO CO 1.350 

P27 19 543 VIA RONCHI DEI LEGIONARI PARCHEGGIO CO 190 

P28 19 1537 VIA GALILEI PARCHEGGIO CO 1.250 

P29 19 1537 VIA GALILEI PARCHEGGIO CO 250 

P30 19 49 VIA DELACROIX PARCHEGGIO CO 165 

P31 19 49 VIA DELACROIX PARCHEGGIO CO 295 

P32 19 431 VIA AIARDI PARCHEGGIO CO 170 

P33 19 1584 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 80 

P34 19 1584 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 80 

P35 19 1697 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 650 

P36 19 1718-1722 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 325 

    TOTALE (b) 21.180 

PD1 18 E VIA MARCONI PARCHEGGIO CO 1.550 

PD2 18 164 VIA MARCONI PARCHEGGIO CO 180 
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PD3 34 140-215 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 800 

PD4 34 121 VIA VESPUCCI PARCHEGGIO CO 190 

PD5 34 121 VIA INDUSTRIA PARCHEGGIO CO 100 

PD6   VIA ARTIGIANATO PARCHEGGIO CO 215 

PD7 18 254-255 VIA ARTIGIANATO PARCHEGGIO CO 1.550 

PD8 34 195 VIA ARTIGIANATO PARCHEGGIO CO 200 

PD9 17 703 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 3.500 

    TOTALE (c) 8.285 

    TOTALE (a+b+c) 142.890 
 
 
 

TABELLA 43. ELENCO RIASSUNTIVO DELLE AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI PROPRIETA’ COMUNALE 
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A02 17 556 VIA TOGLIATTI ISTRUZIONE CO 4.090 

A03 18 141-143 VIA PASUBIO ISTRUZIONE CO 3.571 

A04 17 349-350-351-583 VIA TOGLIATTI ISTRUZIONE CO 8.233 

B01 18 601 VIA LABORANTI CULTURALE CO 106 

B03 18 1010 VIA TRIESTE CULTURALE CO 460 

B04 18 228 PIAZZA CAMPEGI CULTURALE CO 41 

E01 18 601 PIAZZA VITTORIO VENETO AMMINISTRATIVA CO 1.355 

E02 18  PIAZZA CAMPEGI AMMINISTRATIVA CO 20 

CI1 24 A, 327, 356, 358, 51, 52, 53, 54, 55 VIA PER GAMBOLO' INTERESSE COMUNE CO 11.590 

CI2 24 A, 358, 55 VIA PER GAMBOLO' INTERESSE COMUNE CO 1.320 

F01 19 29-159-283 VIA PER GAMBOLO' SPORT CO 15.236 

F02 19 29 VIA PER GAMBOLO' SPORT CO 5.589 

F03 17 703 VIA SALVADEO  SPORT CO 9.897 

G01 20 
121-202-267-268-269-270-271-472-478-422-

176 VIA MORTARA TEMPO LIBERO CO 14.070 

G02 18 T PIAZZA IV NOVEMBRE VERDE CO 248 

G03 18 F PIAZZA IV NOVEMBRE VERDE CO 225 

G04 17 677 VIA MANZONI VERDE CO 1.633 

G05 19 1537 VIA GALILEI VERDE CO 273 

G06 19 1537 VIA GALILEI VERDE CO 616 

G07 19 49 VIA DELACROIX VERDE CO 140 

G08 17 1339 VIA DEL NARCISSO VERDE CO 570 

G09 19 406 VIA DEL NARCISSO VERDE CO 115 

G10 19 406 VIA DEL NARCISSO VERDE CO 150 

G11 17 868 VIA DEL TRICOLORE VERDE CO 570 

G12 17 883 VIA DEL TRICOLORE VERDE CO 22 

G13 19 1695 VIA GARLASCO VERDE CO 1.074 

G14 19 431 VIA AIARDI VERDE CO 1.230 

G15 19 223-229 VIA DALLA CHIESA VERDE CO 2.544 

G16 17 851 VIA TOGLIATTI VERDE CO 2.967 

G17 35 132 VIA ALDO MORO VERDE CO 4.870 

G18 34 236 VIA DEL TERDOPPIO VERDE CO 1.950 

G19 34 195 VIA ARTIGIANATO VERDE CO 1.920 
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G20 18 1401 VIA FERMI VERDE CO 165 

R01 18 607-608 PIAZZA VITTORIO VENETO RESIDENZA CO 355 

R02 18 444 VIA GARIBALDI RESIDENZA CO 187 

R03 18 165 VIA PASUBIO ALTRO CO 61 

R04 18 156-157-1320 VIA GRAMSCI ALTRO CO 228 

    TOTALE (a) 97.691 

P01 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CO 55 

P02 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CO 145 

P03 18 S PIAZZA XXIV MAGGIO PARCHEGGIO CO 60 

P04 18 S PIAZZA CAMPEGI PARCHEGGIO CO 625 

P05 18 S VIA TRENTO PARCHEGGIO CO 135 

P06 18 S PIAZZA VITTORIO VENETO PARCHEGGIO CO 1.710 

P07 19 29-159-283-490 STRADA PER GAMBOLO' PARCHEGGIO CO 4.650 

P08 17 850 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 2.950 

P09 21 466 STRADA PER MORTARA PARCHEGGIO CO 1.820 

P10 17 349-350-351-583 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 225 

P11 17 556-575 VIA TOGLIATTI PARCHEGGIO CO 140 

P12 18 2306 VIA GRAMSCI PARCHEGGIO CO 340 

P13 17 677-1254 VIA MANZONI PARCHEGGIO CO 620 

P14 17 1254 VIA MANZONI PARCHEGGIO CO 300 

P15 17 1328-1329 VIA DE AMICIS PARCHEGGIO CO 230 

P16 17 1340 VIA DE AMICIS PARCHEGGIO CO 520 

P17 17 1340 VIA DEL NECISSO PARCHEGGIO CO 185 

P18 17 533 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 500 

P19 17 864-866 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 40 

P20 17 869-871 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 40 

P21 17 872 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 50 

P22 17 1088 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 460 

P23 17 1088 VIA DEL TRICOLORE PARCHEGGIO CO 90 

P24 19 223-229 VIA DALLA CHIESA PARCHEGGIO CO 210 

P25 19 571-590 VIA SAN GIORGIO PARCHEGGIO CO 275 

P26 17 14 STRADA PER SAN GIORGIO PARCHEGGIO CO 1.350 

P27 19 543 VIA RONCHI DEI LEGIONARI PARCHEGGIO CO 190 

P28 19 1537 VIA GALILEI PARCHEGGIO CO 1.250 

P29 19 1537 VIA GALILEI PARCHEGGIO CO 250 

P30 19 49 VIA DELACROIX PARCHEGGIO CO 165 

P31 19 49 VIA DELACROIX PARCHEGGIO CO 295 

P32 19 431 VIA AIARDI PARCHEGGIO CO 170 

P33 19 1584 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 80 

P34 19 1584 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 80 

P35 19 1697 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 650 

P36 19 1718-1722 VIA GARLASCO PARCHEGGIO CO 325 

    TOTALE (b) 21.180 

    TOTALE (a+b) 118.871 

    
MQ PER ABITANTE (3.604 

AL 2006)  32,98 
 
SONO ELENCATE LE SOLO AREE ED ATTREZZATURE DI PROPRIETA’ COMUNALE CONNESE ALLA RESIDENZA  
 

 


